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Guida alla lettura 
Il bilancio sociale è uno strumento che rendere conto alla cittadinanza circa 
l’intera attività che ha volto il Comune nel corso dell’anno passato. 
Il bilancio sociale del Comune di Capannori è suddiviso in 5 sezioni. 
La prima sezione “L’identità dell’ente, il contesto, le risorse” contiene le 
informazioni relative al funzionamento dell’ente (le persone che compongono gli 
organismi politici, com’è strutturata la macchina amministrativa, il personale in 
servizio, le società partecipate), alla popolazione residente sul territorio comunale, 
alla provenienza e all’utilizzo delle risorse economiche e finanziarie. 
Le successive 4 sezioni contengono la rendicontazione dei servizi e delle attività 
che svolge il Comune, all’interno in ambiti tematici omogenei: 

• “Vivere nella comunità”: politiche sociali e partecipazione civica. 

• “Fruire il territorio, salvaguardare l’ambiente”: polizia municipale, 
infrastrutture, pianificazione urbanistica, politiche ambientali. 

• “Lavorare, promuovere il territorio”: sviluppo economico e turismo. 

• “Studiare, conoscere, divertirsi”: cultura, servizi all’infanzia, scuola, sport, 
politiche di genere e cooperazione internazionale. 

 
Al termine di ciascuna delle sezioni dedicate ai servizi e alle attività svolte, sono 
riportate le valutazioni effettuate da 80 cittadini residenti nel Comune di 
Capannori estratti a campione nell’ambito del processo di partecipazione “Dire, 
Fare, Partecipare. Il bilancio socio-partecipativo del Comune di Capannori”. 
Gli 80 cittadini sorteggiati hanno partecipano congiuntamente a 4 incontri di 
discussione (16, 23, 30 settembre e 7 ottobre); attraverso la tecnica del World 
Café essi hanno analizzato il rendiconto delle attività svolte dal Comune nel 2010, 
hanno discusso fra loro e hanno dato un giudizio sulle politiche comunali. Tali 
giudizi serviranno per indirizzare le attività comunali per l’anno successivo, 
concorrendo alla definizione del obiettivi del Piano Esecutivo di Gestione del 
Comune per il 2012. 
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Come funziona il 
Comune 
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L’amministrazione comunale 

Il sindaco 
Giorgio Del Ghingaro è il sindaco di Capannori. È stato eletto per il primo 
mandato nel 2004 e successivamente riconfermato con le elezioni del 2009. 
Attualmente ricopre le cariche di: 

• Presidente della Conferenza dei Sindaci, costituita da tutti i sindaci dei 
comuni che fanno parte dell’ambito territoriale della Azienda USL 2 Lucca. 
La Conferenza esercita funzioni di indirizzo, verifica e valutazione nei 
confronti della attività dell’Azienda USL. 

• Presidente di Federsanità Toscana, associazione nata nel 1998 che riunisce 
le Aziende sanitarie e ospedaliere toscane e i rappresentanti degli enti locali 
nel settore sanitario e sociale. 

• Responsabile Anci Toscana Sanità e Welfare. Anci Toscana è l’organismo 
regionale di base dell’Associazione nazionale dei Comuni con funzioni di 
natura istituzionale, di rappresentanza e di supporto, di servizio ai Comuni. 

La giunta 
Luca Menesini, vicesindaco con deleghe a Lavori Pubblici, Mobilità e Assetto 
Idrogeologico. 
 
Gabriele Bove, assessore con deleghe a Politiche Sociali, per la casa e per 
l’integrazione, Politiche Giovanili e Cooperazione internazionale. 
 
Alessio Ciacci, assessore con deleghe a Politiche ambientali e Partecipazione. 
 
Claudio Ghilardi, assessore con delega all’Urbanistica. 
 
Pierangelo Paoli, assessore con deleghe a Volontariato, Politiche per lo Sport, 
Polizia Municipale e Protezione Civile. 
 
Lara Pizza, assessore con deleghe a Bilancio (finanze e tributi) e Patrimonio 
comunale. 
 
Leana Quilici, assessore con deleghe a Politiche culturali ed educative, Edilizia 
scolastica, Pari opportunità ed Educazione alla pace. 
 
Maurizio Vellutini, assessore con deleghe ad Attività produttive, Servizi 
demografici, URP, Aziende Partecipate e Sviluppo locale. 
 

Il Consiglio comunale 
Presidente del Consiglio comunale è Silvana Pisani, la vicepresidente è Vanda 
Cervelli. 
Gruppi consiliari 
Partito Democratico: Guido Angelini (capogruppo), Silvia Amadei, Marco 
Biancalana, Claudio Giampaoli, Mauro Massei, Mario Matteucci, Marcello Orsi, 
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Alberto Paradisi, Silvana Pisani, Romano Raffanti, Mauro Rocchi, Moreno 
Scatena, Raffaello Sodini. 
 
I moderati con Del Ghingaro: Antonio Devinciente (capogruppo), Giuseppe Del 
Sarto, Filippo Panebianco. 
 
Sinistra per Capannori: Fabio Biagini (capogruppo). 
 
Il Popolo della Libertà: Vanda Cervelli (capogruppo), Salvatore Bartolomei, 
Daniele Lazzareschi, Pio Lencioni, Antony Masini, Bruno Zappia. 
 
Unione di Centro: Gaetano Ceccarelli (capogruppo), Giovan Dante Gino Malfatti, 
Paolo Rontani. 
 
Capannori insieme per Matteucci: Gianfranco Rosi (capogruppo), Carlo 
Menconi. 
 
Gruppo misto: Nicola Lucchesi (capogruppo), Alessio Cecchini. 
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L’organizzazione degli uffici 

L’organigramma 
Il nuovo organigramma della struttura comunale, in vigore dal 1° marzo 2011, 
prevede nove settori operativi. 
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Il personale in servizio 

Tipologie contrattuali 
Anno 2009 Anno 2010 

Tipo di contratto lavorativo 
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Segretario Generale - 1 1 - 1 1 
Dirigenti a tempo indeterminato 3 3 6 2 3 5 
Dirigenti a tempo determinato 3 2 5 3 2 5 
Dipendenti a tempo 
indeterminato 

107 193 300 104 186 290 

Dipendenti a tempo determinato 1 4 5 1 4 5 
Totale dipendenti in servizio 114 203 317 110 196 306 

Età dei dipendenti 
Anno 2009 Anno 2010 Età dei lavoratori del 

Comune Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
<30 anni 2 3 5 2 1 3 
30-39 anni 22 59 81 20 55 75 
40-49 anni 38 72 110 34 68 102 
50-59 anni 51 64 115 52 70 122 
60 anni e oltre 1 5 6 2 2 4 
Totale 114 203 317 110 196 306 

Titolo di studio dei dipendenti 
Anno 2009 Anno 2010 Titolo di studio dei 

lavoratori del Comune Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Scuola dell’obbligo 31 42 73 28 39 67 
Diploma 65 98 163 63 97 160 
Laurea breve 1 0 1 1 0 1 
Laurea 17 63 80 18 60 78 
Totale 114 203 317 110 196 306 

La formazione del personale 
Alla formazione viene riconosciuto un ruolo primario per lo sviluppo della 
professionalità dei dipendenti, essa assolve la duplice funzione di valorizzazione e 
crescita del personale e di conseguentemente potenziamento dei servizi offerti al 
cittadino. La formazione è adeguatamente pianificata e programmata, in modo 
tale da garantire la massima diffusione e partecipazione dei dipendenti inquadrati 
in tutte le categorie e i profili professionali. 
I principali corsi di formazione nel 2010 sono stati: 

• Per l’accrescimento professionale dei dirigenti e dei dipendenti responsabili 
di Posizione Organizzativa, è stato organizzato uno specifico percorso di 
Alta Formazione in collaborazione con la SDA Bocconi School of 
Management, anche a supporto dell'introduzione della Contabilità 
Analitica. 

• Sono stati organizzati corsi e seminari specialistici per tutti i dipendenti. 
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• Formazione in house rivolta a tutti i dipendenti, articolati in due gruppi 
(categoria D, categorie B e C), finalizzata ad introdurre, per macro aree, le 
principali novità del Dlgs 150/2009. 

• Percorso formativo a costo zero svolto in collaborazione con la Regione 
Toscana: ForEGov – formazione per l’e-government, cui hanno 
volontariamente aderito 15 dipendenti. Da dicembre 2009 a febbraio 2010.  
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Le società partecipate 
Il Comune di Capannori è presente negli organismi di controllo di Società e 
Consorzi pubblici. 
 
 
 
 

SOCIETÀ 

→→→→ 
Capannori Servizi 

 
100% 

Società in house di proprietà 
totalmente del Comune. Gestisce 

la farmacia e la piscina 
comunale, la Casa di riposo e il 
Centro diurno di Marlia, i Campi 

da calcetto di Carraia 

Ascit 

 
49,33% 

Gestisce il servizio di raccolta dei 
rifiuti solidi urbani e il loro 
trasporto presso i centri di 

smaltimento e la raccolta “Porta a 
Porta” 

 
Aeroporto di Capannori 

 
90% 

Gestisce l’aeroporto di Tassignano 

 
Sevas 

 
22,60% 

Società che si occupa della 
verifica degli impianti termici 

 
Lucense 

 
3% 

Società Consortile per Azioni no 
profit, è finalizzata alla 

promozione dello sviluppo del 
sistema economico lucchese 
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Celsius 

 
5% 

Società consortile a 
responsabilità limitata, realizza e 
alla gestisce progetti universitari, 
post-universitari e di ricerca 

Gesam 

 
0,31% 

Società che si occupa della 
distribuzione di gas metano, 
progettazione, costruzione e 

installazione di reti di 
distribuzione di gas metano 

Aquapur 

 
34,91% 

Gestore unico del servizio di 
depurazione nei Comuni di 
Capannori, Altopascio, 

Montecarlo e Porcari e frazioni del 
Comune di Lucca 

 
Vinolia 

 
4% 

Società che si occupa della 
promozione del vino e dell’olio 

delle Colline Lucchesi 

 
ERP Lucca 

 
8,94% 

Soggetto gestore dell’edilizia 
residenziale pubblica per i 

Comuni della provincia di Lucca 

 
Ceseca Innovazione 

 
12% 

Fornisce servizi avanzati alle 
aziende del sistema calzaturiero 

Lucchese 
 

CONSORZI PUBBLICI 
(previsti per legge) 

→→→→ 

 
ATO Rifiuti Costa 

 
2,48% 

Autorità di Ambito per la gestione 
dei rifiuti. È un consorzio dei 

Comuni delle province di Lucca, 
Massa Carrara, Pisa e Livorno 

 
ATO2 Basso Valdarno 

 
11,69% 

Ambito Territoriale Ottimale per 
la tutela della risorsa e della 
gestione dei servizi idrici nei 

Comuni delle province di Lucca, 
Firenze, Pistoia, Pisa e Siena 
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Chi vive nelle frazioni 
del Comune 
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La popolazione 
Il Comune di Capannori ha un’astensione di 156,60 Kmq, suddiviso in 40 frazioni 
con caratteristiche territoriali molto diverse tra loro (pianura, colline e piccole 
montagne), nelle quali risiedono oltre 46.000 cittadini. 

La popolazione degli ultimi 5 anni 
La popolazione residente a Capannori è progressivamente aumentata nel corso 
degli ultimi 5 anni. Nel 2010 i residenti sono aumentati di 352 unità. 
 
Residenti Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 
Maschi 21.808 22.352 22.217 22.356 22.575 
Femmine 22.942 23.170 23.353 23.499 23.632 
Totale 44.750 45.356 45.570 45.855 46.207 

 

Andamento della popolazione
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La popolazione suddivisa per frazioni 
La frazione maggiormente abitata è Marlia con 5.382 abitanti seguita da Lammari 
(4.952 abitanti) e Capannori (4.072 abitanti). La frazione con un numero minore 
di residenti è San Pietro a Marcigliano (60 abitanti), mentre in altre cinque 
frazioni risiedono meno di 200 abitanti. 
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Anno 2009 Anno 2010 Frazioni 

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 
Badia di Cantignano 136 144 280 133 146 279 
Camigliano 947 1.005 1.952 967 1.022 1.989 
Carraia 287 322 609 302 319 621 
Castelvecchio di Compito 389 412 801 395 405 800 
Colle di Compito 745 742 1.487 749 745 1.494 
Colognora di Compito 151 134 285 159 135 294 
Coselli 125 115 240 127 119 246 
Gragnano 713 769 1.482 720 767 1.487 
Guamo 715 738 1.453 738 741 1.479 
Lammari 2.331 2.525 4.856 2.417 2.535 4.952 
Lappato 367 376 743 379 376 755 
Lunata 1.562 1.538 3.100 1.576 1.522 3.098 
Marlia 2.563 2.804 5.367 2.577 2.805 5.382 
Massa Macinaia 727 728 1.455 722 717 1.439 
Matraia 317 301 618 314 299 613 
Paganico 236 252 488 233 254 487 
Parezzana 127 132 259 125 134 259 
Petrognano 59 59 118 65 56 121 
Pieve di Compito 381 429 810 385 430 815 
Pieve San Paolo 734 751 1.485 743 758 1.501 
Ruota 117 130 247 124 126 250 
Sant’Andrea di Compito 218 209 427 213 206 419 
Sant’Andrea in Caprile 72 77 149 73 78 151 
San Colombano 413 424 837 416 421 837 
San Gennaro 300 310 610 296 314 610 
San Ginese di Compito 544 549 1.093 530 540 1.070 
San Giusto di Compito 73 83 156 75 83 158 
San Leonardo in Treponzio 349 361 710 345 358 703 
Santa Margherita 487 487 974 504 501 1.005 
San Martino in Colle 74 77 151 78 80 158 
San Pietro a Marcigliano 31 29 60 31 29 60 
Segromigno in Monte 1.355 1.430 2.785 1.356 1.442 2.798 
Segromigno in Piano 1.033 1.102 2.135 1.083 1.121 2.204 
Tassignano 641 688 1.329 633 684 1.317 
Tofori 125 119 244 126 124 250 
Toringo 192 209 401 196 199 395 
Valgiano 80 79 159 77 76 153 
Verciano 273 318 591 283 333 616 
Vorno 459 436 895 450 420 870 
Capannori Centro 1.908 2.106 4.014 1.860 2.212 4.072 
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Il saldo naturale 
Il saldo naturale è la differenza tra il numero dei nati e il numero dei morti tra gli 
abitanti residenti nel Comune. 
Gli anno 2009 e 2010 sono stati caratterizzati entrambi da un saldo naturale 
negativo (sono nati meno bambini rispetto alle persone che sono decedute). 
 

Anno 2009 Anno 2010 Nati/morti 
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Nati 189 179 368 215 187 402 
Morti 261 250 511 249 233 482 
Saldo naturale (differenza) -72 -71 -143 -34 -46 -80 

Il saldo migratorio 
Il saldo migratorio è la differenza tra il numero di nuovi iscritti (immigrati) e il 
numero dei cancellati (emigrati) dai registri anagrafici per trasferimenti di 
residenza (dal Comune di Capannori verso un altro Comune, o viceversa), 
trasferimenti esteri (dal Comune di Capannori verso uno Stato estero, o 
viceversa), oppure per altri motivi (operazione di rettifica anagrafica). 
Il saldo migratorio risulta positivo sia per il 2009 che per il 2010, confermando la 
tendenza degli anni precedenti. Grazie alle persone che nel corso dell’anno sono 
venute ad abitare a Capannori, il nostro Comune ha potuto compensare il saldo 
naturale negativo, aumentando la popolazione residente. 
 

Anno 2009 Anno 2010 Immigrati/emigrati 
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Immigrati da altri Comuni 601 588 1.189 643 576 1.219 
Immigrati dall’estero 120 153 273 140 148 288 
Immigrati per altri motivi 19 7 26 11 10 21 
Totale immigrati 740 758 1.488 794 734 1.528 
Emigrati verso altri Comuni 486 492 978 465 505 970 
Emigrati all’estero 15 22 37 31 26 57 
Emigrati per altri motivi 28 17 45 45 24 69 
Totale emigrati 529 531 1.060 541 555 1.096 
Saldo migratorio (differenza) 211 217 428 253 179 432 

I cittadini stranieri 
La percentuale di residenti stranieri sul territorio comunale nel 2010 era pari al 
7,5% del totale, in lieve aumento rispetto al 2009. Le nazionalità presenti erano 
complessivamente 83, con una netta prevalenza di quelle marocchina, rumena, 
albanese e cingalese. 
 

Anno 2009 Anno 2010 Popolazione straniera 
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Stranieri comunitari 
(nazionalità di paesi EU) 

372 558 930 383 585 968 

Stranieri extracomunitari 
(nazionalità di paesi non EU) 

1.250 1.059 2.309 1.356 1.154 2.510 

Totale stranieri residenti 1.622 1.617 3.239 1.739 1.739 3.478 
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Popolazione straniera nel 2009

Italiani
92,9%

Stranieri
7,1%

 

Popolazione straniera nel 2010

Italiani
92,5%

Stranieri
7,5%

 
 

Anno 2009 Anno 2010 Nazionalità straniera 
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale 

Marocchina 461 322 783 509 348 857 
Rumena 283 393 676 298 416 714 
Albanese 353 297 650 378 312 690 
Cingalese (Sri Lanka) 224 154 378 244 184 428 
Polacca 13 42 55 16 46 62 
Tunisina 31 22 53 27 23 50 
Filippina 20 30 50 19 34 53 
Ucraina 11 30 41 11 43 54 
Altre nazionalità straniere 226 327 553 237 333 570 
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Con quali risorse 

opera il Comune 
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Il bilancio del Comune 
Le risorse del Comune si possono dividere tra quelle utili per funzionamento dei 
servizi (servizi scolastici, servizi amministrativi, manutenzione ordinaria di 
strade, ecc.) e quelle che possono essere utilizzate per gli investimenti (cioè 
opere pubbliche sul territorio, acquisto di beni durevoli, manutenzione 
straordinaria di strade, ecc.). Gli investimenti possono essere finanziati da parte 
del Comune attraverso l’accensione di mutui (nella parte delle spese compaiono 
infatti il rimborso di mutui e prestiti). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le risorse disponibili nel 2010 
(ENTRATE) 

Risorse utili per il 
funzionamento dei servizi 

€ 33.804.084,46 

Risorse utili per gli 
investimenti 

€ 6.518.107,57 

Totale delle risorse disponibili 
€ 40.322.192,41 

Funzionamento dei 
servizi 

€ 30.672.298,38 

Totale delle spese effettuate 
€ 40.297.865,56 

 
Investimenti 

€ 6.508.794,55 

Rimborso mutui e 
prestiti 

€ 3.116.772,63 

Saldo di gestione 
(differenza tra risorse disponibili e 

spese effettuate) 
€ 24.326,85 

Avanzo finale 2010 
(somma tra il saldo di gestione e la 

gestione di residui degli anni 
pasati come crediti, debiti, ecc.) 

€ 597.170,72 

Come sono state impiegate le risorse del 2010 
(SPESE) 
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Trend storico del bilancio 
 

Risorse a disposizione 
Entrate Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 
Risorse utili per 
i servizi 

33.084.960,44 34.754.451,66 35.960.696,27 34.747.473,64 33.804.084,46 

Risorse utili per 
gli investimenti 

8.364.911,79 11.517.404,07 6.202.396,95 6.791.717,42 6.518.107,57 

Totale entrate 41.449.872,23 46.271.855,73 42.163.093,22 41.539.191,06 40.322.192,41 

Risorse a disposizione (Entrate)
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Come sono state impiegate le risorse 
Spese Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 
Funzionamento 
ordinario dei 
servizi 

28.353.070,98 30.467.199,47 30.790.374,00 31.045.924,50 30.672.298,38 

Investimenti 8.230.952,40 10.435.424,75 6.051.099,10 6.791.711,42 6.508.794,55 

Rimborso di mutui 
e prestiti 

3.408.924,71 3.689.352,39 3.153.773,62 3.075.199,98 3.116.772,63 

Totale spese 39.992.948,09 44.591.976,61 39.995.246,72 41.491.854,17 40.297.765,56 

Come sono state impiegate le risorse (spese)
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Risultato di amministrazione 
 Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009 Anno 2010 
Avanzo finale 254.059,58 557.642,03 1.443.030,27 538.528,54 597.170,72 

Risultato di amministrzione (avanzo finale)
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La certificazione del bilancio comunale 
L’agenzia italiana della “Fitch Ratings”, azienda con sede a Londra, certifica a 
partire dal 2009 il bilancio del Comune di Capannori. 
Nel 2009 e nel 2010 il bilancio era collocato nella la classe “A-”, e nel 2011 è salita 
alla classe “A”, una delle più alte. La classe A indica una qualità creditizia elevata, 
con un rischio di credito basso per i finanziatori e di conseguenza un’alta capacità 
di rimborsare le rate di mutui e prestiti di parte del Comune. 
Il rating assegnato da “Fitch Ratings” è prova l’ottimo stato di salute del bilancio. 
 

         AAA 
 Scala di rating “Fitch Ratings”   AA  
       A   
      BBB    
     BB     
    B      
   CCC    
  CC     

Comune di 
Capannori 

 C         
D          
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Le entrate 
Il Comune, per svolgere le varie funzioni che gli competono (servizi sociali, assetto 
e utilizzo del territorio, sviluppo economico, ecc.), utilizza particolari risorse 
finanziarie definite “entrate”. Esse si dividono in: Entrate tributarie (sono le 
imposte pagate dai cittadini: ICI, imposta sulla pubblicità, compartecipazione 
IRPEF, permesso a costruire, ecc. in parte da utilizzare per il funzionamento dei 
servizi e in parte per gli investimenti); Entrate da trasferimenti da altri enti (si 
tratta di risorse che vengono trasferite al Comune principalmente da parte dello 
Stato e della Regione); Entrate extratributarie (si tratta di risorse che derivano 
dal pagamento di tariffe per l’utilizzo dei servizi pubblici, da canoni, da interessi 
attivi, da utili); Entrate per alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossione 
di crediti (queste risorse provengono dalla vendita di beni patrimoniali del 
Comune e da trasferimenti da altri enti finalizzati a investimenti); Entrate 
derivanti da mutui e prestiti. 
 

Entrate per il funzionamento dei servizi 
Imposte e tasse pagate dai 
cittadini 

Anno 2009 Anno 2010 

ICI 7.775.122,64 7.709.406,33 
Imposta sulla pubblicità 344.886,51 308.053,15 
Compartecipazione IRPEF 724.783,78 793.141,61 
Addizionale IRPEF 2.500.000,00 2.500.000,00 
Imposta sul consumo dell’energia 
elettrica 

736.231,77 735.298,29 

Tariffa sullo smaltimento dei 
rifiuti 

7.245,46 74.504,60 

Diritti sulle pubbliche affissioni 48.954,94 52.366,69 
Contributo per permesso a 
costruire* 

5.500.000,00 3.416.288,46 

Totale entrate tributarie 17.637.225,10 15.589.059,13 
* Una quota variabile anno per anno del contributo per permesso a costruire è destinata 
al finanziamento delle spese per il funzionamento dei servizi, un’altra parte alle spese per 
investimenti 

 
Trasferimenti da altri enti Anno 2009 Anno 2010 
Stato 9.590.687,18 9.584.198,69 
Regione Toscana 732.235,70 862.874,95 
Altri enti 85.280,87 96.780,07 
Totale 10.408.203,75 10.543.853,71 

 
Entrate diverse Anno 2009 Anno 2010 
Diritti di segreteria, rogito e stato 
civile segreteria e rimborso 
stampati 

345.871,54 302.839,39 

Proventi contravvenzioni 448.962,12 690.364,50 
Proventi dai beni dell’ente 930.420,18 1.094.034,84 
Interessi 163.279,04 79.291,66 
Utili e dividendi 5.100,00 5.610,00 
Proventi da sponsorizzazioni 973.522,50 866.700,00 
Proventi diversi 1.498.043,20 1.767.084,88 
Totale 4.365.198,58 4.805.925,27 
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Corrispettivi per servizi dati dal 
Comune (entr. extratributarie) 

Anno 2009 Anno 2010 

Servizi cimiteriali 951.866,30 1.293.077,10 
Mensa (637.019,84) (636.222,84) 
Scuolabus (75.840,70) (83.881,78) Scuola 
Totale 712.861,54 720.104,62 
Asilo nido (138.427,12) (150.264,25) 
Rette Casa riposo 
Marlia 

(428.580,76) (629.248,57) 

Rette altre strutture (3.217,14) (3.017,50) 
Anziani e disabili (10.461,31) (2.183,45) 
Alzheimer (8.798,39) (11.520,12) 
Servizi vari (10.275,84) (16.885,50) 

Sociale 

Totale 599.760,56 813.119,39 
Farmacia* 11.422,59 - 

Mercato (1.342,82) (1.342,82) 
Biblioteca (29.453,40) (8.000,80) 
Laboratori (30.420,00) (29.602,00) 

Altri servizi 

Totale 61.216,22 38.945,62 
Totale 2.337.127,21 2.865.246,73 
* La farmacia è stata data in gestione alla società Capannori Servizi Srl 

 

Entrate per gli investimenti 
 Anno 2009 Anno 2010 

Vendita di beni 1.251.327,62 691.367,80 
Trasferimenti dallo Stato 53.818,63 506.818,63 
Trasferimenti dalla regione 1.026.489,52 1.699.799,00 
Trasferimenti da altri soggetti  690.705,42 586.359,32 
Mutui 1.795.579,37 1.895.000,00 
Contributo per permesso a 
costruire* 

1.973.790,86 1.138.762,82 

Totale 6.791.711,42 6.518.107,57 
* Una quota variabile anno per anno del contributo per permesso a costruire è destinata 
al finanziamento delle spese per il funzionamento dei servizi, un’altra parte alle spese per 
investimenti 
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Le spese 
Le spese del Comune si distinguono in Spese correnti (si tratta di tutte quelle 
spese sostenute per la gestione ordinaria, che hanno carattere ricorrente, ovvero 
per il funzionamento dei servizi), Spese in conto capitale (si tratta di tutte quelle 
spese che producono un incremento del patrimonio dell’Ente, ad esempio: 
l’acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di 
beni immobili) e Spese per rimborso di prestiti (si tratta delle spese sostenute 
per il pagamento dei mutui e dei prestiti richiesti dal Comune per finanziare parte 
degli investimenti, negli anni precedenti). 
 

Spese per il funzionamento dei servizi 
 Anno 2009 Anno 2010 

Attività generali di amministraz., 
gestione e controllo 

14.803.612,93 14.135.909,73 

Vigilanza urbana 971.776,97 1.016.435,91 
Scuola 3.897.649,60 3.748.994,72 
Cultura, manifestazioni, teatro, 
biblioteca 

1.333.868,75 1.152.004,49 

Sport 85.262,63 82.935,35 
Promozione del turismo 98.804,16 164.775,87 
Strade e trasporti 1.651.127,42 1.560.795,86 
Territorio e ambiente 1.965.150,06 1.936.968,62 
Interventi di carattere sociale e 
asili nido 

5.578.288,63 6.286.508,72 

Servizi cimiteriali 304.552,35 199.200,27 
Promozione dello sviluppo 
economico 

286.322,62 286.475,54 

Servizi a carattere produttivo 89.345,76 101.293,30 
Totale 31.065.761,88 30.672.298,38 

 

Investimenti 
 Anno 2009 Anno 2010 

Attività generali di 
amministrazione, patrimonio 
immobiliare, edilizia pubblica 

1.389.951,76 1.442.225,35 

Polizia 1.429.977,83 1.502.959,39 
Istruzione pubblica 146.470,24 267.683,70 
Sport e attività ricreative 0,00 58.958,00 
Viabilità e trasporti  1.463.937,61 732.939,20 
Gestione del territorio e 
dell’ambiente 

2.414.072,37 2.055.396,91 

Cimiteri 376.319,88 448.632,00 
Totale 7.220.729,69 6.508.794,55 

 

Spesa per rimborso di mutui e prestiti 
 Anno 2009 Anno 2010 
Totale 3.075.199,96 3.116.772,63 
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Sicurezza sulle strade 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Manutenzione delle strade 
Proseguire la manutenzione ordinaria delle strade comunali con il completamento delle 
asfaltature. 
 
Vigilanza del territorio 
Proponiamo una politica attiva che individua i problemi che creano paura e li affronta 
facendo riferimento ai valori della socialità e della giustizia. 
In quest’ottica riteniamo indispensabile rafforzare la vigilanza sul territorio 
estendendo il servizio notturno della Polizia Municipale, in modo da coprire tutti i mesi 
dell’anno. 
 

Vigilanza diurna 
I bisogni della comunità 
Garantire la sicurezza dei cittadini 
Cosa abbiamo fatto 
Il servizio viene effettuato su 2 turni dalle 8 alle 20 con apertura dei vari uffici al 
pubblico e centrale operativa a disposizione delle varie telefonate esterne per 
informazioni o chiamate di intervento e inoltre in ausilio delle varie pattuglie sul 
territorio. 
Il Comando di Polizia Municipale è diviso in vari settori interni C.O. segreteria, 
ufficio contravvenzioni ed esterni annona, ambiente edilizia e viabilità. Il settore 
viabilità è quello con più addetti e svolge attività di pronto intervento, viabilità, 
controllo di velocità tramite telelaser e autovelox, ed esplica vari sopralluoghi su 
problematiche inerenti la viabilità a seguito di esposti dei cittadini. 
La suddivisione della P.M. in vari settori permette la maggiore professionalità e 
competenza degli addetti, questo comporta un risparmio di tempo nello 
svolgimento delle funzioni di ogni operatore. 
Durante ogni turno vengono espletati richieste di rilevamento incidenti stradali e 
sopralluoghi riguardanti problematiche edilizie, ambientali e annonarie. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Violazioni al Codice della strada rilevate durante il 
servizio diurno 

4.530 3.623 

Patenti di guida ritirate 42 29 
Carte di circolazione ritirate 107 80 
Punti patente decurtati 9.690 7.323 
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Vigilanza serale (ore 20-2) 
I bisogni della comunità 
Aumentare il controllo del territorio in orario serale 
Cosa abbiamo fatto 
Il servizio viene svolto dalle 20 alle 2 e ha lo scopo di prevenire i furti nelle 
abitazioni, effettuare sopralluoghi di natura annonaria e ambientale, rispondere 
alle segnalazioni dei cittadini per problematiche nelle ore notturne. Viene inoltre 
effettuato il controllo di velocità e il rilevamento di incidenti stradali attraverso il 
telelaser. 
Il servizio viene svolto da un’unica pattuglia sul territorio, con trasferimento di 
chiamata e composta da 3 addetti, quasi sempre nei fine settimana, perché 
ritenuti più a rischio (maggior movimento veicolare nelle ore notturne). 
Con tale servizio risultano diminuiti i furti nelle abitazioni e si è ottenuto un più 
capillare controllo da parte delle altre forze dell’ordine (Carabinieri, Polizia 
Stradale), sgravate dal rilevamento di incidenti stradali avvenuti sul territorio e 
rilevati dalla Polizia Municipale. 
Le diverse chiamate per interventi nell’approssimarsi dell’orario di fine turno, che 
riguardano controlli di inquinamento acustico, dovuto a locali notturni, sagre o 
feste svolte nel periodo estivo, obbligano la pattuglia in servizio a prolungare il 
turno fino al termine dell’intervento, che spesso si protrae oltre le 2 di notte. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Giorni in cui è stato effettuato il servizio 112 56 
 

Vigilanza notturna (ore 24-6) 
I bisogni della comunità 
Prevenire gli incidenti stradali per abuso di alcol e di sostanze stupefacenti 
Cosa abbiamo fatto 
Considerato che, nei fine settimana si verificano molti incidenti stradali dovuti 
generalmente all’eccesso di velocità e all’assunzione di sostanze stupefacenti e 
all’abuso di alcol, è stato istituito un servizio di vigilanza dalle 24 alle 6 del 
mattino, per effettuare controlli sui conducenti dei veicoli mirati alla rilevazione 
dell’abuso di alcol e di eccessi di velocità. A questo scopo tutte le persone che 
vengono fermate sono sottoposte all’alcol test. 
I conducenti nei quali viene riscontrato un eccessivo superamento dei limiti di 
tolleranza del tasso alcolico vengono denunciati all’Autorità Giudiziaria. 
L’attività viene svolta da 5 addetti della Polizia Municipale (tra cui un istruttore 
direttivo di vigilanza). 
Nel 2011 il servizio 24-6 sarà modificato dalle 1 alle 7 del mattino, perché il 
transito veicolare si è intensificato nelle prime ore del giorno, coincidente con la  
chiusura dei vari locali notturni presenti nella zona. In questo modo si ritiene 
che possa essere offerto un più efficace servizio alla popolazione. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Servizi notturni effettuati 12 11 
Conducenti di veicoli controllati con l’alcol test 500 500 
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Violazioni per guida in stato di ebbrezza 7 12 
Conducenti denunciati all’Autorità Giudiziaria 7 3 
 

Vigilanza presso le scuole 
I bisogni della comunità 
Garantire la sicurezza degli alunni durante l’entrata a scuola 
Cosa abbiamo fatto 
Il servizio, svolto in collaborazione con associazioni di volontariato, è stato 
istituito nel 2010 perché alcuni genitori avevano fatto notare che la mattina, in 
concomitanza dell’entrata degli alunni alle scuole di Lammari, la zona era 
congestionata dal traffico, esponendo i propri figli a ingenti rischi. 
Tutte le mattine escluso il sabato un addetto della Polizia Municipale entra alle 
ore 7.30 per svolgere il servizio di viabilità all’entrata delle scuole. 
Il servizio dovrebbe essere svolto da due addetti ma la mancanza di personale 
non lo consente. 
Si ritiene che, con l’istituzione del servizio, i genitori degli alunni si sentano 
maggiormente rassicurati circa la sicurezza dei propri figli in quanto la figura 
dell’agente, presente tutte le mattine, dissuade a non parcheggiare dove capita. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Giorni in cui è stato effettuato il servizio - 180 
 

Ufficio mobile nelle frazioni 
I bisogni della comunità 
Facilitare il contatto dei cittadini con i Vigili Urbani 
Cosa abbiamo fatto 
Il servizio viene svolto nelle frazioni di Marlia, Lammari, Colle di Compito, 
Guamo, ogni sabato dalle 9 alle 12 e consente ai cittadini di fare esposti e 
segnalazioni su problematiche di vario tipo senza recarsi al Comando di Polizia 
Municipale. Consente inoltre la presenza della Polizia Municipale in modo più 
capillare nelle frazioni più lontane dal capoluogo. Viene svolto da una pattuglia 
composta da personale dei vai settori della Polizia Municipale. 
Alcune volte non si presenta nessuno all’ufficio mobile, probabilmente perché il 
servizio non è abbastanza pubblicizzato e le persone non ne sono a conoscenza. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Giorni in cui è stato effettuato il servizio 48 48 
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Illuminazione pubblica 
I bisogni della comunità 
Avere strade illuminate 
Cosa abbiamo fatto 
Nel 2010 si è provveduto al mantenimento degli impianti di illuminazione 
esistenti in perfetta efficienza con una adeguata manutenzione ordinaria. La 
manutenzione straordinaria ha riguardato l’adeguamento dei quadri elettrici a 
protezione e comando degli impianti e alcuni rifacimenti di impianti di messa a 
terra. 
 
Interventi in corso (2011): 
Attualmente è in corso la manutenzione ordinaria degli impianti di pubblica 
illuminazione, con la sostituzione di lampade, reattori, accenditori condensatori, 
ecc. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Nuovi punti luce (lampioni) realizzati 122 8 

LED 10 - 
di cui: 

Fotovoltaici 9 - 
Punti luce (lampioni) inattivi ripristinati 810 760 
 

Manutenzione delle strade 
I bisogni della comunità 
Viaggiare su strade sicure 
Cosa abbiamo fatto 
Durante il corso dell’anno è stata garantita la manutenzione delle strade 
comunali attraverso la riparazione e l’asfaltatura dei tratti danneggiati. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Strade comunali asfaltate 10.700 m 8.400 m 
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Mobilità 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Traffico 
Sono in corso i lavori per la realizzazione dello scalo merci e dei tronchetti ferroviari, 
infrastrutture che permetteranno una notevole riduzione del traffico su gomma 
favorendo l’aumento del trasporto ferroviario delle merci. Siamo convinti che sia inoltre 
possibile realizzare una metropolitana di superficie per diminuire il traffico privato su 
gomma. 
Proseguire il lavoro di miglioramento e razionalizzazione delle varie criticità viarie 
attraverso la realizzazione di rotonde, l’eliminazione di passaggi a livello, la 
predisposizione di attraversamenti pedonali “sicuri”, la realizzazione di ulteriori piste 
ciclabili, la costruzione di marciapiedi. 
 
Mobilità sostenibile 
Realizzare un Piano complessivo per la mobilità sostenibile nell’ambito del quale: 

• Elaborare un “piano orario” comunale delle principali attività che punti a 
“sfalsare” gli orari d’ingresso e di uscita in modo da evitare gli ingorghi di traffico 
privato in determinati orari. 

• Predisporre Piani di Spostamento Casa Lavoro per favorire la diminuzione di 
utilizzo della propria auto per recarsi al lavoro da parte dei dipendenti di grandi 
aziende o enti pubblici. 

• Prevedere, in prossimità di alcuni parcheggi, la possibilità di noleggiare delle 
biciclette per effettuare spostamenti nelle aree pianeggianti. 

 
Parcheggi 
Prevedere, in risposta alle esigenze della popolazione, nuove aree di sosta nei nostri 
paesi. 
 

Rotonde 
I bisogni della comunità 
Rendere sicuri gli incroci stradali maggiormente pericolosi 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati 2010: 

• Capannori: realizzazione di un nuova rotatoria all’incrocio tra via del Popolo 
e via Martiri Lunatesi, incrocio di notevole affluenza di traffico, data la sua 
vicinanza con istituti scolastici, impianti sportivi e la sede comunale, al fine 
di regolare la circolazione esistente. 

 
Interventi in corso (2011): 

• Guamo: è in corso di realizzazione una nuova rotonda all’incrocio tra via di 
Coselli e via per Vorno. Questo è un incrocio critico essendo strategico per il 
collegamento con l’area industriale. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Nuove rotonde realizzate - 1 
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Parcheggi 
I bisogni della comunità 
Realizzare parcheggi nelle frazioni che ne sono sprovviste 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati 2010: 

• Ruota: realizzazione di un nuovo parcheggio in via di Ruota. 
• Marlia: realizzazione di un nuovo parcheggio in via Lombarda a servizio del 

nuovo fabbricato Erp. 
 
Interventi in corso (2011): 

• Badia di Cantignano: realizzazione di un nuovo parcheggio in via di Badia a 
servizio della scuola materna (completato). 

• Piaggiori: realizzazione di un nuovo parcheggio in via di Piaggiori a servizio 
della scuola elementare (completato). 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Superficie a parcheggio per nuove realizzazioni 710 mq 680 mq 
Totale nuovi posti auto 14 27 

di cui per disabili 2 3 
 

Monetizzazione degli spazi pubblici 
I bisogni della comunità 
Trovare risorse per finanziare la realizzazione di nuovi parcheggi pubblici 
Cosa abbiamo fatto 
Nel dicembre 2010 è stata adottata la variante al Regolamento Urbanistico 
(modifica dell’articolo 68), al fine di monetizzare (ottenere risorse economiche dai 
proprietari) gli spazi di uso pubblico previsti nei progetti unitari approvati prima 
della Variante generale al Regolamento Urbanistico del 2009, e che la stessa ha 
reso inedificabili per la modifica della zonizzazione urbanistica (esempio da area 
di completamento ad area di saturazione o in area agricola). Per effetto di questa 
modifica sarà possibile accettare richieste di monetizzazione anche in queste 
aree. 
La variante è stata successivamente approvata dal Consiglio comunale nell’aprile 
2011. 
Il regolamento per la monetizzazione degli spazi pubblici da realizzare da parti di 
soggetti privati, in occasione di interventi di nuova edificazione o ampliamento di 
attività esistenti, permette di convertire in denaro tali opere, per finanziare 
parcheggi pubblici in prossimità di aree sensibili e utili alla collettività, che al 
contrario non avrebbero le caratteristiche di pubblica accessibilità e 
incondizionata accessibilità, posizionati in aree non agevolmente raggiungibili e 
di dimensioni inadeguate all’uso richiesto. 
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Tutela del territorio 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Sistemazione delle acque 
Il nostro lavoro proseguirà seguendo alcune direttrici principali: la consapevolezza che 
l’acqua non è risorsa illimitata, ma elemento prezioso da salvaguardare; la volontà di 
difendere territori fragili, come quelli della nostra pianura, del nostro territorio collinare, 
delle nostre oasi naturali; la ferma intenzione di gestire al meglio e di preservare la 
complessa rete idrografica dei corsi d’acqua e dei canali d’irrigazione, che li 
attraversano. 
Possono rappresentare un importante elemento di controllo per i problemi di subsidenza: 
garantire un maggior uso dell’acqua di superficie comporta infatti una netta diminuzione 
dell’emungimento dal suolo a fini agricoli e industriali. 
 
Aree naturalistiche 
Progettare e realizzare veri e propri parchi fluviali che corrano lungo i nostri corsi 
d’acqua: costruire piste ciclabili e aree pedonali, prevedere panchine e punti luci, può infatti 
essere il primo passo per trasformare i nostri rii in luoghi ed occasioni di incontro e 
socializzazione per la nostra comunità. 
Contemporaneamente, lo stesso impegno sarà riservato alle nostre oasi naturali (in 
primis, quella del Bottaccio). 
 
Urbanistica 
È necessario lavorare per una nuova variante al regolamento urbanistico basata sui 
seguenti criteri: 

• Partecipazione dei cittadini attraverso strumenti di inclusione ispirati ai modelli di 
democrazia partecipativa. 

• Assicurare e salvaguardare l’identità delle singole frazioni. 

• Proseguire la scelta di favorire il recupero dell’edilizia esistente rispetto alla nuova 
edificabilità. 

• Continuare la pianificazione di aree da destinare ad interventi di edilizia popolare. 

• Salvaguardare le corti di pregio. 

• Incentivare l’edilizia sostenibile e interventi di ristrutturazione, progettazione e 
manutenzione che perseguano obiettivi di ecoefficienza energetica ed ambientale. 

 

Sistemazione delle acque 
I bisogni della comunità 
Difendere e preservare la rete dei corsi d’acqua presente sul territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Nelle attività di tutela del territorio rientrano la sistemazione delle acque (opere 
di regimazione idraulica). 
 
Interventi realizzati 2010: 

• Guamo: è stata realizzata una cassa di espansione ed è stato effettuato un 
intervento di sistemazione delle acque in corrispondenza della Cassa di 
Risparmio di Lucca. 

• Marlia: intervento di manutenzione straordinaria lungo il Rio Nocella (è 
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stato rifatto anche il ponte lungo via dei Fanucchi, e quindi ripristinato il 
transito). 

• Altre frazioni: interventi di sistemazione delle acque in collaborazione con il 
Consorzio di Bonifica Auser-Bientina. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Interventi di sistemazione delle acque 2 5 
 

Sistemazione delle frane 
I bisogni della comunità 
Difendere e preservare la rete dei corsi d’acqua presente sul territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune interviene, risanando il territorio, in occasione del manifestasi di 
movimenti franosi 
 
Interventi realizzati 2010: 

• Matraia: è stato bonificato il movimento franoso in corrispondenza di via 
Vergaia e ripristinato il transito lungo la strada (interrotto a seguito della 
frana del dicembre 2008. 

• Altre frazioni: sono stati realizzati d’urgenza alcuni interventi di bonifica di 
movimenti franosi verificatesi nel dicembre 2010. 

 
Interventi in corso (2011): 

• Petrognano: interventi di ripristino relativi ad alcuni movimenti franosi 
lungo via di Gelli. 

• Ruota: interventi di ripristino relativi ad alcuni movimenti franosi lungo via 
di Ruota. 

 
Nei prossimi mesi partiranno i lavori di realizzazione: 

• Matraia: è in corso l’iter relativo alla realizzazione degli interventi di bonifica 
del movimento franoso in corrispondenza di via di Pizzorna. 

• Pieve di Compito: è in corso l’iter relativo alla realizzazione degli interventi 
di bonifica del movimento franoso in corrispondenza di via della Chiesa. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Interventi di sistemazione di frane 1 2 
 

Sistema Informativo Territoriale (SIT) 
I bisogni della comunità 
Conoscere adeguatamente il territorio comunale 
Cosa abbiamo fatto 
Nel 2010 è stato implementato il SIT, al fine di realizzare uno strumento che 
permetta un’adeguata conoscenza del territorio, che supporti gli organi del 
Comune nella gestione dei processi decisionali e nella verifica dei loro effetti. 
È stata creata un’unica Banca Dati Territoriale Integrata (DBTI) di tutti i dati 
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geografici trattati nei vari servizi comunali, e le informazioni territoriali sono 
state divulgate attraverso internet, consentendone l’accesso facilitato anche ai 
cittadini. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Strati Informativi inseriti nella BDTI 20 50 
Mappe pubblicate sul sito internet del Comune 4 9 
 

Subsidenza 
I bisogni della comunità 
Arrestare o rallentare il fenomeno della subsidenza 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune ha attivato azioni concrete volte ad arrestare o quantomeno a 
rallentare i fenomeni di dissesto idrogeologico conosciuti con il nome di 
“subsidenza”. 
Nel 2009 è uscito un bando comunale finalizzato ad elargire contributi economici 
a cittadini che avessero riscontrato il fenomeno della subsidenza in terreni di loro 
proprietà. Nel 2010 sono stati concessi sostegni economici a fondo perduto. 
In breve 

 Anno 2010 
Contributi economici concessi 7 
Ammontare dei contributi economici concessi €94.770 
 

Contrasto dell’abusivismo edilizio 
I bisogni della comunità 
Controllare l’attività edilizia sul territorio e punire le violazioni accertate 
Cosa abbiamo fatto 
L’attività consiste nell’accertamento di abusi edilizi sul territorio comunale e, 
successivamente, individuare e applicare le relative sanzioni amministrative 
previste dalle leggi in materia. Le sanzioni possono essere di tipo pecuniario o 
prevedere il ripristino dello stato antecedente l’abuso. 
Il contrasto all’abusivismo è un’attività condotta da personale del Comune che 
ha maturato una grande esperienza in materia. 
Spesso a seguito dell’accertamento di un abuso edilizio, i responsabili delle opere 
abusive ricorrono contro le sanzioni imposte dal Comune, e si aprono contenziosi 
che di fatto allungano i tempi necessari alla conclusione del procedimento. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Procedimenti attivati 62 53 
Procedimenti conclusi 45* 162* 
Ordinanze di sospensione dei lavori 9 11 
Ordinanze di ingiunzione alla demolizione 19** 39** 
Ingiunzioni alla demolizione non rispettate 3 3 
*Definizioni avvenute a seguito della demolizione delle opere abusive o del 
pagamento di sanzioni pecuniarie o della presentazione/rilascio di sanatorie 
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edilizie. La maggior parte di questi procedimenti conclusi è relativa a pratiche 
aperte in anni precedenti. 
**Le ordinanze di demolizione possono essere relative anche a procedimenti 
aperti in anni precedenti. 
 

Gestione dell’ANPIL “Il Bottaccio” 
I bisogni della comunità 
Mantenere, valorizzare e rendere fruibile l’Area Naturale Protetta di Interesse 
Locale (ANPIL) “Il Bottaccio” 
Cosa abbiamo fatto 
Nel maggio 2010 è stata sottoscritta una convenzione con l’associazione WWF – 
Comitato Ambienti Naturali di Lucca per il mantenimento e la valorizzazione della 
tipicità ambientale, floristica e faunistica dell’ANPIL “Il Bottaccio” finalizzate 
anche alla fruibilità dell’area alle scolaresche e ai cittadini. Attraverso un 
contributo economico del Comune la gestione e la manutenzione dell’ANPIL è 
stata affidata al WWF. 
È stata riscontrata una difficoltà nell’attuazione da parte del WWF delle attività di 
manutenzione e gestione dell’area secondo gli accordi sottoscritti nella 
convenzione con il Comune, forse per carenza di personale. 
 
Iniziative didattiche svolte nel 2010: 

• “Conoscere le acque per scoprire e difendere il nostro territorio”: è 
un progetto didattico, promosso dal Consorzio di Bonifica Auser-
Bientina, che viene proposto da alcuni anni, e che ha come obiettivo 
principale la conoscenza degli aspetti idraulici, storici e naturalistici dei 
canali, dei rii e delle aree umide della zona, avendo come fine ultimo la 
tutela del territorio, grazie ad una maggiore consapevolezza delle buone 
pratiche di gestione. 

• Giornata Nazionale delle Oasi WWF: alcune scolaresche hanno potuto 
visitare l’area gratuitamente nell’ambito del percorso formativo che ogni 
anno coinvolge le Oasi italiane. 

• Visite guidate: sono rivolte a tutta la cittadinanza che da inizio febbraio 
a fine maggio può visitare l’area naturalistica, in occasione dell’apertura 
domenicale. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Scolaresche accolte nell’ANPIL 21 25 
Classi scuole elementari 5 8 
Classi scuole medie 15 17 di cui: 

Classi scuole superiori 1 - 
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Parco pubblico “Ilio Micheloni” 
I bisogni della comunità 
Ampliare i parchi pubblici sul territorio 
Cosa abbiamo fatto 
È stato realizzato un nuovo parco pubblico intitolato a Ilio Micheloni, situato in 
località “Isola Bassa” vicino ai “Laghetti” di Lammari. I lavori iniziali sono stati 
portati a termine a fine 2009 (bonifica dell’area, realizzazione di percorso 
pedonale, di collinette artificiali e di parcheggio pubblico, formazione di 
canalizzazioni per lo smaltimento delle acque meteoriche, predisposizione 
dell’impianto di illuminazione pubblica e posa in opera di staccionata in legno). 
Nel 2010 è stato completato con la realizzazione di un’area a parco giochi con 
attrezzature ludiche, corredato da panchine, lampioni e nuove piante. 
 

Utilizzo delle acque di vegetazione dei frantoi oleari 
I bisogni della comunità 
Verificare e controllare le modalità di trattamento e spargimento sui terreni delle 
acque di vegetazione dei frantoi oleari 
Cosa abbiamo fatto 
Vengono ricevute le comunicazioni di spargimento delle acque di vegetazione da 
parte dei frantoi oleari e, successivamente, viene richiesta all’ARPAT (Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana) una valutazione della 
documentazione pervenuta dai frantoi e vengono valutate le modalità di 
spargimento sui terreni agricoli. 
I controlli effettuati hanno evidenziato, in alcune occasioni, il mancato rispetto 
delle prescrizioni normative relative allo spargimento e la creazione di 
inconvenienti igienici quali impantanamento dei luoghi e produzione di cattivi 
odori. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Comunicazioni pervenute 6 6 
Violazioni accertate 0 1 
 

Pronto soccorso animali randagi 
I bisogni della comunità 
Soccorrere gli animali randagi feriti rinvenuti nel territorio comunale 
Cosa abbiamo fatto 
Viene gestita l’assistenza sanitaria 24 ore su 24 da parte di un medico 
veterinario per gli animali randagi che si rinvengono feriti nell’ambito del 
territorio comunale. Il servizio può essere attivato dagli organi competenti o dai 
privati cittadini chiamando il canile comprensoriale di Lucca. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Ore giornaliere di copertura del servizio 24 24 
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Prevenzione e lotta al diffondersi di topi e zanzare 
I bisogni della comunità 
Tutelare dal punto di vista igienico-sanitaria il territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Attraverso l’azienda ASCIT, gestore del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, è attuata una campagna di controllo della proliferazione di ratti e zanzare 
in aree e spazi pubblici, con particolare riferimento alle scuole. L’intervento 
avviene con la collocazione di esche per i ratti in aree potenzialmente interessate 
dal proliferare degli animali e di trattamenti antilarvali per le zanzare nei luoghi 
di ristagno di acque dove l’insetto trova un ambiente propizio alla riproduzione. 
Permane la difficoltà nell’eliminazione definitiva del problema del diffondersi di 
topi e zanzare, essendo presenti sul territorio comunale ampie zone a carattere 
rurale. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Effettuazione degli interventi di derattizzazione e di 
lotta antilarvale 

Si Si 
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Servizi pubblici 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Fognature 
In questi anni la realizzazione della rete fognaria è stata una priorità, molti interventI sono 
stati realizzati nelle diverse frazioni. Vogliamo proseguire su questa strada con l’obiettivo 
di completare, entro la fine del mandato, l’estensione della rete fognaria a tutto il 
territorio comunale. 
 
Cimiteri 
Tra le priorità del prossimo mandato: manutenzione dei cimiteri e costruzione di nuovi 
colombari. 
 
Reti idrica e del metano 
Completare l’estensione dei servizi: rete idrica, metanizzazione. 
 

Acquedotto 
I bisogni della comunità 
Disporre di un servizio idrico efficiente 
Cosa abbiamo fatto 
Sono stati effettuati interventi di estensione, risanamento e potenziamento della 
rete idrica presente sul territorio comunale. 
 
Interventi realizzati 2010: 

• Gragnano: risanamento della rete idrica in via della Chiesa. 

• Gragnano: risanamento della rete idrica in via dei Pieroni. 

• San Colombano, Tofori, Marlia, Camigliano, Segromigno: risanamento e 
potenziamento rete acquedotto. 

 
Interventi in corso (2011): 

• Gragnano: risanamento della rete idrica in via dei Pieroni. 

• Capannori: risanamento della rete idrica in via del Popolo. 
• Vorno: risanamento della rete idrica in via di Valle. 
 
Nei prossimi mesi partiranno i lavori di realizzazione: 

• Marlia: risanamento e/o potenziamento rete idrica lungo il viale Europa e in 
via Lombarda. 

• Massa Macinaia: risanamento e/o potenziamento della rete idrica in via 
Sodini. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Nuovi tratti di rete idrica realizzati 2 5 
Estensione della rete idrica comunale 324 km 326 km 
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Fognatura 
I bisogni della comunità 
Allacciarsi alla rete fognaria comunale 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati nel 2010: 

• Carraia-Parezzana: estensione e risanamento della rete fognaria nella 
frazione. 

• Verciano: risanamento rete fognaria in via dei Boschi. 

• Marlia: estensione della rete fognaria in via Ceccotti. 
• Camigliano: estensione della rete fognaria in Corte Mei. 
• San Leonardo in Treponzio: realizzazione di un collettore fognario lungo la 

strada principale che permetta i successivi allacciamenti a una rete 
pubblica. 

 
Interventi in corso (2011): 

• Verciano: estensione della rete fognaria nella frazione. 
 
Nei prossimi mesi partiranno i lavori di realizzazione: 

• Vorno: estensione della rete fognaria in via di Vorno. 
• Massa Macinaia: estensione della rete fognaria. 
• Colognora: estensione della rete fognaria. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Nuovi tratti di rete fognaria realizzati 5 2 
Estensione della rete fognaria comunale 193 km 198 km 
 

Rete del metano 
I bisogni della comunità 
Allacciarsi alla rete del metano 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati nel 2010: 

• Marlia: estensione della rete del metano. 

• Verciano: estensione della rete del metano. 

• San Ginese: estensione della rete del metano. 
 
Interventi in corso (2011): 

• Vorno: estensione della rete del metano (via di Cima Vorno). 

• San Ginese: estensione della rete del metano (via di S. Ginese e via della 
Colombaia). 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Nuovi tratti di rete del metano realizzati 1 3 
Estensione della rete comunale del metano 185,5 km 187,5 km 
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Cimiteri 
I bisogni della comunità 
Contare sulla presenza di aree cimiteriali adeguate per il riposo dei defunti 
Cosa abbiamo fatto 
Sono stati effettuati interventi in alcuni cimiteri presenti nelle frazioni del 
Comune con opere di restauro e risanamento conservativo, ed effettuando opere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
 
Interventi realizzati 2010: 

• Cimitero di Guamo: lavori di manutenzione e restauro della cappellina e 
delle ali laterali (rifacimento di intonaci, coloriture esterne e restauro infissi). 

• Cimitero di San Colombano: allacciamento nuovo punto acqua per 
fontanella nella parte ampliata del cimitero. 

• Cimitero di San Gennaro: allacciamento nuovo punto acqua per fontanella 
nella parte bassa del cimitero. 

• Cimitero di Lammari: realizzazione nuovo ingresso all’ampliamento lato via 
Lombarda – parco giochi e sistemazione della zona antistante, sistemazione 
scalinata di accesso alle nuove sepolture, regolarizzazione con terreno 
vegetale dei nuovi lotti destinati alle tumulazioni. 

 
Nei prossimi mesi partiranno i seguenti lavori: 

• Cimitero di Lappato: lavori di ampliamento del resede cimiteriale. 

• Cimitero di San Ginese: lavori di realizzazione di 70 nuovi colombari e 40 
ossarietti. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Nuovi loculi realizzati nei cimiteri comunali 0 0 
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Gestione dei rifiuti 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Rifiuti 
Capannori è oggi il primo comune della Toscana per percentuale di differenziazione dei 
rifiuti ed è il primo comune italiano ad aver aderito alla strategia “Rifiuti Zero” entro il 
2020. 
L’obiettivo dei prossimi anni sarà quello di contribuire ad affermare una nuova cultura 
fondata sul consumo critico e la partecipazione responsabile dei cittadini. Per 
chiudere il ciclo dei rifiuti, è necessario realizzare a Capannori l’impianto di 
compostaggio. Altro obiettivo sarà la costruzione di un centro per riciclaggio del 
multimateriale. 
 

Raccolta dei rifiuti porta a porta 
I bisogni della comunità 
Aumentare la raccolta differenziata sul territorio comunale 
Cosa abbiamo fatto 
È ampiamente dimostrato che il sistema industriale e meccanizzato dei grandi 
mezzi e grandi cassonetti aumenta costantemente la produzione dei rifiuti e la 
raccolta differenziata rimane a livelli troppo bassi che non riescono a superare, 
se non in casi eccezionali, il 35% di differenziazione. 
Il Comune di Capannori e ASCIT, l’azienda che si occupa della raccolta dei rifiuti, 
hanno avviato, a partire dal 2005, una completa riorganizzazione del servizio 
andando ad eliminare dal territorio tutti i cassonetti e attivando la raccolta 
domiciliare “Porta a porta”, con la consegna a tutte le famiglie degli strumenti per 
la raccolta differenziata. 
Nel 2010 è stato ulteriormente estesa la raccolta in modalità “porta a porta” alle 
frazioni collinari nord del territorio comunale. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Abitanti serviti dal “porta a porta” 42.998 45.662 
Utenze non domestiche servite dal “porta a porta” 2.532 2.600 
Rifiuti solidi urbani prodotti (tonnellate) 24.353 24.448 

Rifiuti indifferenziati (tonnellate) 6.967 6.892 
di cui: 

Rifiuti differenziati (tonnellate) 17.386 17.549 
Percentuale raccolta differenziata 71,4% 71,8% 
 

Isole ecologiche 
I bisogni della comunità 
Individuare strutture pubbliche dove conferire i rifiuti da parte di cittadini e 
aziende del territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Le isole ecologiche presenti sul territorio comunale gestite da ASCIT, consentono 
a cittadini e aziende di disfarsi di rifiuti di varia natura: 
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• Stazione ecologica “Salanetti 2”: rifiuti da apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, frigo, congelatori, climatizzatori, apparecchi tv, monitor e 
PC, lavatrici, lavastoviglie, stufe elettriche, tubi al neon, lampadine a 
risparmio energetico, metallo, vetro, carta e cartone, legno, ingombranti, 
olio alimentare, batterie al piombo, inerti (piccoli quantitativi dietro il 
pagamento di un corrispettivo). 

• Stazione ecologica di Colle di Compito: apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, verde e potature di piccolo taglio, esclusi i ciocchi di albero, 
plastica, metallo, vetro, carta e cartone, legno, olio alimentare, carogne 
di animali, inerti (piccoli quantitativi dietro pagamento di un 
corrispettivo). 

 

Compostaggio domestico 
I bisogni della comunità 
Riciclare la parte umida dei rifiuti domestici da parte dei cittadini, ottenendo una 
riduzione tariffaria 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune consente ai cittadini di riciclare direttamente presso le proprie 
abitazioni la parte umida dei propri rifiuti prodotti (bucce e scarti di frutta e 
verdura, scarti vegetali di cucina, pane, gusci d’uova, fondi di caffé, filtri di thè; 
avanzi di carne, pesce, salumi, formaggi, fiori, piante, foglie, sfalci d'erba, 
rametti, trucioli, cortecce e potature, piccole quantità di ceneri e di legna, 
fazzoletti di carta, scottex, salviette non imbevuti di detergenti o prodotti chimici 
in genere), attraverso un cumulo o una buca ricavati in terreni di proprietà delle 
famiglie che accedono a questa possibilità, o un composter (apposito contenitore 
di plastica). 
Ai cittadini che hanno dichiarato di effettuare il compostaggio in ambito 
domestico è riconosciuta una detrazione di una percentuale 10% della parte 
variabile della Tariffa di igiene ambientale (TIA). 
Ogni anno il Comune effettua un monitoraggio dell’effettivo svolgimento 
dell’attività di compostaggio, verificando almeno 10% del totale delle 
autodichiarazioni presentate. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Controlli effettuati 220 280 
Rilievi negativi 3 8 
Cittadini che svolgono il compostaggio domestico 2.195 2.569 
 

Compostiera pubblica 
I bisogni della comunità 
Aumentare il compostaggio sul territorio comunale 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune ha acquistato un macchinario che consente il riciclaggio di rifiuti 
organici. La compostiera, la prima del genere in Italia, è stata collocata presso la 
mensa comunale di Capannori e consentirà di riciclare i rifiuti che 
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quotidianamente vi vengono prodotti, fino a un massimo di 20 tonnellate all’anno 
di rifiuti organici, ovvero la produzione media equivalente di circa 250 abitanti. 
Per problemi burocratici la compostiera è entrata in funzione nel febbraio 2011. 
 

Ecosagre 
I bisogni della comunità 
Ridurre i rifiuti, differenziare tutti gli scarti e eliminare progressivamente l’usa e 
getta di plastica nelle sagre del territorio 
Cosa abbiamo fatto 
La quasi totalità delle sagre estive che vengono organizzate sul territorio del 
Comune hanno aderito progetto “Ecosagre” regolato da un apposito regolamento 
comunale, realizzato in collaborazione con ASCIT, grazie al quale si differenziano 
tutti gli scarti, si riduce la produzione di rifiuti e di imballaggi e si utilizzano 
stoviglie, posate e bicchieri riutilizzabili o in materiale biodegradabile. 
 

Soffitte in Piazza 
I bisogni della comunità 
Recuperare oggetti non più utilizzati vendendoli o scambiandoli 
Cosa abbiamo fatto 
L’Associazione per Lammari, in collaborazione con il Comune, Legambiente 
Capannori e con ASCIT, organizza a scadenza bimestrale un mercatino del 
“riuso” nel quale i cittadini interessati espongono su bancarelle vecchi giocattoli, 
abiti usati, bigiotteria, libri e dischi da tempo riposti in bauli e scatoloni, 
vendendoli o scambiandoli. 
 

Rifiuti abbandonati su spazi pubblici 
I bisogni della comunità 
Mantenimento del decoro e della pulizia dei luoghi pubblici oggetto di abbandono 
di rifiuti 
Cosa abbiamo fatto 
Ogni anno viene riscontrata una elevata frequenza dell’abbandono di rifiuti da 
parte di ignoti su spazi ed aree pubbliche. I rifiuti speciali urbani e rifiuti 
speciali, pericolosi e non pericolosi, vengono rimossi, previa verifica della 
responsabilità dell’abbandono, dall’azienda ASCIT. Nel caso dei rifiuti non 
compresi nel contratto con ASCIT lo smaltimento avviene per mezzo di appalto 
con ditte autorizzate. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Quantitativo di rifiuti smaltito (tonnellate) 120 104,4 
Interventi di rimozione effettuati 70 (circa) 70 (circa) 
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Qualità dell’ambiente 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Energie rinnovabili 
Vogliamo raggiungere l’obiettivo “Emissioni Zero” entro il 2050. 
È stato realizzato, sul palazzo comunale, un grande impianto fotovoltaico di produzione di 
energia. Questa scelta interesserà anche le quattro scuole medie comunali: verranno infatti 
realizzati impianti fotovoltaici per la produzione di energia e solari termici per la 
produzione di acqua calda. A partire dagli edifici pubblici, vogliamo dimostrare che è 
possibile ridurre i consumi energetici e di conseguenza rispettare l’ambiente. 
 
Risparmio energetico e qualità dell’aria 
Ci sono una serie di scelte che intendiamo portare avanti: 

• Illuminazione pubblica e semafori: sostituzione lampade a mercurio con 
lampade a Sodio Alta Pressione; sostituzione delle lampade con led negli impianti 
semaforici. 

• Parco automezzi comunali e aziende controllate: proseguire l’azione di 
sostituzione di veicoli alimentati a combustibili tradizionali con veicoli alimentati a 
metano o elettrici. 

• Assorbimento Co2: il progetto Arbor popoli, approvato dall’amministrazione 
comunale, sarà presto realizzato e permetterà la piantumazione di alberi nelle aree 
pubbliche disponibili e nelle vicinanze di aree industriali, con l’obiettivo di ridurre 
l’inquinamento atmosferico e di ricreare le condizioni ambientali per una migliore 
qualità della vita. 

• Efficienza energetica degli edifici pubblici e privati: migliore isolamento di 
pareti e coperture; sostituzione caldaie con impianti ad alta efficienza; sostituzione 
lampade fluorescenti con lampade a basso consumo energetico; installazione di 
rompigetto aerati ed erogatori a basso flusso per evitare la dispersione dell’acqua. 

 

Rilevamento della qualità dell’aria 
I bisogni della comunità 
Proteggere la salute umana controllando la qualità dell’aria 
Cosa abbiamo fatto 
Viene verificato costantemente il rispetto degli standard qualitativi dell’aria 
previsti dalle normative di settore. 
Il Comune ha partecipato, fino al 2010, alle spese di gestione della centralina 
fissa per il rilevamento della qualità dell’aria ubicata in via Piaggia nella frazione 
di Capannori. La stazione monitora i principali parametri di qualità dell’aria 
ambiente del territorio comunale, tra cui i PM10, ovvero il materiale presente 
nell’atmosfera in forma di particelle microscopiche, generati soprattutto dai 
processi di combustione (tra cui quelli che avvengono nei motori a scoppio, negli 
impianti di riscaldamento, in molte attività industriali), usura di pneumatici, 
freni e asfalto. 
Vengono inoltre effettuati rilevamenti della qualità dell’aria “spot” in altri siti del 
territorio comunale a mezzo di un laboratorio mobile. 
L’attività tecnica per il funzionamento, la raccolta e l’elaborazione dei dati 
raccolti è affidata ad ARPAT – Dipartimento di Lucca, che ne cura anche la 
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pubblicazione nell’ambito della “Relazione sulla qualità dell’aria” in provincia di 
Lucca. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Giorni di superamento del valore limite del PM10* 35 38 
*La normativa prevede che il valore limite non deve essere superato per più di 35 
giorni l’anno (Fonte: Dipartimento provinciale ARPAT di Lucca, Rete di 
rilevamento della qualità dell’aria della provincia di Lucca - anno 2010) 
 

Risanamento dell’aria nelle aree urbane 
I bisogni della comunità 
Migliorare la qualità dell’aria 
Cosa abbiamo fatto 
L’attività consiste nella riqualificazione della qualità dell’aria, attraverso 
l’attuazione di misure per la riduzione delle emissioni inquinanti di polveri sottili 
in atmosfera che interessano sia la sfera pubblica che quella privata, con 
particolare riferimento alle polveri sottili e agli NOx (gli ossidi di azoto che si 
producono come sottoprodotti durante una combustione che avvenga utilizzando 
l’aria). 
Sono state attuate le misure e gli interventi previsti e approvati nel Piano di 
Azione Comunale per il risanamento della qualità dell’aria con particolare 
riferimento a: 

• misure sulla mobilità urbana attraverso limitazione alla circolazione dei 
veicoli maggiormente inquinanti, incentivazione all’utilizzo di veicoli a 
ridotte emissioni, incentivazione all’utilizzo del trasporto pubblico locale; 

• incentivazione all’utilizzo di impianti di climatizzazione invernale a minore 
impatto emissivo; 

• incentivazione all’utilizzo di energie rinnovabili per la produzione di acqua 
calda sanitaria o per riscaldamento invernale; 

• trasformazione a gas degli impianti pubblici di climatizzazione invernale. 
 
Tra le criticità si rilevano: una limitata disponibilità di risorse finanziarie e 
l’impossibilità di quantificare in maniera esatta l’efficacia degli interventi attuati 
per la lotta all’inquinamento atmosferico. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Sostituzione di vecchie caldaie con caldaie con 
caldaie a metano o a gpl 

22 3 

Acquisto di biciclette elettriche 34 15 
Trasformazione a gas di auto a benzina 104 35 
Acquisto auto elettriche o ibride 1 1 
Acquisto auto a gas (con rottamazione auto Euro 0) 7 - 
Acquisto auto a gas 217 - 
Acquisto ciclomotori 8 1 
Sostituzione impianto riscaldamento con termo 
camino (alimentazione legna o pellet) 

12 16 
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Installazione di impianti a pannelli solari termici - 6 
Riduzione del 50% del costo del trasporto pubblico 
locale 

7 26 

Importo complessivo eco-incentivi € 78.269,00 €50.074,90 
 

Controllo degli impianti di riscaldamento 
I bisogni della comunità 
Riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra degli impianti di riscaldamento 
Cosa abbiamo fatto 
Sulla base del contratto di servizio con la società in “house” SEVAS S.r.l. è svolta 
l’attività di controllo del funzionamento degli impianti termici civili presenti nel 
territorio comunale e di verifica delle condizioni di idoneità al funzionamento, 
secondo quanto previsto dalla legge in materia. Inoltre sono attivati i 
procedimenti correlati nei casi in cui gli impianti soggetti a verifica non 
possiedano i requisiti per il mantenimento in esercizio. 
Questa attività ha consentito di migliorare l’efficienza degli impianti termici 
presenti nel territorio comunale, con ripercussioni positive in termini di sicurezza 
e di emissioni in atmosfera. 
È stata rilevata la presenza di impianti di riscaldamento non rispondenti ai 
requisiti di legge per i quali è necessario attuare misure di messa a norma da 
parte dei responsabili dell’impianto. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Impianti controllati 884 957 
Impianti per i quali è stata intimata la chiusura 15 9 
 

Energie rinnovabili 
I bisogni della comunità 
Incrementare l’utilizzo di energie rinnovabili nell’ambito del territorio comunale 
Cosa abbiamo fatto 
Sono stati realizzati impianti fotovoltaici presso immobili di proprietà o nella 
disponibilità del Comune (4 palestre delle scuole medie), sfruttando le 
opportunità offerte dal così detto “conto energia” (risparmio sulla bolletta della 
luce) senza costi a carico dell’ente. In questo modo si è incrementato l’uso di 
energie rinnovabili da parte del Comune che, oltre a produrre benefici 
sull’ambiente, ha fatto conseguire risparmi nell’uso dell’energia elettrica. 
È stata riscontrata la difficoltà di individuare le soluzione tecniche e 
procedimentali migliori per la realizzazione degli interventi. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Impianti fotovoltaici presenti su immobili del 
Comune 

1 5 
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“Via della Buona Acqua” 
I bisogni della comunità 
Garantire una buona qualità delle acque ad uso pubblico 
Cosa abbiamo fatto 
L’iniziativa “Via dell’Acqua” ha permesso di rendere pubbliche quindici fontane 
presenti sul territorio comunale, di ristrutturarle e di garantirne, attraverso il 
sistema dei raggi ultravioletti, la potabilità. 
Il controllo della qualità delle acque potabili viene effettuato attraverso periodici 
campionamenti e l’analisi chimico-fisica delle acque erogate dalle sorgenti della 
“Via della Buona Acqua”. Da alcuni anni passati le analisi sono effettuate in 
modo frequente e costanza. Non è sempre facile valutare i risultati delle analisi e 
attuare le misure conseguenti. 
L’analisi della qualità dell’acqua potabile viene effettuata anche in 22 scuole 
coinvolte nel progetto (una volta al mese nel periodo di apertura delle scuole). 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Analisi effettuate su ciascuna delle 15 fonti della 
“Via della Buona Acqua” 

5 4 

Analisi effettuate sull’acqua corrente delle scuole 198 198 
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Giudizi e proposte dei 
cittadini 

 

Sicurezza sulle strade 
 

Vigilanza 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Non si nota sul territorio la vigilanza serale e notturna 
• Non sempre il corpo dei vigili urbani viene visto come sostegno al 

cittadino 
• Bene vigilanza pattugliamento sul territorio 
• Vigilanza sulle strade: bene ore diurne 
• Pochi vigili nella zona di Lammari 
• Miglioramento e ampliamento vigilanza in zone periferiche paesane 

(rispetto dei limiti transito pericoloso di autotreni) 
• Vigilanza notturna: è insufficiente va portato ad almeno 36 volte all’anno 
• Vigilanza diurna: si percepisce una scarsa vigilanza su ambiente e 

edilizia 
• Sicurezza stradale: giudizio positivo, ma necessita di potenziare il 

servizio di vigilanza serale/notturna 
• Vigilanza: da aumentare il personale in giro 
• Positivo giudizio sulla vigilanza diurna serale e notturna 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Sarebbe opportuno intensificare la vigilanza serale 
• Prolungare l’orario della vigilanza notturna sino alle ore 04.00 
• Per quanto riguarda la vigilanza notturna, cercare di individuare i posti 

più pericolosi come per esempio bar, ristoranti e piazze, dove ci sono 
aggregazioni e fare maggiore controllo e prevenzione 

• Immettere più pattuglie per il controllo del territorio, nelle ore serali e 
notturne 

• Il corpo dei Vigili Urbani si deve proporre in maniera tale che il cittadino 
lo veda dalla sua parte 

• Maggiore vigilanza dei vigili sul territorio per aumentare la prevenzione 
• Aumento dell’organico Polizia Municipale (adattamento alla legge che 

prevede 1 vigile ogni 900 abitanti) 
Commento dell’amministrazione comunale 
Aumentare servizi e il numero di pattuglie comporta un aumento dell’organico. 
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Vigilanza presso le scuole 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Buono giudizio vigilanza scuola 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Vigilanza presso scuole: stringere la collaborazione con le associazioni di 
volontariato, in modo da avere i volontari più presenti 

• Aumentare la vigilanza all’entrata e all’uscita delle scuole (non tutte le 
scuole sono coperte) 

Commento dell’amministrazione comunale 
Le associazioni di volontariato che collaborano sono due: Anteas e Auser. Le 
uniche che si sono rese disponibili. 
 

Viabilità 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Da migliorare controlli sui mezzi pesanti nel tratto Carraia-Castelvecchio 
• Viabilità traffico pesante non risolta 
• Ridefinizione dei limiti della velocità 
• La sicurezza intesa come asfaltatura, luci, cartelli ecc., è più curata nella 

piana e molto meno nella parte collinare 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Asse nord-sud ed est-ovest di pista ciclabili 
• Realizzazione piste ciclabili sicure 
• Valutare meglio i limiti di velocità massima 
• Creare viabilità alternativa in Viale Europa 
• Potenziare la viabilità già esistente per snellire il traffico nelle arterie 

principali 
Commento dell’amministrazione comunale 
Nel piano triennale delle opere pubbliche, lo strumento che serve a pianificare i 
lavori pubblici da realizzare nel triennio, sono previste piste ciclabili. 
 

Ufficio mobile nelle frazioni 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Ufficio mobile: manca informazione alla cittadinanza  
• Positivo l’ufficio mobile nelle frazioni  
• Ufficio mobile: da abolire da segnalare con scheda sul sito del comune, 

con richiamo a breve 
• Ufficio mobile nelle frazioni: utile ma necessita della giusta visibilità 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Ufficio mobile delle frazioni: calendarizzare e pubblicizzare la presenza 

del mezzo dei vigili 
• Pubblicizzazione degli Uffici mobili 
• Maggiore pubblicità all’Ufficio Mobile nelle frazioni 

Commento dell’amministrazione comunale 
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È allo studio un sistema per pubblicizzare meglio il servizio dell’Ufficio mobile. 
 

Illuminazione pubblica 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Illuminazione scarsa o non buona in zone collinari 
• Illuminazione pubblica: carente 
• Aumentare illuminazione 
• Illuminazione da incrementare 
• illuminazione scarsa in alcune zone 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Illuminazione accesso autostradale lato sud (Colognora): sostituzione 

completa col LED e fotovoltaico per “risparmio energetico” rilevante 
• Sarebbe opportuno illuminare meglio le zone di parcheggio, scuole, asili 
• Illuminazione pubblica uscita autostrada Capannori 
• Sostituzione e integrazione lampioni stradali con lampade LED 
• Illuminazione: sostituire i punti luce con un piano pluriennale con luci a 

LED 
• Illuminazione via del Frizzone e via del Rogio, che conducono 

all’autostrada (punti singolari) 
• Potenziare l’illuminazione pubblica periferica 
• Illuminazione: più controllo e verifica del funzionamento dei lampioni, 

aggiunta nelle strade buie 
Commento dell’amministrazione comunale 
Illuminazione molto importante e necessaria. 
 

Manutenzione delle strade 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Non buono per asfaltatura strade 
• Miglioramento manto stradale zone periferiche 
• Negativo per manutenzione strade e rotatorie troppe buche ed una 

scarsa asfaltatura, piste ciclabili e marciapiedi pochi e pericolosi 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Asfaltatura: via don Emilio Angeli, e tutte quelle dove è stata passata la 
banda larga 

• Manutenzione strade: asfaltatura via Berti in Lunata per le pessime 
condizioni del manto stradale 

• La manutenzione strade necessità di un piano unico di previsione dei 
lavori di fognatura, gas, acqua ecc. 

• Controllo più accurato asfaltatura a fine lavori di metanizzazione e posa 
in opera di tubature rete fognaria 

• Migliore collaborazione fra Comune e imprese appaltatrici, perché troppo 
spesso avviene il disfacimento del manto stradale appena fatto per lavori 
ulteriori come metano, luce e illuminazione! 

Commento dell’amministrazione comunale 
La banda larga è progetto della Provincia, le asfaltature sono necessarie. 
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Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio nella realizzazione della linea banda larga: il posizionamento è 
errato e la sistemazione della strada è stata fatta in maniera errata 

• Va bene la monetizzazione ma vanno indicate anche aree indicative a 
queste ultime monetizzate 

• Incrementare nelle scuole corsi di educazione stradale 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Necessità un incremento dei mezzi pubblici fra i paesi e la via Pesciatina, 
Brennero, Guamo 

 

Mobilità 
 

Rotonde 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Molto positivo costruzione rotonde 
• Le rotonde: il giudizio è positivo e si spera continui in questa direzione 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Rotonde: Carraia, Tassignano, aumentare e togliere semafori 
• Rotonda nuova, via Coselli – via per Vorno collegata a una curva cieca 

pericolosa (dissuasori?) 
Commento dell’amministrazione comunale 
Sono in corso di verifiche gli strumenti più idonei per limitare la velocità. 
 

Parcheggi 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Scarsi parcheggi in prossimità di molte scuole 
• Realizzazione parcheggi in quelle frazioni che ne sono ancora sprovviste, 

anche per facilitare l’accesso dei mezzi di soccorso che rimane impedito 
dalle auto dei residenti che si vedono costretti a un parcheggio di 
“fortuna” 

• Parcheggi: aumentare parcheggi nelle zone collinari 
• Necessità di parcheggio alla scuola elementare di Massa Macinaia 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Parcheggi: ogni scuola attiva dovrebbe avere un parcheggio adeguato (es. 

Capannori e Tassignano, S. Colombano via delle Ville) 
• Reperire terreno per parcheggio chiesa Lammari 
• Ci vorrebbero più parcheggi e aree di sosta adiacente alle scuole 
• Utilizzare il parcheggio all’uscita dell’autostrada casello Capannori 

Commento dell’amministrazione comunale 
Per parcheggio al casello di Capannori, la Socetà Autostrade è stata sollecitata più 
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volte dagli uffici comunali per la realizzazione degli accessi necessari. 
 

Tutela del territorio 
 

Sistemazione delle acque e delle frane 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Sistemazione acque: mancata vigilanza sull’inquinamento 
• Sistemazione frane : buoni lavori fatti 
• Tutela del territorio per quanto riguarda le acque: positivo 
• Sistemazione acque: non riteniamo sufficienti gli interventi di 

manutenzione svolti dal consorzio Auser-Bientina (zona sud Rio S. 
Quirico) 

• Il lavoro svolto dal consorzio di bonifica è pagato salato dai cittadini e il 
servizio è spesso inadeguato 

• Manutenzione: il taglio dell’erba dagli argini non viene fatto 
completamente ma solo fino a dove arriva il braccio della macchina 
operatrice 

• Buono per le acque 
• Non buono manutenzione cigli 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Maggiore prevenzione sull’ostruzione dei corsi d’acqua onde evitare frane 

(prevenire è meglio che curare) 
• Maggiore concentrazione con il Consorzio di Bonifica Auser-Bientina per 

maggiore fruizione di servizi 
• Si ritiene necessaria una pulizia più accurata e costante dei piccoli corsi 

d’acqua delle fosse 
• Bisognerebbe pulire fossi e rii spesso pieni di immondizie 
• Argini dei canali: in certi punti sono ristretti o interrotti da recinti 

privati. Verificare se ve ne siano di abusivi 
• Migliorare la pulizia anche della rete idraulica minore (fosse, cataletti, 

ecc.) e suo mantenimento 
• Mantenere più puliti i fossi, i cigli; creare borse lavoro 

 

Sistema Informativo Territoriale (SIT) 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Sistema informativo territoriale: ottimo l’implementazione della banca 
dati territoriale integrata con la pubblicazione delle pagine web 

Commento dell’amministrazione comunale 
Il SIT è in costante evoluzione anche su iniziativa dei cittadini che possono 
inoltrare proposte di pubblicazione dati che ritengano importanti. 
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Parchi pubblici 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Bene la realizzazione parchi per bambini 
• Buono parco Micheloni da invogliare in altri luoghi 
• La realizzazione dei parchi pubblici: positiva 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Imitare progetto parco “Ilio Micheloni” in altre frazioni 
• Valorizzare la grande area di campagna attorno ai laghetti di Lammari 

Commento dell’amministrazione comunale 
Sono in corso ed in alcuni casi ultimati i lavori per sostituire le attrezzature ludiche. 
 

Area naturalistica “Il Bottaccio” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Oasi del Bottaccio è completamente abbandonata 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Il Bottaccio dovrebbe essere aperto con un orario giornaliero su tutti i 
giorni della settimana 

Commento dell’amministrazione comunale 
Progetto in fase di iniziale verifica. 
 

Subsidenza 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Il “tubane” che fine ha fatto? Non doveva servire a diminuire 
l’emungimento dell’acqua? 

• La subsidenza del territorio può essere provocata dal eccessivo prelievo 
di acque dal sottosuolo per rifornire Pisa e Livorno? 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Per risolvere il problema della subsidenza bisogna aprire un tavolo con le 

cartiere (riutilizzo dell’acqua?) 
Commento dell’amministrazione comunale 
L’amministrazione comunale ha fatto molto in termini di individuazione della 
problematica e contribuzione ai danni provocati. La subsidenza rimane un 
problema a scala territoriale sopra comunale. 
 

Contrasto all’abusivismo edilizio 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Urbanistica: il piano regolatore non sempre rispetta l’ambiente 
• Negazione di opere estetiche edilizie esterne e troppa burocrazia per 

ottenere permessi 
• Troppa costruzione nuova meglio ristrutturare 
• Positiva la lotta all’abuso edilizio, privilegiare l’abbattimento alla stazione 
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Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Cercare di dare la possibilità di rifare le costruzioni vecchie con la 

possibilità di ampliare 
• Incentivare, aiutare, e favorire interventi di ristrutturazione di edifici 

vecchi e cascine 
Commento dell’amministrazione comunale 
Il contrasto all’abusivismo edilizio si ottiene prima di tutto per prevenzione, cioè, 
norme chiare e certe e possibilità di effettuare interventi che rispondano alle 
necessità del vivere e del lavorare. Inoltre l’azione sanzionatoria è rigidamente 
regolata da norme di settore nazionali e regionali non interpretabili. 
 

Pronto soccorso animali randagi 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Il servizio non è abbastanza conosciuto dal cittadino 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Realizzazione di un canile e gattile del Comune di Capannori, integrando 
il Pronto Soccorso animali randagi (con relativi introiti di ospitalità 
durante periodi di vacanza dei cittadini) 

• Soccorso degli animali randagi con vaccinazioni per la prevenzione di 
infezioni trasmissibili 

Commento dell’amministrazione comunale 
Il pronto soccorso animali randagi ha funzionato egregiamente. Sono in corso 
verifiche per una migliore azione di collocamento presso canili e gattili degli animali 
randagi. 
 

Lotta al diffondersi di topi e zanzare 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Aumento indiscriminato delle zanzare 
• Insufficiente la prevenzione e la lotta al diffondersi di topi e zanzare 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Le zanzare vanno sterminate 
• Deratizzazione più costante 
• Lasciare traccia di eventuali interventi di derattizzazione e di lotta anti 

larvale con cartelli indicante il periodo del trattamento 
• Aumentare la disinfezione delle zanzare (gabbie per pipistrelli) 

Commento dell’amministrazione comunale 
La prevenzione è stata effettuata ma l’incremento degli insetti e dei topi è 
difficilmente contrastabile solo con azioni di disinfestazione e derattizzazione. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Buono per le aree naturalistiche ma mantenere pulito che è già 
problematico 
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Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

Commento dell’amministrazione comunale 
In fase di verifica e di organizzazione. 
 

Servizi pubblici 
 

Acquedotto e fognature 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Mancano le fognature e acquedotto e metano zona Massa Macinaia e 
tante altre 

• Concentrarsi su rete fognaria, idrica e metanizzazione 
• Ampliare la rete idrica e la rete fognaria, dove non arriva l’acquedotto è 

fondamentale portare la rete fognaria 
• Ampliare la rete acquedotto 
• Fognature dove esiste occorre fare allacciare tutti obbligatoriamente 

anche con incentivi 
• Controllo maggiore sul funzionamento e l’allacciamento delle fognature 

private 
 

Metano 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Porre linee Metano nel Compitese 
• Estendere metano e fogne dove manca (es. metano in alcune zone del 

Compitese) 
 

Cimiteri 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Realizzazione di cimitero ex-novo nella parte del Compitese 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• I servizi pubblici pochi i tratti di nuova realizzazione 
• I servizi risultano realizzati a macchia di leopardo senza un piano di 
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razionalizzazione economica 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Mantenere e migliorare le opere già esistenti 
• Realizzazione di piccole reti di teleriscaldamento nelle frazioni collinari 

con produzione di energia con cippato ricavato dai boschi presenti sul 
territorio 

• Portare tutti i servizi ai cittadini (acquedotto, fognatura e metano)  
• Si propone un maggiore impegno finanziario, magari attraverso le società 

di gestione (acque, gesam, ecc.) con criteri più razionali dal punto di 
vista geografico 

 

Gestione dei rifiuti 
 

Raccolta dei rifiuti porta a porta 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Insufficiente la raccolta di umido e pannoloni (portare a 3 volte alla 
settimana) 

• Gestione rifiuti: giudizio molto positivo 
• Gestione dei rifiuti: giudizio negativo per il compostaggio che doveva 

iniziare dalla realizzazione dell’impianto prima del porta a porta 
• Servizio porta a porta molto positivo 
• Buono porta a porta 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Aumentare passaggi porta a porta per il ritiro dell’umido 
• Gestione rifiuti: potenziare la raccolta dell’organico nel periodo estivo 

Commento dell’amministrazione comunale 
L’ufficio prende atto delle richieste di aumento del servizio. Per quanto attiene 
all’impianto di compostaggio si ricorda che la sua ubicazione deve essere prevista 
nel Piano Interprovinciale dei Rifiuti che non si è ancora pronunciato sulla 
questione. 
 

Isole ecologiche 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Sono poche le isole ecologiche e dovrebbero tutte prendere tutto 
(qualsiasi tipo di rifiuto) 

• Servizio porta a porta va bene ma bisognerebbe aumentare la detrazione 
per incentivare le persone 

• Spazzatura: buono il porta a porta 
• Le isole ecologiche non ritirano rifiuti tipo: barattoli di vernice, olio 

esausto dei motori. Questo incentiva gli scarichi abusivi 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Le zone dove vengono posizionati i compattatori devono essere 
controllate, pulite e disinfettate. Spesso inoltre diventano zona di scarico 
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abusivo 
• Trovare soluzioni di smaltimento per vernici, oli, ecc. 
• Che differenza c’è stata da quando c’erano gli “scarrabili” con le “isole 

ecologiche”? 
Commento dell’amministrazione comunale 
Il ritiro dei materiali diversi da quelli del porta a porta deve essere risolto con le 
isole ecologiche. Sulle isole ecologiche l’amministrazione comunale e Ascit stanno 
lavorando per renderle sempre più fruibili ed evitare azioni di vandalismo. 
 

Compostaggio domestico 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti e la qualità dell’ambiente il 
giudizio è positivo. Sarebbe opportuno risolvere il problema dell’impianto 
di compostaggio 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Realizzare impianto di compostaggio gestendo una buona manutenzione 

in modo che ovunque venga costruito non ci debbano rimettere i 
residenti 

• Compostaggio domestico: aumentare/incentivare la diffusione del 
fenomeno, magari aumentando la detrazione dal 10% al 15% 

• Trovare una zona adatta al compostaggio dei rifiuti, anziché trasportarli 
in altre località 

• Chiudere il ciclo dei rifiuti: da fare subito il famoso impianto di 
compostaggio 

• Possibilità di creare e trasformare il rifiuti in energia (a Bologna c’è). 
Compostaggio uguale Chianni 

• Gestione rifiuti, possibilità compostaggio a Capannori 
• Sollecitare l’impianto di compostaggio 
• Invece di pagare il centro di compostaggio a S. Gemignano facciamone 

uno nostro 
• Costruzione di impianto di compostaggio il più vicino possibile a zone di 

possibile utilizzo e commercio (come negozi di agraria) 
• Gestione dell’organico nel Comune 

Commento dell’amministrazione comunale 
Vedi commento punto “Raccolta dei rifiuti porta a porta”. 
 

Rifiuti abbandonati su spazi pubblici 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Ripristino nelle frazioni collinari della raccolta dei rifiuti ingombranti due 
volte l’anno, con date programmate o realizzazione nella zona nord di 
una stazione ecologica 

• Aumentare l’informazione sui servizi che l’Ascit fa per evitare 
l’abbandono dei rifiuti ingombranti 
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• Migliorare il controllo per i rifiuti abbandonati soprattutto nelle zone 
meno visibili 

Commento dell’amministrazione comunale 
L’amministrazione comunale ha riservato risorse sempre crescenti per la raccolta 
di rifiuti abbandonati su spazi pubblici, malgrado che l’azione di deposito da parte 
del cittadino non è prevedibile. 
 

Soffitte in piazza 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Progetto soffitte in piazza: estendere l’evento anche ad altre frazioni, ad 
esempio uno per circoscrizione, e aumentare la visibilità del progetto 

Commento dell’amministrazione comunale 
In fase di verifica e di organizzazione. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Gestione dei rifiuti ottimo 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Costruzione di impianti di riciclo e recupero (es. per il vetro, plastica, 
ecc.) 

• Implementare e diffondere gli impegni e i risultati del centro riduzione 
rifiuti 

• Educare all’utilizzo di strategie per riduzione rifiuti: es. consumo di 
prodotti alla spina 

• Suddivisione spinta dei rifiuti: es. cartone diviso da carta bianca o 
plastica divisa da vetro e da metalli 

• Suddivisione spinta allo scopo di individuare flussi di raccolta e invio a 
servizi-aziende di utilizzo 

• Non si capisce perché pagare la spazzatura per una casa non abitata 
Commento dell’amministrazione comunale 
La promozione ed educazione al consumo consapevole è sempre stato obiettivo 
dell’amministrazione comunale e lo sarà ancora. 
 

Qualità dell’ambiente 
 

Rilevamento della qualità dell’aria 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Poche centraline per il rilevamento dei PM10 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Aumentare il numero di centraline per il rilevamento della qualità 
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dell’aria 
Commento dell’amministrazione comunale 
In fase di verifica e di organizzazione. 
 

Risanamento dell’aria nelle aree urbane 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Risanamento area urbana : trovare alternative al traffico troppo elevato 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

- 
Commento dell’amministrazione comunale 
In fase di verifica e di organizzazione. La questione trova però soluzione anche in 
base alle scelte sopra comunali: es. viabilità nella Piana di Lucca. 
 

Controllo degli impianti di riscaldamento 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Non sempre è possibile sostituire l’impianto di riscaldamento, quando 
viene richiesto, nonostante non ci sia un vero pericolo 

• Il controllo degli impianti di riscaldamento è una spesa troppo elevata 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

- 
Commento dell’amministrazione comunale 
La cattiva gestione degli impianti e le caldaie vecchie ed obsolete sono sia un 
danno all’ambiente, sia un grave pericolo per i cittadini residenti in quelle case. La 
sicurezza ha sempre un prezzo elevato. 
 

Energie rinnovabili 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Sì LED semaforici e illuminazione 
• Perché a Marlia il nuovo tetto delle elementari non è stato fatto con i 

pannelli fotovoltaici? 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Contributi per incentivare l’installazione di impianti fotovoltaici 
• Incentivare l’acqua come fonte energetica 
• Fare un impianto a biomasse. Teleriscaldamento!!! 
• Sfruttare il potenziale idroelettrico dell’acquedotto 
• Qualità ambiente, più incentivi ai privati per costruzione pannelli sui 

tetti 
Commento dell’amministrazione comunale 
In fase di verifica e di organizzazione. 
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Via della Buona Acqua 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Fontana in località “Canapino” danneggiata 
• Sì buona acqua 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

Commento dell’amministrazione comunale 
Tutte le fontane hanno un livello di depurazione  verifica di qualità alto. Le 
interruzioni sono fisiologiche alla sicurezza dell’erogazione. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio generale molto positivo 
• Gestione ambiente: molto bene 
• Qualità dell’ambiente: giudizio positivo, ma c’è molto scetticismo sulla 

ordinanza che vieta l’accensione dei fuochi in seguito alle segnalazioni 
Arpat 

• Qualità ambiente positiva 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Aumentare nelle zone carenti il servizio di trasporto pubblico e le fermate 
Commento dell’amministrazione comunale 
Il divieto all’accensione dei fuochi può essere considerato un atto dovuto per 
l’amministrazione comunale a seguito delle segnalazioni dell’Arpat. 
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Sostegno alla famiglia 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Servizi per la famiglia 
Capannori città delle famiglie sarà l’obiettivo che ci poniamo per promuovere una nuova 
cultura di attenzione alla persona e al suo ambito sociale. 
La tante iniziative intraprese in questi anni saranno confermate e potenziate; ci poniamo 
inoltre altri obiettivi importanti: 

• Attivare un tavolo di collaborazione interistituzionale per coordinare gli 
interventi sul tema del disagio familiare e della fragilità di infanzia. 

• Promuovere iniziative in grado di connettere le persone e le famiglie; pensiamo 
per esempio a luoghi dove gli anziani possano insegnare ai ragazzi gli antichi 
mestieri e dove i ragazzi possano aiutare gli anziani nell’uso del computer. 

 

Contributi economici 
I bisogni della comunità 
Sostenere economicamente famiglie in difficoltà economica 
Cosa abbiamo fatto 
Si tratta di interventi rivolti alle famiglie o alle persone che si trovano in 
temporanea difficoltà economica, sociale o lavorativa e che non hanno quindi un 
reddito sufficiente a garantire le esigenze vitali del nucleo. 
Tali interventi sono rivolti anche a persone in carico al servizio di salute mentale 
per consentirne la domiciliarità e il reinserimento sociale. 
Il Contributo economico può essere a tempo determinato (assegno mensile) o 
straordinario. Nel tempo risulta una misura di intervento residuale privilegiando 
l’erogazione dei servizi e la progettualità. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Famiglie che hanno ottenuto il contributo 173 163 
Ammontare complessivo dei contributi erogati (euro) 137.055* 99.264,42 
*Nel 2009 è stato istituito un fondo straordinario per le famiglie 
 

Agevolazioni tariffarie a famiglie numerose 
I bisogni della comunità 
Sostenere le famiglie con problemi economici 
Cosa abbiamo fatto 
Con l’avvento della crisi economica e delle problematiche connesse al mercato del 
lavoro sono aumentate le difficoltà delle famiglie capannoresi, maggiormente 
avvertite nei nuclei numerosi. 
Il Comune prevede esenzioni o riduzioni delle tariffe per pagamento di TIA (Tassa 
di Igiene Ambientale) e contributi per il pagamento delle utenze domestiche 
(acqua, fognature, gas) a sostegno di famiglie numerose. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 



 65 

Famiglie che hanno ottenuto una riduzione tariffaria 131 147 
Totale riduzioni tariffarie (euro) 40.694,46 51.450,00 
 

Inserimento sociale all’asilo nido 
I bisogni della comunità 
Permettere l’inserimento all’asilo nido di bambini che vivono in famiglie in 
difficoltà 
Cosa abbiamo fatto 
Nell’ambito di un impoverimento progressivo economico-sociale della comunità, 
che colpisce in modo particolare le donne, l’inserimento dei bambini all’asilo nido 
è talvolta elemento indispensabile sia per il pieno raggiungimento dell’autonomia 
da parte del nucleo familiare sia strumento di tutela per il minore stesso. 
Il Comune ha la possibilità di inserire fuori dalla graduatoria redatta dall’ufficio 
competente minori in stato di particolare bisogno. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Inserimenti effettuati 2 2 
 

“Pappe e non solo” 
I bisogni della comunità 
Supportare con aiuti primari, attraverso la relazione e la vicinanza, nuclei 
familiari con figli da 0 a 3 anni in momentanea difficoltà 
Cosa abbiamo fatto 
Apertura e attivazione, presso i locali della Confraternita della Misericordia di 
Marlia, di uno spazio gestito da un’associazione di volontariato, dove vengono 
raccolti e distribuiti beni e prodotti per la prima infanzia (cibo, vestiario, 
accessori), a famiglie inviate dai Servizi sociali. 
Il progetto è stato arricchito di nuovi contenuti per promuovere nelle famiglie 
atteggiamenti e comportamenti fondati sull’autonomia delle scelte, in particolar 
modo per quanto attiene all’accudimento e all’educazione dei figli. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Famiglie accolte n.d. 40 
 

“Pani e pesci” 
I bisogni della comunità 
Garantire un pasto caldo a persone in condizione di disagio e sensibilizzare gli 
alunni delle scuole a non sprecare il cibo 
Cosa abbiamo fatto 
Il progetto “Pani e pesci”, realizzato con la collaborazione della Caritas diocesana, 
permette una raccolta di generi alimentari dalle mense scolastiche ed una 
distribuzione tra le associazioni del territorio convenzionate con il Comune, che 
garantiscono un pasto caldo e la pronta fruibilità dei cibi a persone indigenti. 
In breve 
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 Anno 2009 Anno 2010 
Persone che hanno beneficiato dell’intervento 90 90 
Importo complessivo (euro) 2.000 2.000 
 

Progetto di autonomia per famiglie monoparentali 
I bisogni della comunità 
Accogliere in alloggi protetti famiglie in difficoltà 
Cosa abbiamo fatto 
A partire dal 2010 è stata attivata una convenzione con 3 realtà appartenenti al 
terzo settore presenti sul nostro territorio, per l’inserimento protetto in 
microalloggi, anche in coabitazione, di piccoli nuclei familiari con importanti ed 
evidenti fragilità (necessità abitative temporanee legate ad aventi economici o 
separazioni, divorzi). Il progetto di aiuto ha diversi gradi di intensità assistenziale 
e tende a  concretizzarsi o in interventi più contenitivi ma anche soluzioni di 
piena autonomia. 
In breve 
 Anno 2010 
Famiglie inserite negli alloggi protetti  9 
Progetti conclusi  1 
Tempi medi di permanenza 6 mesi 
 

Capannori città delle famiglie “La Cura” 
I bisogni della comunità 
Approfondire tematiche relative alla cura di sé e degli altri 
Cosa abbiamo fatto 
In una società complessa in cui la famiglia tradizionale risulta fortemente 
compromessa nella sua composizione classica e nei suoi valori tradizionali, le 
istituzioni risultano fortemente inadeguate a dare un sostegno e una risposta in 
termini fattivi e immediati, per contrastare il crescente senso di solitudine e di 
precarietà del vivere e riannodare i fili di relazioni che sono fonte e base di un  
benessere diffuso. 
Si rende necessario disegnare nuovi spazi di ascolto e confronto in cui riflettere 
ed approfondire tematiche relative alla cura di sé e degli altri secondo logiche di  
promozione della qualità della vita. 
Nel 2010 è stato promosso un cartellone di iniziative che ha previsto 6 
conferenze, 4 spettacoli, 5 laboratori esperienziali. Questo ha permesso di 
sensibilizzare la cittadinanza alle tematiche relative al prendersi cura di sé e 
degli altri, da una prospettiva che ha spaziato dalla psicologia, alla spiritualità, 
all’antropologia, all’arte. Si è creato un gruppo di persone interessato a 
incontrarsi e confrontarsi sulle tematiche del “viver bene” per promuovere una 
società positiva e coesa. 
In breve 
 Anno 2010 
Partecipanti a ciascuna conferenza 70 
Partecipanti a ciascun laboratorio 15 
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Partecipanti a ciascuno spettacolo 35 
Totale persone coinvolte 350 
Persone che hanno chiesto di essere informate delle 
attività comunali di promozione sociale 

200 

 

Affidi familiari e sostegno alle famiglie affidatarie 
I bisogni della comunità 
Tutelare i minorenni che vivono in famiglie con gravi problematiche attraverso 
l’affidamento temporaneo 
Cosa abbiamo fatto 
Le problematiche familiari richiedono talvolta l’attuazione di interventi di tutela 
minorile che prevedono l’allontanamento temporaneo dalla famiglia d’origine e il 
collocamento provvisorio del minore presso famiglie, persone singole o comunità  
di tipo familiare. Lo strumento dell’affido familiare ha l’obiettivo di prevenire 
disagi più conclamati e quello di sostenere famiglie in difficoltà. 
Il Comune prevede due azioni: 

• Affidi familiari: il servizio, in convenzione con il Centro Affidi della Piana 
di Lucca, raccoglie la disponibilità delle famiglie che si offrono per l’affido, 
intraprende un percorso di conoscenza, recepisce le segnalazioni inviate 
dai sevizi sociali, provvede all’abbinamento tra bambini e famiglie e 
sostiene le famiglie affidatarie. Inoltre garantisce la sensibilizzazione sul 
territorio in merito alle tematiche dell’affido familiare. 

• Sostegno alle famiglie affidatarie: è un progetto che fa parte delle attività 
del centro Affidi della Piana di Lucca e che si articola in 8 incontri serali a 
cadenza mensile alla presenza di due conduttori e mira ad offrire 
l’occasione alle famiglie affidatarie per il confronto e la condivisione di 
esperienze fra genitori con l’obiettivo di individuare strategie utili per 
affrontare i vari aspetti dell’affidamento. Nel corso dell’anno vi sono altri 
due incontri di verifica e progettazione di attività con le famiglie. Il Comune 
fornisce la presenza costante di un operatore Assistente Sociale. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Minori in affidamento 17 18 
Famiglie disponibili all’affido 5 6 
Minori per cui è stato attivato un percorso di affido 0 3 
Minori che hanno concluso il percorso 
dell’affidamento 

0 5 

Incontri di sensibilizzazione 1 2 
Incontri con le famiglie n.d. 10 
Incontri del Gruppo operativo Centro Affidi con i 
conduttori 

n.d. 4 
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Adozioni 
I bisogni della comunità 
Dare a bambini abbandonati la possibilità di avere una famiglia 
Cosa abbiamo fatto 
L’adozione consiste nell’accogliere nella propria famiglia un bambino del quale è 
stato precedentemente accertato lo stato di abbandono e dichiarato lo stato di 
adottabilità da parte del Tribunale per i Minorenni. È un istituto giuridico che 
permette ai bambini di avere una famiglia, quando quella di origine, per difficoltà 
che non sono di carattere transitorio, non è in grado di occuparsi di loro. 
Il Comune di Capannori fornisce: 

• informazioni sull’adozione nazionale e internazionale; 

• informa e invia le coppie aspiranti all’adozione ai Centri per l’adozione 
(servizio istituito dalla Regione Toscana), chiamati in particolare a fornire 
un supporto professionale di carattere informativo di primo livello 
sull’adozione nazionale e internazionale e a sostenere concretamente le 
coppie attraverso veri e propri corsi di preparazione che affrontano tutti gli 
aspetti connessi al percorso adottivo, da quelli giuridici a quelli 
procedurali, da quelli psicologici a quelli sociali: 

→ effettua indagini socio familiari su mandato del Tribunale per i 
Minorenni susseguente alla dichiarazione di disponibilità dei 
coniugi; 

→ sostegno e consulenza individuale alla coppia di genitori nel 
periodo successivo all’ingresso del minore, relazionando al 
Tribunale per i Minorenni quando richiesto (affido pre-adottivo); 

→ sostegno e formazione ai gruppi di genitori aspiranti all’adozione e 
adottivi attraverso incontri esperenziali con esperti della materia. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Contatti avuti con le famiglie interessate all’adozione 13 10 
Indagini socio-familiari  12 12 
Affidi pre-adottivi 5 7 
Incontri esperenziali  9 12 
 

Progetto a sostegno della figura del genitore 
I bisogni della comunità 
Sostenere la famiglia attraverso l’affiancamento di madri in difficoltà 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune ha riconosciuto l’utilità di un approccio più articolato verso le 
problematiche familiari e l’insufficienza dei tradizionali interventi. 
L’obiettivo rimane il sostegno alla famiglia e la tutela delle sue figure più deboli 
ma gli strumenti “terapeutici” sono indirizzati verso una maggiore elasticità e 
pluralità di interventi che superino un approccio puramente riparativo o di 
emergenza. 
Il presente progetto è finalizzato alla prevenzione e sostegno delle madri naturali 
riconoscendo il contesto familiare come elemento che permette di conoscere 
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l’effettiva relazione genitoriale. 
Il progetto è gestito direttamente dal Comune a partire dall’agosto 2010 in 
convenzione con la Caritas Diocesana. Tale progetto consiste in un intervento 
d’aiuto e di sostegno alle figure genitoriali e assume un valore strategico nelle 
politiche e nelle pratiche di lavoro sociale. L’obiettivo è quello di rafforzare i 
fattori protettivi della famiglia aiutando un nucleo con figli minori che si trovi in 
difficoltà. L’intervento prevede la presenza a domicilio di un volontario adulto con 
funzione di sostegno, amicizia ed assistenza pratica. Questo aiuto non 
professionale si manifesta in un rapporto di natura “orizzontale”, dove i volontari 
possono esprimere appieno le proprie risorse all’interno del legame e dove le 
famiglie beneficiarie possono contare su una esperienza di “normalità” in contesti 
relazionali spesso caratterizzati dal disagio. 
Le “mamme/papà tutor” assumono di fronte ai genitori, con i quali entrano in 
relazione, un ruolo informale che consente loro di rapportarsi con funzioni 
educative nella routine della quotidianità; funzione molto diversa da quella 
dell’operatore che rappresenta invece il suo ente, l’istituzione, quindi la formalità. 
Il rapporto instaurato permette inoltre alla mamma/papà tutor di poter svolgere 
un’osservazione diversa con l’acquisizione di elementi nuovi che permettono 
all’operatore di monitorare e sperimentare il progetto. 
In breve 
 Anno 2010 
Famiglie assistite 4 
Mamme tutor 5 
 

Sostegno educativo domiciliare a famiglie con minori 
I bisogni della comunità 
Supportare la famiglia nell’acquisizione di competenze socio-educative per 
sostenere il proprio ruolo genitoriale 
Cosa abbiamo fatto 
Il servizio di sostegno educativo domiciliare ha lo scopo di sostenere nel ruolo 
educativo quelle famiglie che, per vari motivi, si trovano in temporanea difficoltà 
a garantire le cure adeguate ai loro figli e ad esercitare la funzione educativa. 
Il servizio, che è svolto da un educatore al domicilio del minore, si configura 
come un particolare contesto di educazione familiare, che abbraccia l’intero 
nucleo, bambino e genitori, in modo che questi ultimi vengano rafforzati nella 
loro autostima e richiamati agli impegni insiti nella responsabilità genitoriale. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Famiglie che hanno usufruito dell’assistenza 47 40 
Ore medie di intervento 4 4 
 

“Azzimuttiamoci” 
I bisogni della comunità 
Intercettare il disagio attraverso un’offerta di spazi opportunamente organizzati 
Cosa abbiamo fatto 
Realizzazione e apertura di centri di aggregazione sul territorio capannorese, 
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destinati a bambini di età compresa tra i 9 e i 14 anni, in cui vengono proposte 
attività ludico – educative, anche a sostegno delle attività scolastiche. 
Il servizio viene svolto in convenzione con una Cooperativa Sociale che mette a 
disposizione educatori esperti. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Bambini iscritti 40 35 
 

Progetto “Miriam” 
I bisogni della comunità 
Contrastare il fenomeno della pedofilia e del maltrattamento di minorenni 
Cosa abbiamo fatto 
L’ambito dei minori rappresenta un settore molto dinamico e fragile della nostra 
comunità e in particolare la violenza è il disagio sociale più grave che i minori 
sono costretti a subire. 
Possono riguardare una condizione di violenza quotidiana o occasionale con 
gravissime conseguenze dal punto di vista sia fisico che psicologico. 
La scuola rappresenta il luogo privilegiato di osservazione del disagio dei bambini 
e degli adolescenti e il contesto sul quale puntare l’attenzione per interventi 
mirati di prevenzione. 
Il Comune di Capannori, nell’ambito di un protocollo d’intesa denominato 
MI.RI.A.M (Minori a rischio di abuso e/o maltrattamento), attraverso l’opera di 
una referente territoriale Assistente Sociale, fornisce immediata disponibilità e 
consulenza nei confronti delle scuole qualora si presentino situazioni di sospetto 
abuso. 
Il progetto Miriam, ha il compito di potenziare l’azione nelle scuole nel 
contrastare il fenomeno della pedofilia e del maltrattamento dei minori. Il 
progetto vuole dunque essere uno strumento di aiuto a disposizione degli 
educatori in caso di rilevazioni di forme di disagio o malessere psico-fisico (di 
origine scolastica o extrascolastica) dei minori, il tutto tramite l’attivazione di 
interventi adeguati e strategie idonee. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Consulenze a scuole effettuate dal Servizio sociale 1 2 
Casi denunciati all’Autorità Giudiziaria 2 1 
 

Inserimento di minori in strutture residenziali 
I bisogni della comunità 
Attivare interventi di aiuto al minore privo dei genitori attraverso il suo 
collocamento in strutture educative/terapeutiche 
Cosa abbiamo fatto 
A seguito di mandati da parte dell’Autorità Giudiziaria o in virtù di progetti 
condivisi con i Tutori dei minori privi di genitori sono stati attivati percorsi di 
inserimento in strutture residenziali. 
Sempre su mandato dell’Autorità Giudiziaria o a seguito di progetti condivisi con 
la figura materna sono stati effettuati inserimenti presso strutture 
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madre/bambino con l’attivazione di progetti personalizzati. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Tempo medio permanenza in strutture 24 mesi 18 mesi 
Minori inseriti in strutture residenziali 9 7 
Nuclei madre/bambini inseriti in strutture 5 2 
 

Farmacia comunale 
I bisogni della comunità 
Garantire la presenza di una farmacia aperta con orario continuato 
Cosa abbiamo fatto 
È stata attivato, dal 30 agosto 2010, un orario di apertura del servizio, per 12 ore 
continuate, dal lunedì al sabato, per andare incontro alle esigenze delle persone 
che lavorano, che sta dando dei risultati molto positivi, sia sotto l’aspetto 
economico che di gradimento da parte dei cittadini. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Ore di apertura al pubblico 8 12* 
*A partire da settembre 2010 
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Politiche per la casa 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Emergenza abitativa 
Le nostre priorità saranno: 

• Interventi a sostegno dell’affitto per le famiglie a basso reddito. 

• Costruzione di immobili destinati all’edilizia sociale: oltre ai 35 già realizzati la 
variante al regolamento urbanistico prevede, nei prossimi anni, la costruzione di 
almeno 50 nuovi alloggi. 

• Recupero degli edifici e delle strutture presenti sul territorio da immettere sul 
mercato immobiliare a canone agevolato. 

• Promozione e sostegno di processi di riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente pubblico e privato per migliorare l’efficienza energetica, ridurre i consumi 
e migliorare la qualità abitativa. 

• Realizzazione di un progetto pilota sperimentale di condominio sociale e solidale 
per favorire le relazioni umani, aiutare gli anziani soli, promuovere il reciproco 
scambio di azioni e servizi. 

• Esperienze di autocostruzione per consentire, anche alle fasce più deboli, di avere 
una casa di proprietà. 

• Potenziamento dell’Agenzia Casa come soggetto utile al reperimento degli alloggi e 
nell’attivazione dei contratti attraverso il microcredito. 

 

Assegnazione di case popolari 
I bisogni della comunità 
Tutelare le famiglie in condizioni di disagio attraverso la concessione di una casa 
popolare 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune, nell’ambito dell’assegnazione di case popolari collabora con ERP 
Lucca (soggetto gestore dell’edilizia residenziale pubblica nella provincia di 
Lucca) e con Fondazione Casa (fondazione in partecipazione con il 
coinvolgimento di istituzioni locali e associazioni di volontariato). 
In particolare i nostri interventi riguardano: 

• concessione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, o case popolari, in 
affitto a canone agevolato ai cittadini o famiglie in condizione disagiata 
sulla base di una graduatoria; 

• concessione di alloggi messi a disposizione da Fondazione Casa per nuclei 
familiari in condizioni di momentanea fragilità, inseriti in percorsi di 
autonomia. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Nuovi alloggi realizzati 16 4 
Alloggi recuperati 6 8 
Famiglie che hanno chiesto un alloggio 236 218 
Alloggi assegnati 16 4 
Famiglie in lista di attesa 20 23 
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Prelazione e calcolo massimo di cessione 
I bisogni della comunità 
Facilitare l’acquisto dell’abitazione alle famiglie con redditi medio-bassi 
Cosa abbiamo fatto 
Si tratta di quantificare, ai sensi della normativa statale e regionale, il prezzo 
massimo di cessione dei fabbricati di proprietà acquisiti dai rispettivi proprietari, 
sia in diritto di proprietà che di superficie, secondo i criteri stabiliti per l’edilizia 
residenziale pubblica convenzionata. L’amministrazione può valutare, secondo i 
propri criteri di opportunità, di esercitare il diritto di prelazione a lei spettante 
secondo quanto stabilito dalla normativa del settore. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Richieste pervenute e quantificate 13 11 
 

Manutenzione delle case popolari 
I bisogni della comunità 
Migliorare le condizioni delle case popolari 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune, tramite il soggetto gestore Erp (costituito, ai sensi della L.R. 96/96 
dai comuni consorziati in Lode Lucchese), quale proprietario degli immobili dove 
si attua l’edilizia sovvenzionata (case popolari), esercita il controllo degli 
interventi effettuati dallo stesso Erp, finalizzati alla manutenzione straordinaria 
degli alloggi, per un sempre migliore adeguamento degli alloggi stessi a 
disposizione dei cittadini assegnatari. 
A causa di limitate risorse economiche, non si riesce a provvedere alla 
manutenzione di tutte le case popolari presenti sul territorio comunale. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Case popolari dei proprietà del Comune 250 250 
Alloggi che necessitano di manutenzione 40% 40% 
Alloggi presso i quali è stata effettuata la 
manutenzione 

20% 20% 

 

Costruzione case popolari 
I bisogni della comunità 
Disporre di unità abitative da assegnare nuclei familiari disagiati 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune gestisce contributi statali e regionali a favore di Erp (l’ente gestore 
delle case popolari). Si tratta di mettere in atto le attività amministrative di 
gestione dei finanziamenti statali e regionali concessi per la realizzazione di nuovi 
interventi edificatori di edilizia residenziale pubblica sia sovvenzionata che 
convenzionata. 
Nel 2010 sono stati realizzati alloggi ecologici nella frazione di Marlia. 
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In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Nuovi complessi immobiliari finanziati con fondi di 
altri enti 

4 5 

 

Contributo affitto 
I bisogni della comunità 
Aiutare le famiglie in difficoltà economica a pagare l’affitto dell’abitazione 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune eroga, attraverso appositi bandi pubblici, contributi per il reintegro 
del canone di locazione a fondo perduto, destinati a famiglie in difficoltà sulla 
base delle condizioni economiche (stabilite in base all’Indicatore di Situazione 
Economica Equivalente – ISEE) e sociali. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Domande presentate 321 318 
Domande accolte 296 302 
Contributi erogati (euro) 353.659,60 341.137,21 
 

Emergenza casa 
I bisogni della comunità 
Collocare le famiglie disagiate in alloggi temporanei e di emergenza 
Cosa abbiamo fatto 
L’intervento di emergenza abitativa è temporaneo e finalizzato ad una stabilità 
abitativa da raggiungere autonomamente o con il supporto dei servizi preposti. 
Consiste nella collocazione in strutture alloggiative (alberghi, bread&breakfast, 
ecc.) di nuclei familiari o persone che si trovano in grave stato di bisogno socio-
economico. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Domande presentate 11 34 
Richieste soddisfatte (famiglie che hanno beneficiato 
dell’intervento) 

11 34 

 

Sportello soluzioni casa 
I bisogni della comunità 
Aiutare le famiglie del territorio a reperire un’abitazione 
Cosa abbiamo fatto 
Il servizio, gestito in convenzione con un’associazione di volontariato, prevede il 
reperimento di un’abitazione per le famiglie italiane che possono permettersi di 
pagare un affitto, ma che hanno bisogno di un orientamento sul mercato e di un 
prestito per pagamento della caparra e delle spese richieste per la stipula del 
contratto di locazione. 



 75 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Domande pervenute allo sportello 25 26 
Numero case affittate 25 26 
Numero persone che hanno ottenuto un’abitazione 6 11 
 

Mediazione condominiale 
I bisogni della comunità 
Favorire la convivenza nei condomini di edilizia residenziale pubblica 
Cosa abbiamo fatto 
È un servizio mirato alla risoluzione di conflitti di vicinato che agevola e favorisce 
la convivenza, per quanto possibile serena e civile, nei condomini di edilizia 
residenziale pubblica. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Condomini coinvolti 1 2 
Persone interessate  90 228 
Conflitti risolti 3 9 
 

Agenzia Casa Immigrati 
I bisogni della comunità 
Aiutare i cittadini stranieri che risiedono sul territorio comunale a reperire 
un’abitazione 
Cosa abbiamo fatto 
È un progetto zonale gestito in convenzione con un’associazione di volontariato 
che si occupa di reperire abitazioni sul mercato immobiliare e di favorire 
l’incontro tra proprietario e potenziale affittuario immigrato. L’Agenzia Casa 
svolge il ruolo di garante al momento della stipula del contratto di locazione e 
offre prestiti senza interessi ai nuclei familiari coinvolti nel progetto per pagare la 
caparra iniziale o l’affitto. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Domande presentate 30 40 
Nuclei familiari a cui è stato reperito un alloggio 30 40 
Persone sistemate in un’abitazione 30 40 
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Immigrazione 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Integrazione e intercultura 
In questi anni è stato costituito un ufficio immigrazione che si occupa di progettualità 
volte a stimolare la convivenza civile tra i cittadini come i progetti promossi sia nell’ambito 
del tutoraggio femminile che nell’ambito dell’integrazione scolastica. 
In merito invece a servizi specifici rivolti agli immigrati c’è da segnalare soprattutto lo 
Sportello per consulenza nelle pratiche di rinnovo del permesso di soggiorno e il 
Servizio di Mediazione linguistica. 
Questi servizi saranno ulteriormente potenziati nell’ottica di favorire una reale ed effettiva 
integrazione. 
 

Sportello immigrati 
I bisogni della comunità 
Assistere i cittadini immigrati nel disbrigo di pratiche per il soggiorno 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune di Capannori, unico nella Piana di Lucca, ha attivato lo Sportello 
Immigrati per le pratiche elettroniche di rinnovo, rilascio e aggiornamento dei 
documenti di soggiorno. I servizi erogati consistono in assistenza nella 
compilazione della domanda telematica. 
Lo Sportello collabora con l’Ufficio Assistenza alla Persona, l’Ufficio Casa e 
l’Anagrafe del Comune e con gli Uffici della Prefettura e della Questura, anche 
grazie alla costante partecipazione al Consiglio Territoriale per l’Immigrazione. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Persone che si sono rivolte allo Sportello 350 450 
Pratiche risolte 245 313 
 

Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) 
I bisogni della comunità 
Accogliere cittadini stranieri rifugiati 
Cosa abbiamo fatto 
Dal 2005 Capannori è partner del progetto promosso dal Ministero degli Interni e 
dall’ANCI nazionale per l’accoglienza dei cittadini stranieri rifugiati o richiedenti 
asilo politico. 
Al progetto aderiscono anche i Comuni di Gallicano, Castelnuovo di Garfagnana, 
Coreglia Antelminelli, Borgo a Mozzano, Capannori e l’Amministrazione 
Provinciale di Lucca che ne è il capofila. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Persone ospitate nel progetto 23 0 
Persone ospitate sul territorio di Capannori 9 0 
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Centri di prima accoglienza 
I bisogni della comunità 
Accogliere temporaneamente in strutture pubbliche i cittadini immigrati senza 
un’abitazione 
Cosa abbiamo fatto 
Sono due i Centri di prima accoglienza presenti sul territorio di Capannori. 

• Lunata: il Centro di Accoglienza per Cittadini Immigrati di Lunata ospita 
fino a 12 persone di nazionalità straniera, maggiori di età e di sesso 
maschile. La permanenza all’interno della struttura non può superare i 12 
mesi e gli ospiti sono tenuti a pagare una retta mensile in base al loro 
reddito. Durante la permanenza gli utenti sono accompagnati in un 
percorso di raggiungimento dell’autonomia lavorativa e abitativa da parte 
di educatori specializzati  

• Guamo: è una struttura della Caritas parrocchiale di Guamo con cui il 
Comune di Capannori ha una convenzione di collaborazione per 2 posti. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Immigrati che sono stati accolti 24 25 
Immigrati che hanno chiesto di entrare nei centri di 
prima accoglienza 

40 50 

 

Serigne Touba Toscana 
I bisogni della comunità 
Favorire l’integrazione di cittadini stranieri, attraverso il sostegno di iniziative 
pubbliche svolte da associazioni 
Cosa abbiamo fatto 
La comunità senegalese toscana è una tra le più importanti presenti nella 
regione e utilizza il territorio di Capannori come punto di ritrovo. 
Il Comune di Capannori ospita e collabora nell’organizzazione logistica della festa 
patronale che si svolge annualmente. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Partecipanti 500 600 
 

Cartellone iniziative sull’integrazione e l’intercultura 
I bisogni della comunità 
Promuovere l’esperienza di “comunità aperta” e l’integrazione tra cittadini italiani 
e stranieri 
Cosa abbiamo fatto 
Nel 2010 è stato organizzato un cartellone di iniziative (seminari, incontri, 
laboratori, cene, corsi di cucina etnica) denominato “Mosaici: primavera, estate, 
autunno, inverno” che ha permesso all’Amministrazione comunale di instaurare 
relazioni con le comunità di migranti marocchina, cingalese e senegalese. 
L’iniziativa ha interessato e coinvolto anche gruppi e singoli di molte altre 
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nazionalità favorendone l’interazione. 
 
Iniziative realizzate: 

• “Esperanto o plurilinguismo?”: corsi per bambini di lingue italiana, 
marocchina, cingalese e albanese; 

• “Per me è arabo!”: corso di lingua araba per principianti; 
• “Impastando e mescolando culture”: laboratorio di tradizioni culinarie 

dal mondo; 

• Serata di cucina Marocchina; 
• “Le incredibili meraviglie al di là di Thule”: laboratorio interculturale di 

fiabe per ragazzi; 

• “I segreti di Cleopatra”: incontri tra donne sui saperi estetici delle diverse 
tradizioni culturali; 

• “Il lavoro di strada e in contesti di marginalità”: incontro con un 
mediatore linguistico-culturale”; 

• “Prendiamoci cura del mondo”: giornata ecologica con merenda 
senegalese, 

• “Africa danzando e suonando”: corso di percussioni e danze senegalesi, 
• “Alla scoperta di nuovi mondi”: gita giornaliera al Centro Culturale 

Islamico Italiano di Roma, 

• “I mondi nel Pallone”: torneo interculturale di Calcetto, 
• “Gioco di squadra, dove va uno andiamo tutti”: percorso 

cinematografico nelle strutture di accoglienza. 
In breve 
 Anno 2010 
Partecipanti alle iniziative 701 

Italiani 286 
di cui: 

Stranieri 415 
 

Progetto “Atlante” 
I bisogni della comunità 
Collaborare con enti pubblici e associazioni nel campo dell’integrazione culturale 
Cosa abbiamo fatto 
Il progetto Atlante ha permesso di dare vita ad una rete di soggetti del terzo 
settore e istituzionali (istituti scolastici, Prefettura, ecc.) specializzate nelle 
tematiche legate alla migrazione. 
La struttura del progetto Atlante ha consentito la creazione di una cornice reale 
in cui hanno trovato spazio, a diverso titolo, associazioni, gruppi, iniziative e 
progetti. Il tutto volto a promuovere l’integrazione e favorire l’intercultura. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Progetti che coinvolgono soggetti del terzo settore a 
favore dell’intercultura 

5 7 

Partner dei progetti 4 7 
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Progetto “Mosaici G2” 
I bisogni della comunità 
Favorire il riconoscimento delle diverse identità culturali nei giovani cittadini 
stranieri di seconda generazione 
Cosa abbiamo fatto 
Il progetto “Mosaici G2” viene realizzato con la partecipazione anche dei comuni 
di Prato e Pisa, coinvolgendo il terzo settore, e cofinanziato dal Ministero del 
Lavoro, delle Politiche Sociali e della Salute. 
Consiste nella promozione di percorsi di inclusione sociale, al fine di favorire il 
riconoscimento delle diverse identità culturali (emergenti e di origine), di cui i 
giovani di seconda generazione sono portatori. 
Il progetto prevede: 

• il coinvolgimento di giovani migranti in gruppi di pari, per la realizzazione 
di produzioni nel campo artistico, culturale e sportivo; 

• il sostegno al percorso dei giovani di seconda generazione nella scuola 
superiore e nel passaggio alla scuola superiore, attraverso percorsi di 
sostegno scolastico e di mediazione culturale; 

• la promozione del dialogo interculturale e intergenerazionale; 

• la valorizzazione del patrimonio identitario e culturale di origine, attraverso 
molteplici attività ludico ricreative e artistiche. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Ragazzi coinvolti 150 100 
Nazionalità dei ragazzi 4* 6** 
*Nazionalità dei ragazzi coinvolti nel 2009: italiana, albanese, marocchina, 
cingalese 
**Nazionalità dei ragazzi coinvolti nel 2009: italiana, albanese, marocchina, 
cingalese, tunisina, rumena 
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Disabilità 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Servizi per le persone disabili 
Sarà necessario concentrarci sui seguenti progetti: 

• Potenziare il sistema delle strutture di casa famiglia. 

• Favorire l’inserimento lavorativo. 

• Prevedere la possibilità di erogare contributi alle famiglie per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche presso il proprio domicilio. 

• Favorire la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

• Predisporre strumenti per favorire la mobilità e l’abbattimento delle barriere 
architettoniche (cartellonistica, pavimentazione, semafori, scivoli). 

• Aprire uno sportello informativo e di consulenza finalizzato alla soluzione di 
problemi di carattere previdenziale e pensionistico. 

• Creare servizi di accompagnamento per disabili (spesa, lavoro, visite mediche e 
altro) in collaborazione con le associazioni di volontariato. 

 
Una direzione importante verso cui orientare gli sforzi della nuova amministrazione è quella 
di fornire supporto agli adulti disabili e alle loro famiglie con progetti detti del “Dopo di noi” 
che seguono e accolgono i disabili adulti in case- famiglia o in appartamenti dove vivere in 
autonomia. 
 

Agevolazioni tariffarie per disabili 
I bisogni della comunità 
Sostenere economicamente le famiglie di persone disabili 
Cosa abbiamo fatto 
L’agevolazione sulle tariffe delle utenze familiari è una forma di sostegno 
all’economia familiare dei nuclei con disabili che ravvisano spesso anche 
problematiche economiche in relazione al grosso carico assistenziale che si 
trovano ad affrontare. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Persone che hanno richiesto l’agevolazione 61 38 
Persone a cui è stata concessa l’agevolazione 61 38 
 

Abbattimento delle barriere architettoniche 
I bisogni della comunità 
Contribuire all’abbattimento delle barriere architettoniche nelle abitazioni di 
persone disabili 
Cosa abbiamo fatto 
Presso lo “Sportello Casa” del Comune sono gestite le domande per i contributi 
per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Si tratta di contributi a fondo 
perduto, erogati dalla Regione Toscana, in favore di cittadini disabili con 
menomazioni o limitazioni permanenti di carattere fisico, sensoriale o cognitivo e 
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con difficoltà o impossibilità di deambulazione, allo scopo di abbattere e/o 
superare le barriere architettoniche presenti nella propria abitazione. 
Inoltre il Comune è intervenuto per eliminare alcune barriere architettoniche 
presenti in edifici pubblici. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Domande presentate per ottenere il contributo 14 18 
Domande accolte (interventi finanziati) 5 * 
Contributi erogati (euro) 27.000 * 
*I finanziamenti per l’anno 2010 saranno disponibili da parte della Regione 
Toscana nell’anno 2012. Sarà quindi nella primavera del 2012 che verranno 
erogati i contributi per le domande presentate nel 2010 
 

Estate natura 
I bisogni della comunità 
Realizzare iniziative di tipo ricreativo per ragazzi disabili 
Cosa abbiamo fatto 
Sono percorsi di apprendimento per adolescenti e giovani disabili, realizzati in 
collaborazione con l’Azienda USL 2 di Lucca che offre la possibilità di vivere un 
periodo di 8 settimane presso una fattoria didattica della zona, seguiti da 
educatori e dall’esperto della fattoria. 
L’inserimento nel progetto viene valutato da una commissione della USL e sulla 
base di un progetto personalizzato. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Disabili inseriti 8 6 
 

Gestione associata handicap 
I bisogni della comunità 
Affiancare le persone disabili con l’erogazione di servizi socio-assistenziali 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune di Capannori, in gestione associata con i Comuni della Piana di 
Lucca, eroga servizi socio-assistenziali a persone disabili, sia minori in età 
evolutiva che adulti inabili, sulla base di una convenzione che prevede 
specificamente: 

• assistenza scolastica; 

• assistenza extrascolastica per quanti, anche temporaneamente, non 
possono frequentare i normali percorsi educativi di apprendimento e per i 
periodi di vacanza invernale ed estivo; 

• progetti di lavoro e socializzazione; 

• residenzialità temporanea e/o definitiva presso la casa famiglia l’Aquilone. 
 
I servizi vengono erogati con il coinvolgimento di Anffas quale associazione di 
riferimento presente sull’intero territorio intercomunale 
In breve 
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 Anno 2009 Anno 2010 
Disabili che hanno usufruito del sostegno scolastico 49 50 
Disabili che hanno usufruito del sostegno 
extrascolastico 

9 12 

Disabili inseriti nel Progetto lavoro 14 13 
Disabili inseriti nella Casa famiglia 4 4 
 

Trasporto sociale disabili 
I bisogni della comunità 
Garantire un servizio di trasporto sociale per persone disabili 
Cosa abbiamo fatto 
Si tratta di un servizio di trasporto svolto in favore dei ragazzi che frequentano le 
scuole dell’obbligo e le scuole superiori e per coloro che frequentano i centri 
diurni gestiti dall’Azienda USL 2 e le attività del progetto lavoro. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Disabili che hanno beneficiato del servizio 38 37 
Persone che hanno chiesto il servizio 36 37 
Trasporti effettuati 38 37 
Km percorsi 144.795 199.512 
 

Progetto “Lo sport per tutti” 
I bisogni della comunità 
Favorire l’integrazione delle persone disabili attraverso l’attività sportiva 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune promuove interventi per rafforzare l’integrazione sociale dei disabili 
attraverso lo sport, sviluppando tre importanti azioni: 

• “Sport insieme”: realizzazione di progetti specifici presentati dalle scuole, 
enti pubblici, associazioni sportive e di categoria per favorire la 
partecipazione e/o l’integrazione delle persone disabili. In particolare nel 
2010 sono state realizzate le seguenti attività: 

→ attività ludico motoria presso le scuole elementari di Capannori con 
insegnanti qualificati; 

→ attività in piscina con alunni delle scuole medie di Lammari e 
Capannori con insegnanti qualificati e personale dell’associazione 
Anffas per l’assistenza; 

→ attività motoria utilizzando di mattina strutture private, per disabili con 
la collaborazione dell’azienda USL 2 di Lucca; 

→ pesca sportiva presso i laghetti Fipsas di Lammari con l’associazione 
sportiva dilettantistica “Allegra Brigata” e l’“Associazione Down”; 

→ organizzazione di attività sportive in palestra per le scuole elementari, 
medie e liceo scientifico “E.Majorana”.  

• Seminari: nel 2010 è stato realizzato un seminario sul tema dello sport 
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come mezzo di integrazione sociale con la collaborazione dell’associazione 
“G.S.H 2 Sempione” di Domodossola e prove pratiche di sport, che hanno 
visto la partecipazione di classi della scuola media di Capannori e del Liceo 
Scientifico E. Majorana. Sono intervenuti docenti qualificati di livello 
internazionale e si riscontra un importante miglioramento della cultura 
sportiva in generale e nella cultura sportiva specifica in diversi settori. Fra i 
maggiori punti di forza si registra la collaborazione e le sinergie esistenti fra 
le varie associazioni, componenti sportive del territorio, scuola e comune di 
Capannori. 

• “Tutti in gioco”: è una manifestazione sportiva della durata di una 
settimana che si propone l’obiettivo dell’interazione tra soggetti disabili e 
normodotati, affinché entrambi, allo stesso modo e con le stesse 
opportunità, siano in gioco nello sport. Si articola in due azioni distinte: 

→ attività ludico-sportiva riservata alle scuole del territorio e in 
particolare alle classi con la presenza di ragazzi disabili; 

→ giornata finale di sport per tutti con il coinvolgimento di tutta la 
cittadinanza, di enti e associazioni sportive del territorio e delle 
associazioni di categoria. 

 
Un elemento positivo del progetto consiste nella disponibilità a collaborare e fare 
rete tra le associazioni di categoria e le associazioni sportive e le scuole del 
territorio. Una criticità del progetto consiste nell’oggettiva difficoltà di riuscire a 
superare le barriere culturali nei confronti della disabilità, specialmente quando si 
tratta di praticare attività sportiva. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Progetti attivati nell’ambito di “Sport insieme” 5 5 
Associazioni sportive coinvolte con “Tutti in gioco” 38 38 
Associazioni categoria coinvolte con “Tutti in gioco” 18 21 
Persone presenti alla manifestazione “Tutti in gioco” 5.000 6.000 
 

Rilascio tagliandi per disabili 
I bisogni della comunità 
Facilitare il transito e la sosta per disabili favorendo la parità dei diritti 
Cosa abbiamo fatto 
In base al Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice Della Strada tutti i 
cittadini disabili hanno il diritto di ottenere il così detto contrassegno invalidi che 
consente di transitare e sostare nelle strade dove vigono restrizioni al transito e 
alla sosta. 
Il cittadino si presenta presso il Comando di Polizia Municipale munito di 
certificazione medica rilasciata dall’USL e dopo una verifica anagrafica viene 
rilasciato il contrassegno. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Tagliandi per disabili rilasciati 132 164 
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Anziani 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Servizi per gli anziani 
Accanto ai servizi tradizionali quali i Servizi domiciliari e l’assegno di assistenza che hanno 
visto un notevole aumento di richiesta sono stati attivati nuovi servizi che saranno 
ulteriormente ampliati. Noi crediamo che le azioni rivolte agli anziani debbano muoversi 
lungo tre direttrici principali: 

• Vita nella comunità: occasioni culturali, turistiche e ricreative. 

• L’abitare: sistemazioni abitative per anziani soli in modo da creare nuove reti di 
solidarietà e di mutuo sostegno. 

• L’assistenza socio-sanitaria: iniziative per i non autosufficienti e a sostegno 
dell’assistenza domiciliare. 

 

RSA “Don A. Gori” di Marlia 
I bisogni della comunità 
Aumentare il livello qualitativo dell’assistenza agli ospiti della RSA 
Cosa abbiamo fatto 
La gestione della Residenza Sanitaria Assistita (RSA)è affidata alla società 
Capannori Servizi. Nell’agosto 2009 è stato attuato il progetto di riorganizzazione 
per nuclei della RSA, nato dalla necessità di adeguarsi alla normativa regionale, 
che ha portato alla individuazione di 3 nuclei di assistenza per un totale di 63 
posti letto, distinti in base alla gravità della patologia degli ospiti, individuando 
anche i relativi parametri del personale e come di seguito definiti:  

• Nucleo A, locali dedicati a persone con disabilità prevalentemente di 
natura motoria (26 ospiti); 

• Nucleo B, locali dedicati a persone con disabilità prevalentemente di 
natura cognitivo comportamentale (26 ospiti); 

• Nucleo C, 11 ospiti autosufficienti o con patologie tali da comportare un 
livello medio, non specialistico, di assistenza. 

 
Questo processo, oltre alla finalità generale di apportare miglioramenti possibili 
alla qualità dell’assistenza agli ospiti, si pone obiettivi legati alla razionalizzazione 
del lavoro. 
La ricettività della struttura è di 63 posti letto generalmente sempre utilizzati. 
La gestione dei ricoveri, in collaborazione con il Servizio Sociale del Comune, ha 
favorito per quanto possibile il rientro di utenti capannoresi ospiti di altre 
strutture, ed è stata implementata, a partire da maggio 2010, da 5 posti destinati 
ai ricoveri di sollievo temporanei gestiti dal Punto Unico d’Accesso (PUA) della 
USL 2 e del Comune. 
A partire da gennaio 2010 sono state riconosciute 10 quote sanitarie aggiuntive 
per ospiti non-autosufficienti, la cui retta viene rimborsata dalla USL 2, e le rette 
di ricovero hanno subito la diversificazione tra tariffa giornaliera per ricoveri 
temporanei (67 euro), generalmente utilizzata da privati, e a tempo indeterminato 
(63 euro), per persone generalmente individuate dal Servizio Sociale del Comune 
(in questi casi la retta è coperta dal Comune stesso). 
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In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Capienza della struttura 63 posti 63 posti 
Utenti individuati dal Comune di Capannori 68% 76% 
Utenti individuati da altri enti 8% 11% 
Privati 24% 13% 
 

Ricovero anziani in strutture residenziali 
I bisogni della comunità 
Provvedere all’inserimento di persone non autosufficienti in strutture residenziali 
Cosa abbiamo fatto 
L’inserimento in strutture residenziali è rivolto a cittadini capannoresi che non 
sono in grado di provvedere a se stessi e per i quali non è possibile una forma di 
assistenza alternativa. Il Comune di Capannori gestisce storicamente la Casa di 
riposo “Don Gori” di Marlia. Sono attualmente attive anche convenzioni con altre 
RSA vicinali per garantire il soddisfacimento della domanda di ricoveri. 
I servizi erogati sono finalizzati a garantire il benessere psico-fisico degli anziani 
ospiti e salvaguardare i rapporti familiari e le relazioni sociali. Viene privilegiata, 
quando possibile, l'ospitalità per periodi di tempo determinati. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Anziani capannoresi ospiti nella Struttura di Marlia 37 51 
Anziani capannoresi ospiti in altre strutture  23 14 
Nuove richieste di accesso in strutture 23 14 
 

Centro diurno “Il Melograno” di Marlia 
I bisogni della comunità 
Offrire luoghi di socializzazione per gli anziani del territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Al Centro Diurno “Il Melograno” nel periodo 2009-2010 si è verificato nell’insieme 
un incremento delle presenze rispetto all’esercizio precedente (2008-2009), anche 
se persiste un sottodimensionamento rispetto alla potenzialità ricettiva. 
A seguito dell’attivazione della relativa convenzione per le quote sanitarie con 
l’Azienda USL 2 Lucca, da gennaio 2010 viene percepita la quota sanitaria per gli 
utenti non auto-sufficienti e sono state altresì recuperate le quote riferite ai non 
auto-sufficienti dalla data di apertura del Centro. 
Con la nuova gara di appalto espletata nel 2009 e l’affidamento alla Società 
Eudania, le nuove condizioni contrattuali hanno modificato il servizio di 
ristorazione rispetto al costo e alla tipologia delle prestazioni di ristorazione. Il 
nuovo servizio di ristorazione, con l’attivazione della conseguente “giornata 
alimentare”(pranzo e merenda per il Centro diurno e colazione,pranzo, merenda e 
cena per la RSA), ha portato ad una riduzione notevole dei costi. 
Dal mese di maggio 2010 si è dato inizio alla procedura per l’attribuzione 
dell’accreditamento regionale delle strutture sociali, come previsto dalla L.R. 
49/2010. 
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È stata determinata una retta mensile con la regolamentazione in caso di 
assenze dell’onere da contribuire. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Posti 20 20 
 

Inserimento in centri diurni 
I bisogni della comunità 
Ospitare persone anziane in strutture pubbliche nelle ore diurne 
Cosa abbiamo fatto 
Si tratta di un servizio semi-residenziale che offre ospitalità giornaliera ad 
anziani, garantendo prestazioni socio-sanitarie integrate di cura della persona e 
permettendo il mantenimento o il recupero delle capacità esistenti. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Anziani inseriti in centri diurni  28* 42* 
*Sono esclusi gli anziani accolti nel centro diurno “Il Melograno” 
 

Sostegno economico per gli anziani 
I bisogni della comunità 
Sostenere economicamente gli anziani in difficoltà economica 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune interviene sostenendo economicamente le persone anziane non 
autosufficienti attraverso: 

• l’assegno di cura: è un intervento economico di supporto alla famiglia che 
si fa carico della cura di un anziano non autosufficiente, tarato sulle 
necessità assistenziali, rete familiare e condizione economica. È una delle 
misure di sostegno alla domiciliarità per favorire la permanenza nel proprio 
ambiente familiare dei soggetti anziani consentendo il supporto di un care-
giver (assistente) professionale o familiare. 

• le agevolazioni tariffarie: consistono nell’esenzione o riduzione delle 
tariffe per pagamento di TIA (Tassa di Igiene Ambientale), contributi per il 
pagamento delle utenze domestiche (acqua, fognature, gas). 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Anziani che hanno usufruito dell’assegno di cura e 
delle agevolazioni tariffarie 

333 311 

Ammontare dei sostegni economici erogati (euro) 153.020.00 149.091,25 
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Assistenza domiciliare agli anziani 
I bisogni della comunità 
Assistere anziani anche non autosufficienti nelle proprie abitazioni 
Cosa abbiamo fatto 
Il servizio consiste nella presenza, presso il domicilio dell’anziano, di una figura 
professionale qualificata nel percorso socio-assistenziale ad anziani, anche 
totalmente non autosufficienti. 
Il servizio va ad integrarsi con il progetto a valere sul Fondo Regionale per la non 
autosufficienza, gestito a livello di Zona – Distretto ed articolato in pacchetti 
socio-assistenziali integrati con l’assistenza infermieristica e riabilitativa 
domiciliare, anche in caso di dimissioni ospedaliere precoci. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Anziani beneficiari dell’assistenza 85 84 
Ore totali degli interventi 18.441 18.305 
 

Teleassistenza 
I bisogni della comunità 
Realizzare servizi di assistenza a distanza per gli anziani che vivono soli 
Cosa abbiamo fatto 
È un servizio di vigilanza, 24 ore su 24, mediante telefono. Ad ogni assistito viene 
consegnato un telecomando, collegato attraverso la rete telefonica ad una 
Centrale di Ascolto. In caso di necessità è la persona anziana che manda, tramite 
il telecomando, un allarme alla centrale di ascolto. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Anziani seguiti con la teleassistenza 13 5 
 

Progetto di vigilanza attiva anziani fragili 
I bisogni della comunità 
Intensificare l’assistenza ad anziani soli nei mesi estivi e invernali 
Cosa abbiamo fatto 
Il progetto di sorveglianza attiva, di matrice regionale, è attivo nei mesi estivi ed 
invernali e prevede un’attività di informazione, monitoraggio e assistenza per 
tutti gli “anziani fragili”, segnalati prevalentemente dai medici curanti o dal 
Servizio Sociale. 
Il Comune, in convenzione con associazioni del territorio, garantisce contatti 
giornalieri telefonici e visite a domicilio per risolvere problematiche legate alle 
criticità atmosferiche stagionali, rispondendo contestualmente ad evenienze di 
solitudine e disagio, ma anche nel disbrigo di piccole commissioni. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Anziani seguiti con il progetto  27 43 
Anziani segnalati dai medici curanti 27 40 
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Associazioni di volontariato coinvolte 4 4 
 

Trasporto sociale 
I bisogni della comunità 
Garantire un servizio di trasporto sociale per anziani soli 
Cosa abbiamo fatto 
Il trasporto sociale è un servizio pubblico rivolto alla mobilità delle persone 
anziane con disabilità specifiche e limitanti l’autonomia negli spostamenti, 
attivato nell’ambito di un progetto assistenziale personalizzato. 
Viene effettuato in via sussidiaria al trasporto pubblico locale. Viene attivato 
mediante la segnalazione degli Assistenti sociali. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Anziani che hanno richiesto il servizio 19 16 
Anziani che hanno usufruito del servizio 19 16 
Trasporti effettuati 19 16 
Km percorsi 72.397,80 86.275,68 
 

Attività di tempo libero per anziani 
I bisogni della comunità 
Favorire il benessere e la prevenzione della popolazione anziana 
Cosa abbiamo fatto 
Favorire il benessere e la prevenzione degli anziani significa agire sulle leve degli 
stili di vita, dell’informazione e della crescita culturale. A tale scopo il Comune di 
Capannori, organizza una serie di iniziative ed eventi legati al tempo libero e alla 
socializzazione. In particolare ogni anno vengono proposte: 

• Vacanze anziani: da luglio a ottobre vengono organizzati soggiorni marini 
e termali della durata di 14 giorni, pensione completa e presenza di un 
animatore. 

• Festa annuale degli anziani: viene organizzata nel periodo estivo una 
festa per gli anziani con attività ludiche, (musica, ballo, tombola), culturali 
e informative su temi della terza età per promuovere e rafforzare 
l’aggregazione e la socializzazione fra anziani sul territorio. 

• Progetto età dell’Oro: il progetto ha previsto l’organizzazione di “giornate 
a tema”, condotte in collaborazione con professionisti esperti e finalizzate a 
promuovere il protagonismo dell’anziano, e l’attivazione di veri e propri 
corsi tematici concernenti, prevalentemente, attività motoria, musica, 
teatro, poesia. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Anziani partecipanti alle iniziative 883 248* 
*La Festa anziani non si è svolta nel 2010 
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Volontariato 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Spazi per le associazioni 
Riqualificazione e ristrutturazione degli immobili adibiti in passato a sedi scolastiche a 
disposizione dei cittadini e delle associazioni. 
Utilizzo delle ex sedi delle circoscrizioni per attività delle associazioni di volontariato e 
per fornire servizi decentrati ai cittadini. 
 
Strumenti per promuovere le reti di volontariato 
Intendiamo confermare e rilanciare il Forum delle associazioni, strumento di dialogo e 
confronto che permette alle varie realtà associative di confrontarsi tra loro e con l’ente 
comunale. 
 

Concessione di spazi del Comune alle associazioni 
I bisogni della comunità 
Poter utilizzare spazi pubblici a titolo gratuito 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune mette a disposizione delle associazioni di volontariato del territorio 
alcune stanze in edifici comunali per effettuare riunioni o iniziative con 
pubbliche (sala riunioni del Comune in piazza Aldo Moro a Capannori, sale delle 
ex circoscrizioni di Marlia e San Leonardo in Treponzio). In alcune occasioni le 
stanze sono state concesse a organizzazioni politiche. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Sala riunioni di Capannori 

Totale richieste effettuate e accolte 150 164 
Sala ex Circoscrizione di Marlia 

Associazioni richiedenti 14 19 
Partiti politici richiedenti 4 3 
Totale richieste effettuate e accolte 105 120 

Sala ex Circoscrizione di San Leonardo in Treponzio 
Associazioni richiedenti 6 6 
Partiti politici richiedenti 1 1 
Totale richieste effettuate e accolte 69 60 

 

Registro e Forum associazioni 
I bisogni della comunità 
Monitorare la presenza delle associazioni sul territorio e promuoverne l’attività 
Cosa abbiamo fatto 
Il Registro delle associazioni è lo strumento principe per monitorare la presenza 
delle associazioni sul territorio e per averne una conoscenza più accurata. 
Il Forum permette sia all’amministrazione comunale che alle associazioni di avere 
un punto di riferimento per: 
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• promuovere attività sul territorio; 

• proporre attività di crescita, aggiornamento e formazione per le associazioni, 

• monitorare i bisogni delle associazioni; 

• stimolare e sensibilizzare le istituzioni al fenomeno associazionismo. 
 
Il Comune organizza annualmente la “FestAssociazioni”, una giornata dedicata 
alle associazioni iscritte al Forum durante la quale vengono allestiti stand per la 
promozione delle attività che ogni associazione propone nel corso dell’anno e 
momenti ricreativi come concerti, commedie, laboratori, attività sportive, 
esercitazioni di protezione civile realizzate dalle associazioni stesse. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Associazioni aderenti a “FestAssociazioni” 33 38 
Associazioni iscritte al Registro delle associazioni 163 190 

di cui nuove 14 27 
Associazioni iscritte al Forum delle associazioni 142 154 

di cui nuove 24 12 
 

Sostegno alle associazioni culturali e sportive 
I bisogni della comunità 
Sostenere, valorizzare e coordinare le attività proposte da enti e associazioni 
culturali e sportive 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune sostiene le attività delle associazioni locali nei seguenti modi: 

• Contributi economici: concessione di contributi economici ordinari e 
straordinari ad enti e associazioni culturali e sportive, secondo le norme di 
un apposito regolamento. 

• Programma culturale e sportivo: coordinamento, collaborazione e 
promozione delle iniziative proposte da associazioni, enti pubblici e privati, 
mediante azioni di sostegno organizzativo e promozione delle iniziative (per 
le attività culturali un dèpliant con quattro cartelloni: natura e cultura, 
tradizioni popolari, bande e cori, arte scienza e società). 

 
Con tali attività il Comune intende creare una rete e un dialogo tra le associazioni 
operanti nel territorio, valorizzando le associazioni quali punti di riferimento 
positivi per le nuove generazioni. 
A livello comunale si ravvisa una carenza di strutture e spazi per incontrarsi e 
poter svolgere le attività. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Domande di contributi presentate 70 54 

di cui finanziate 61 54 
Iniziative culturali e sportive proposte 154 175 
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Sostegno alle associazioni in ambito sociale 
I bisogni della comunità 
Sostenere l’attività di associazioni che operano nel campo del sociale 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune valorizza e sostiene l’attività delle associazioni di volontariato presenti 
sul territorio che realizzano progetti coerenti con la programmazione delle 
Politiche Sociali attraverso: 

• Contributi economici; 
• Concessione di patrocini: viene concesso il logo del Comune sul materiale 

pubblicitario e di informazione, garantendo il proprio partnernariato alle 
varie iniziative promosse. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Domande di contributi presentate 14 14 
Contributi economici concessi 4 7 
Ammontare contributi (euro) 3.948 7.000 
Domande di patrocini presentate 11 12 
Patrocini concessi 11 12 
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Giovani 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Politiche del lavoro 
Per fronteggiare l’emergenza della crisi economica, proponiamo, nell’immediato, di istituire 
un fondo di 150.000 euro a sostegno dei disoccupati. 
È importante che l’ente comunale sia in grado di creare un ponte tra il sistema di ricerca 
occupazionale provinciale e le richieste dei disoccupati, dei precari, dei diversamente abili. 
L’apertura a Marlia di una sede del centro per l’impiego è un tassello importante e si 
pone nell’ottica di facilitare l’accesso ai canali di offerta di lavoro. 
Saranno potenziati i servizi rivolti ai giovani in cerca di occupazione, ai disoccupati, 
ai lavoratori precari. 
Il sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile: ulteriori opportunità per aprire 
nuove imprese sul territorio comunale con sostegni concreti e istituzione di un fondo a 
sostegno e garanzia delle iniziative imprenditoriali innovative e meritevoli. 
 
Progetti di comunità a sostegno della scuola 
Intendiamo confermare il progetto “Tutorship” che prevede il reclutamento e la 
collaborazione di giovani del territorio che si affiancano (uno ad uno) a bambini e ragazzi 
della scuola primaria e secondaria inferiore, segnalati dagli insegnanti, per un supporto sul 
piano dell’apprendimento e della crescita personale. 
Accanto a questa risorsa, le scuole usufruiscono anche dell’assegnazione di giovani del 
Servizio civile. 
 
Nuovi interventi per i giovani 
Nel prossimo mandato, oltre a proseguire gli interventi per stimolare la creatività giovanile, 
riteniamo fondamentale concentrarci sui seguenti progetti: 

• La connettività: ci proponiamo di creare nuovi Punti di Acceso Assistito ai Servizi 
che permettano a tutti di poter utilizzare la rete gratuitamente. 

• Il software libero: intendiamo promuovere ulteriori incontri e nuove azioni per la 
diffusione di open source. 

• La diffusione di nuovi media: riteniamo indispensabile lavorare per creare nuove 
piattaforme rivolte ai giovani, facilmente accessibili su tutto il territorio comunale. 

• Il capitale intellettuale: l’ente comunale si proporrà di individuare forme di 
incentivazioni per l’accesso all’università e contributi per gli studenti universitari 
meritevoli. 

• La segreteria universitaria: lavoreremo per l’apertura sul territorio comunale di 
uno sportello che consenta di svolgere le pratiche universitarie. 

 

Servizi per i giovani 
I bisogni della comunità 
Facilitare l’accesso dei giovani al mondo del lavoro 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune prevede particolari servizi per i giovani: 

• Sportello informagiovani: è un servizio gratuito che fornisce informazioni e 
orientamento rivolto ai giovani tra i 14 e i 35 anni; 

• Web learning point: svolge attività di formazione e aggiornamento 
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professionale a distanza tesa a garantire il diritto all’apprendimento e alla 
formazione per i giovani da poco inseriti in contesti lavorativi. 

 
Le richiesta di accesso ai servizi sono in costante crescita pertanto si cerca di 
aumentare l’ampiezza delle fasce orarie nelle quali è possibile accedere ai servizi 
stessi. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Giovani che si sono rivolti all’Informagiovani 522 511 

femmine 253 275 
di cui: 

maschi 269 236 
Giovani che utilizzano Web learning point 12 12 
 

Progetto “Tutor” 
I bisogni della comunità 
Affiancare le famiglie con minori con particolari difficoltà scolastiche nel seguire il 
proprio figlio nella preparazione scolastica 
Cosa abbiamo fatto 
È un progetto di volontariato rivolto ai giovani dai 17 anni in su. Ad ogni 
volontario viene assegnato un ragazzo che presenta difficoltà principalmente di 
tipo scolastico e al quale il tutor si dedica recandosi a casa. 
L’azione di tutoraggio si basa su un rapporto relazionale con il ragazzo assistito di 
aiuto, sostegno, amicizia. 
Per essere dei tutor non è necessaria nessuna preparazione specifica, ma soltanto 
il desiderio di rendersi utili. 
Nello svolgimento dell’attività, durante l’anno, i tutor partecipano ad incontri con 
figure specializzate in ambito sociale ed educativo che li aiutano a gestire al 
meglio eventuali difficoltà di percorso e a valorizzare le loro risorse personali. 
La partecipazione al progetto viene riconosciuta nel credito formativo per gli 
studenti delle scuole superiori. 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Bambini seguiti 60 42 
Tutor individuati 60 42 
 

Mercatino dei libri usati 
I bisogni della comunità 
Acquistare libri e testi scolastici a prezzo calmierato da parte delle famiglie 
Cosa abbiamo fatto 
I libri di testo usati vengono catalogati e dislocati in edifici del Comune. Durante 
il periodo estivo i libri vengono venduti direttamente alle famiglie a seguito di 
richiesta. 
Nella gestione del “Mercatino dei libri usati” si cerca di venire incontro alle 
esigenze dei nuclei familiari che sentono pesare sulle spalle una spesa in costante 
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aumento, spesso insostenibile quando il numero di figli studenti è superiore 
all’unità. 
Non sempre, purtroppo, c’è la disponibilità di tutte le tipologie di libri. 
Attraverso un monitoraggio software, viene data una pronta risposta alle richieste 
pervenute, in quanto è possibile sapere in tempo reale la disponibilità dei testi 
cercati e l’eventuale tempo di consegna, spesso comunque la domanda viene 
soddisfatta immediatamente. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Persone che si sono rivolte al Mercatino 550 780 
Libri venduti 5.000 7.500 
 

Servizio Civile Nazionale (SCN) 
I bisogni della comunità 
Offrire ai giovani la possibilità di una crescita persone impegnandosi in una 
causa sociale 
Cosa abbiamo fatto 
È la possibilità per i giovani dai 18 ai 28 anni di dedicare un anno della propria 
vita a favore di un impegno solidaristico. Ogni anno vengono promossi specifici 
progetti per giovani che svolgeranno il Servizio Civile presso il Comune di 
Capannori. 
Nel periodo 2010/2011 i progetti di SCN attivati presso il Comune di Capannori 
sono stati due: “GXG. Giovani per i giovani” per la gestione della Sala prove e 
del Centro Giovani e “Rete fuoriclasse” finalizzato all’assistenza di bambini 
disabili nelle scuole. 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Giovani in SCN presso le strutture del Comune 18 19 
 

Linux Day 
I bisogni della comunità 
Formare e diffondere l’utilizzo di software libero 
Cosa abbiamo fatto 
Il Linux Day è l’appuntamento annuale con il quale viene data una ampia 
dimostrazione per agevolare la diffusione del software libero (Linux), un sistema 
operativo a costo zero e pertanto accessibile a una più ampia fascia di cittadini. 
Sempre più utenti si avvicinano al software libero grazie a questa giornata, la 
richiesta è talmente avanzata che sono stati organizzati corsi di informatica 
interamente dedicate alle applicazioni dell’open source. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Corsi realizzati 2 2 
Partecipanti ai corsi di informatica 20 15 
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Forum Giovani e Centro Giovani 
I bisogni della comunità 
Incentivare la partecipazione attiva del giovani alla vita del proprio Comune 
Cosa abbiamo fatto 
Il Forum Giovani è stato istituto nel 2005. È uno strumento di rappresentanza dei 
giovani cui è assegnato un potere propositivo nei confronti dell’Amministrazione 
comunale nell’ambito delle politiche giovanili. Al Forum possono aderire tutti i 
giovani di età compresa fra i 16 e i 30 anni. 
Il Centro Giovani è stato realizzato nel 2007 a Santa Margherita. È un luogo di 
confronto e di comunicazione, uno spazio sociale di partecipazione attiva dei 
giovani alla vita del proprio Comune. 
Nei locali del Centro sono presenti una sala audio e video debitamente attrezzata 
anche con collegamento satellitare, un locale multimediale con 12 postazioni 
informatiche con accesso gratuito a internet, un ampio atrio dedicato ad attività di 
accoglienza e socializzazione, tre locali ad uso ufficio che ospitano servizi rivolti al 
mondo giovanile nonché di un ampio spazio esterno. 
Presso il Centro sono attivati periodicamente corsi e laboratori che hanno come 
motivo fondante tematiche di interesse giovanile (informatica, diffusione software 
libero, cineforum, videoarte, ecc.). Nel 2010 sono stati organizzati corsi di 
Windows e di grafica per Macintosh. 
Il Forum Giovani e il Centro Giovani hanno conquistato oramai una centralità per 
i giovani capannoresi, sia per le molteplici attività che vi si svolgono sia per 
l’azione di indirizzo delle scelte amministrative del Comune, che viene esercitata 
dagli organismi direttivi del Forum. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Iscritti al Forum 6 46 
 

Sala prove 
I bisogni della comunità 
Mettere a disposizione di gruppi musicali luoghi nei quali esercitarsi 
Cosa abbiamo fatto 
Presso il Centro Giovani di Santa Margherita è stata realizzata nel 2009 una sala 
prove insonorizzata e debitamente attrezzata con la strumentazione necessaria 
(batteria, mixer, microfoni e impianto audio). 
Con la costruzione della sala prove il Comune ha dato risposta a una esigenza più 
volte manifestata dai giovani del territorio che vivono l’esperienza di un gruppo 
musicale e che spesso non hanno luoghi dove poter esercitare la loro passione. La 
struttura, alla quale si accede gratuitamente, dà la possibilità anche a musicisti 
giovanissimi di esercitarsi e di formare gruppi che, dalla condivisione di interessi e 
di conoscenza, portano a migliorarsi da un punto di vista artistico e tecnico. 
La sala prove è gestita dal Forum Giovani. 
Oramai la sala prove è punto di riferimento centrale per gli abitanti del territorio 
capannorese che si avvicinano al mondo della musica o che ne fanno già parte. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
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Persone che utilizzano la sala prove 28 39 
Ore settimanali di apertura della sala prove 24 24 
 

Estate ragazzi 
I bisogni della comunità 
Diffondere la sensibilità alle tematiche della pace e della solidarietà 
Cosa abbiamo fatto 
Si svolge per tutto il mese di luglio e offre proposte ludiche, ricreative ed educative 
ai bambini e ai ragazzi delle scuole materne, elementari e medie del territorio. 
Il servizio prevede il trasporto dei bambini e dei ragazzi partecipanti e la mensa 
per tutte le fasce di età. Sono inoltre previste possibili agevolazioni tariffarie per 
reddito e famiglie numerose. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Domande di partecipazione a Estate ragazzi accolte 100% 100% 
Bambini e ragazzi partecipanti 218 246 
 

Concerto del 1°maggio 
I bisogni della comunità 
Manifestare l’importanza del lavoro attraverso eventi pubblici 
Cosa abbiamo fatto 
Il Concerto del 1°maggio, oltre che a manifestare in un giorno speciale 
l’importanza del lavoro, diventa un momento di aggregazione. 
A partire dal 2005 Concerto del 1°maggio è divenuto un appuntamento fisso di 
valenza regionale al quale partecipano ogni anno migliaia di persone. Nel corso 
degli anni sono intervenuti numerosi artisti di fama: PFM, Elio e le storie tese, 
Stadio, Nomadi, Fiorella Mannoia. 
Nel 2010 il Concerto del 1°maggio ha visto la partecipazione di Ron. 
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Partecipazione 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Rapporto cittadino-istituzioni 
Il Comune, come ente territoriale più vicino al cittadino, continuerà ad essere una casa di 
vetro entro la quale ognuno possa avere accesso agli atti amministrativi, nel rispetto della 
legge. 
Siamo consapevoli che per coinvolgere la cittadinanza è necessario mettere a disposizione 
dei cittadini degli strumenti di democrazia diretta. Proponiamo di: 

• agevolare ed autorizzare la ripresa diretta delle sedute comunali come 
espressione di trasparenza e fedeltà dell’informazione; 

• istituzione di uno sportello telematico di dialogo con il cittadino o un servizio in 
streaming sulla Rete, sulle radio e sulle televisioni. 

• redazione del bilancio partecipativo deliberativo in cui i cittadini possono 
definire le priorità nell’utilizzo delle risorse finanziarie comuni; 

• la diffusione della cultura partecipativa nei cittadini e all'interno delle 
amministrazioni; 

• creazione di un “Ufficio della Partecipazione” che metta a disposizione dei 
cittadini informazioni, documenti e sia di supporto nella realizzazione delle differenti 
modalità partecipative per la condivisione di scelte comuni; 

 

Ufficio per le Relazioni con il Pubblico 
I bisogni della comunità 
Disporre di un punto unico di erogazione di servizi al cittadino 
Cosa abbiamo fatto 
L’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico (URP), presente presso la sede comunale, 
ha lo scopo prevalente di ricevere le segnalazioni da parte della cittadinanza, che 
vengono successivamente indirizzate agli uffici competenti. Le segnalazioni 
vengono anche tramite numero verde o via posta elettronica. 
Presso l’URP sono concentrati i principali servizi al cittadino, in modo da evitare 
all’utente di rivolgersi a uffici diversi per pratiche diverse: 

• rilascio della Carta d’Identità, di certificati anagrafici, dell’Attestato 
d’Identità ai minori di 15 anni, proroga data di scadenza della Carta 
d’Identità; 

• autentica di foto, di copia, di firma su istanza/delega, di firma su 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 

• consegna del blocchetto per i buoni pasto per le mense scolastiche; 

• informazioni e compilazione modelli per passaporti (fino a maggio 2010 era 
possibile ottenere il rilascio del passaporto presso l’URP; successivamente 
il servizio è rimasto solo per i minori di 12 anni, come indicato dalla nuova 
normativa); 

• Calcolo ISEE. 
 
I tempi di attesa previsti per i cittadini che si rivolgono all’URP sono a volte 
troppo lunghi. 
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In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Totale servizi erogati 103.143 103.797 

Carte di identità 3.497 3.420 
Attestati d’Identità (minori di 15 anni) 1.950 1.960 
Autentiche documenti e firma 2.580 2.640 
Calcolo ISEE 700 750 
Certificazioni 2.980 3.086 
Consegna blocchetti buoni mensa 6.740 7.148 
Invio comunicazioni scadenza Carta 
d’Identità 

5.500 5.500 

tra cui: 

Passaporti rilasciati tramite il Comune 480 208 
 

Sportelli al cittadino (ex Circoscrizioni) 
I bisogni della comunità 
Garantire la presenza di uffici comunali in aree decentrate 
Cosa abbiamo fatto 
Gli Uffici decentrati avevano la funzione di supportare l’attività dei Consigli di 
Circoscrizione fino a giugno 2009: infatti la Legge Finanziaria 2008 ha consentito 
la formazione dei Consigli soltanto nei comuni con più di 100.000 abitanti. I 
Consigli di Circoscrizione del nostro Comune sono perciò decaduti al termine del 
mandato 2004-2009. 
La scelta del Comune è stata però di continuare a garantire i servizi decentrati 
(attività anagrafica, consegna dei buoni pasto e dei tesserini di caccia), visto il 
notevole afflusso dei cittadini presso le ex Circoscrizioni. 
Nel settembre 2009 gli Uffici vengono collegati al Sistema Informatico Faunistico 
e Venatorio della Regione (per l’attività di consegna dei tesserini di caccia) e a 
Marlia e San Leonardo viene aperto lo sportello “Qui Enel” (servizi presenti solo 
presso gli Sportelli al Cittadino). 
Nel marzo 2010 le ex Circoscrizioni sono divenute “Sportelli al Cittadino”, è stata 
chiusa la ex Circoscrizione 2 di Camigliano (che aveva peraltro una attività 
anagrafica molto ridotta), rinforzando le ex Circoscrizioni 1 (Marlia) e 4 (San 
Leonardo). È stato ampliato l’orario con due pomeriggi di apertura al pubblico e 
sono state attribuite nuove competenze. È prevista la prossima apertura di due 
uffici di Informazione e Accoglienza Turistica (IAT). 
Le strutture delle ex Circoscrizioni, quelle che erano le sale consiliari, vengono 
messe a disposizione delle associazioni di volontariato del territorio. Le richieste 
sono in aumento. 
Gli Sportelli al Cittadino hanno il vantaggio di essere dei presidi del Comune più 
vicini alla residenza dei cittadini delle zone Nord e Sud, rispetto alla sede 
centrale di piazza Aldo Moro. Hanno un orario di apertura abbastanza ampio con 
due pomeriggi (le Circoscrizioni ne avevano solo uno), anche se sono chiusi il 
sabato e non viene effettuato l’orario di apertura continuato nei giorni con i 
pomeriggi a causa della scarsità di personale. Ad oggi non vengono erogati  
alcuni servizi assai richiesti dalla cittadinanza quali il rilascio degli attestati di 
nascita, morte e matrimoni. 
L’attività degli Sportelli al Cittadino è ancora in parte poco conosciuta, anche 
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dagli altri Uffici Comunali. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Totale servizi erogati 17.510 17.984 

Carte d’Identità 938 807 
Autenticazione documenti e firma, 
certificazioni 

1.637 1.975 

Consegna blocchetti buoni mensa 7.446 7.157 
Tesserini di caccia consegnati 2.064 2.374 
Pratiche Enel* 78 287 

tra cui: 

Giorni di utilizzo della ex sala 
consiliare da associazioni (a Marlia e 
San Leonardo) 

155 204 

*Servizio iniziato a settembre 2010 
 

Auguri a diciottenni con l’invio della Costituzione 
I bisogni della comunità 
Riconoscere il diritto di cittadinanza e la libertà di scelta politica e civile delle 
ragazze e dei ragazzi che compiono la maggiore età 
Cosa abbiamo fatto 
Dotandoli della Carta su cui si fonda la Repubblica Italiana, il Comune dà ai 
cittadini un’opportunità di crescita individuale, sociale e umana, capace di 
affiancare il lavoro formativo svolto dalla scuola. Regalare la Costituzione 
rappresenta una strategia di promozione dei valori fondamentali della società 
italiana, come l’uguaglianza di tutte le persone indipendentemente dalla razza, 
dall’etnia, dalla religione, dall’appartenenza di genere e dall’orientamento 
sessuale. Festeggiare il raggiungimento del diciottesimo anno d’età da parte dei 
propri cittadini vuole costituire, ogni volta, l’occasione per riaffermare i principi 
condivisi del Paese e, nello specifico, del nostro territorio. Democrazia e 
solidarietà sociale, infatti, rappresentano i capisaldi della cultura capannorese e 
un’Amministrazione Comunale che desidera tramandare la storia della propria 
comunità può scegliere di utilizzare più strumenti per far arrivare questo 
messaggio alle nuove generazioni. Il Comune infine, attraverso l’invio della Carta 
costituzionale ai diciottenni, realizza anche un altro obiettivo del mandato, 
ovvero la partecipazione. Fornire ai giovani la Costituzione significa invitarli a 
partecipare alla vita amministrativa dell’ente. Una scelta consapevole da parte 
dell’Amministrazione per garantire un futuro di qualità al territorio. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Invio auguri ai neo diciottenni 400 410 
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Agenda 21 Capannori 
I bisogni della comunità 
Consentire la partecipazione alla definizione delle politiche ambientali del 
Comune 
Cosa abbiamo fatto 
“Agenda 21 Capannori” è un forum di cittadini che intendono partecipare alla 
definizione delle politiche ambientali del Comune, secondo le linee guida di una 
procedura internazionale per la promozione di uno sviluppo sostenibile a livello 
locale. 
I cittadini aderenti si incontrano in assemblee. Prima di ogni assemblea viene 
spedita un’e-mail alla mailing list “Agenda 21 Capannori”, a cui sono iscritti i 
componenti. Inoltre viene spedito un sms. Coloro che non dispongono di una 
casella postale o non hanno lasciato il numero di cellulare vengono contattati 
telefonicamente. Infine viene realizzato un comunicato che viene spedito agli 
organi di stampa e pubblicato sul sito istituzionale. 
Per pubblicizzare i lavori dell'Agenda 21 locale e sensibilizzare i cittadini sulle 
tematiche ambientali sono state messe in piedi varie azioni di comunicazione: 

• Internet: sul sito del Comune è stata creata un’apposita sezione 
denominata “Agenda 21 Capannori”. Al suo interno sono contenuti i 
verbali delle riunioni, i documenti sul significato di Agenda 21, l’archivio 
di “Eco-notizie Capannori” (una pubblicazione di Agenda 21 realizzata nel 
2009), volantini di passate riunioni e varie informazioni ambientali. 

• Potenziamento della mailing list: settimanalmente, vengono spedite le 
più importanti notizie ambientali tramite il servizio “Agenda 21 Capannori 
notizie”. 

 
Nell’ambito del progetto Agenda 21 nel 2010 è stato redatto il Rapporto sullo 
stato dell’ambiente del territorio comunale nell’ambito del quale sono stati 
analizzati e descritti i principali fattori di pressione antropica (interventi 
dell’uomo) e lo stato qualitativo dell’ambiente del territorio comunale, valutando 
gli aspetti ambientali positivi e negativi. Il documento costituisce un valido 
strumento per la valutazione delle possibile politiche del Comune in campo 
ambientale. 
Inoltre è stato effettuato un percorso (pre-audit ambientale) per valutare quali 
attività debba mettere in atto l’Amministrazione Comunale per procedere alla 
certificazione ISO 14001 dell’ente, necessario a garantire lo standard qualitativo 
di funzionamento della macchina comunale dal punto di vista ambientale. 
In breve 

 Anno 2010 
Assemblee organizzate 3 
Redazione dello stato dell’ambiente Si 
Pre-audit certificazione ISO 14001 Si 
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Commissioni comunali con i cittadini 
I bisogni della comunità 
Garantire trasparenza e coinvolgimento dei cittadini nelle scelte del Comune 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune ha istituito quattro commissioni comunali (mobilità, rifiuti, 
subsidenza e barriere architettoniche) perché Capannori inauguri un nuovo 
percorso politico-amministrativo, in grado di coinvolgere cittadini e comitati nelle 
decisioni dell’ente. 
Le commissioni si sono riunite per la prima volta a luglio 2010 e traducono in 
realtà un’opportunità innovativa di dialogo fra amministratori e comunità sulle 
questioni di maggior rilievo per il territorio. 
Ciascuna commissione, infatti, è partecipata dall’assessore di riferimento, da 
alcuni consiglieri comunali e da esponenti dell’associazionismo e dei comitati 
attivi nel comune di Capannori. 
Una scelta condivisa e varata dall’intero Consiglio comunale, che attraverso le 
quattro commissioni fornisce ai cittadini gli strumenti istituzionali idonei a 
renderli protagonisti della vita amministrativa. Dalle commissioni comunali, 
l’amministrazione si aspetta un’attività di approfondimento e di proposta per 
migliorare la qualità della vita sul territorio.  
Le quattro commissioni comunali si sono riunite numerose volte e hanno stilato 
un proprio programma dei lavori, ciascuna concentrandosi sugli aspetti di 
propria competenza: 

• Commissione rifiuti: ha approfondito e discusso la questione della 
localizzazione dell’impianto di compostaggio e prospettato alcune strategie 
per raggiungere l’obiettivo rifiuti zero entro il 2020; 

• Commissione mobilità e infrastrutture: ha deciso di occuparsi di 
soluzioni di mobilità alternativa; 

• Commissione barriere architettoniche: ha scelto di individuare forme di 
abbattimento delle barriere in alcuni edifici in fase di costruzione a 
Capannori; 

• Commissione subsidenza: s’è principalmente occupata della vicenda del 
Canale nuovo. 
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Giudizi e proposte dei 
cittadini 

 

Sostegno alla famiglia 
 

Contributi economici 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Cercare di intervenire direttamente sul creditore ed educare anche 
accompagnando nella crescita della famiglia 

• Più incentivi per il lavoro 
• Creare cooperative per il lavoro manutenzione territorio 

Commento dell’amministrazione comunale 
La dimensione relazionale, l’incontro tra sistema utente e sistema servizio, ha una 
valenza enorme nella risoluzione del problema: la relazione dà significato al 
contributo economico, determinando il successo o l’insuccesso dell’intervento, 
evitando di rimanere intrappolati in un sistema meramente assistenzialistico. 
Pertanto l’erogazione di un contributo economico è legata oltre che ad una 
valutazione economica anche ad un percorso di attivazione di risorse del nucleo e 
della comunità locale attraverso strumenti quali il progetto condiviso. 
 

Affidi familiari 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Affido figli: inventiamo il sostegno non più all’affidatario ma ai genitori 
naturali, con aiuto economico e lavorativo sotto controllo di assistenti 
per un certo periodo 3/4anni 

 

“Pani e Pesci” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Coinvolgere le strutture di ristorazione esterna al comune, nel progetto 
“Pani e Pesci” 
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Capannori città delle famiglie “La Cura” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Gli incontri “La Cura” sono stati molto interessanti, giudizio molto 
positivo con nuovi approfondimenti 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Incrementare centri aggregazione giovani, asili comunali, progetti tipo “la 

cura” 
 

Progetto “Miriam” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Potenziamento e maggiore sensibilizzazione del progetto “Miriam” e 
sostegno educativo domiciliare a famiglie con minori 

 

Farmacia comunale 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Farmacia comunale: servizio parzialmente sufficiente 
• Farmacia Comunale sfornita 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Garanzia di una farmacia aperta 24 ore su 24 
• Farmacia Comunale: aumentare l’orario di apertura 7-24 anche nei 

giorni festivi 
Commento dell’amministrazione comunale 
Attualmente per alcuni farmaci ai cittadini viene chiesto effettivamente di ripassare 
per il ritiro, la situazione è comunque generale per tutte le farmacie (anche per 
quelle private). Molti farmaci purtroppo sono contingentati, la loro distribuzione non 
copre la richiesta e dunque sono disponibili in una quantità esigua. 
 
Altri farmaci vengono distribuiti tramite le farmacie ma forniti dalla farmacia 
ospedaliera (la cosiddetta distribuzione per conto). Per questi prodotti la farmacia 
comunale, come quelle private, ordina i prodotti all’azienda USL 2 dopo la 
presentazione della ricetta e il cittadino ripassa in secondo momento per il ritiro. 
 
Per la farmacia aperta 24 ore su 24 bisogna dire che attualmente mancano i 
requisiti demografici fissati dalla legge regionale 16 del 2000 (bacino di utenza 
superiore a 100.000 abitanti). Nel 2010 l’orario di apertura della farmacia 
comunale è stato comunque stato ampliato attraverso l’introduzione dell’orario 
continuato 8-20. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Sostegno alla famiglia: positivo 
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• Servizi alla famiglia: insufficiente 
• Sostegno alla famiglia: giudizio buono, soprattutto nel coinvolgere le 

associazioni di volontariato 
• È stato fatto un buon lavoro da parte del Comune 
• Giudizio positivo su quello che è stato fatto 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Pubblicizzare meglio le attività e iniziative di sostegno alle famiglie e i 

servizi al cittadino 
• Fare più informazione dei molti progetti attuati sul territorio 
• Spostare risorse da progetti banali a progetti concreti (es.: 

sensibilizzazione alunni delle scuole a non sprecare cibo) 
• Bilanciare le risorse tra i vari ceti sociali 
• Aumentare l’informazione dei servizi che il comune offre per le famiglie in 

vera difficoltà 
 

Politiche per la casa 
 

Case popolari 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Rivedere i criteri di valutazione dell’assegnazione casa 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Allargare le zone per le case popolari 
Commento dell’amministrazione comunale 
I Criteri di valutazione per l’assegnazione delle case di edilizia residenziale 
pubblica non sono adottati autonomamente dal Comune di Capannori ma derivano 
dalla legge regionale toscana n. 96 del 1996 che vincola in tal modo tutti i comuni 
della Regione. La legge prevede una serie di condizioni soggettive (età, nucleo 
familiare, presenza di invalidità civile) ed oggettive (reddito, canone di affitto, 
disagio e sovraffollamento abitativo, perdita dell’abitazione o antigienicità della 
stessa) a cui sono collegati dei punteggi che danno infine luogo ad una 
graduatoria. 
L’attendibilità e l’idoneità dello strumento “graduatoria” della L.R. n.96/96 a 
fornire una fotografia reale della situazione sociale l’abbiamo potuta saggiare con 
la graduatoria del bando 2007 a confronto con la costituenda graduatoria del 
bando 2010. 
Gli effetti della crisi economica finanziaria internazionale, che ha dapprima colpito 
pesantemente i livelli occupazionali degli immigrati che sono stati a i primi ad 
essere massicciamente licenziati, hanno cominciato a produrre i suoi effetti intorno 
al secondo semestre 2009, in un periodo cioè a cavallo tra i due bandi. 
Le graduatorie relative ai due bandi considerati registrano bene tale situazione in 
quanto se la graduatoria del 2007, in un periodo cioè di relativo benessere per le 
famiglie immigrate, colloca la prima famiglia straniera solo al 13° posto i primi dati 
della nuova graduatoria del bando 2010 sembrano segnalarci un cambiamento 
radicale con una massiccia presenza di famiglie straniere ai primi posti della 
graduatoria. 
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Contributo affitto 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Buono, vario il campo delle agevolazioni 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

- 
 

Mediazione condominiale 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Il mediatore condominiale è molto importante 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Potenziare i mediatori condominali 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Politiche casa: medio/negativo (basso rapporto raggiungimento obiettivi) 
• Politiche casa: mediocre 
• Politiche casa: giudizio buono, però ci vorrebbero interventi più mirati 
• È stato fatto un buon lavoro da parte del Comune 
• Coabitazione giudizio scettico 
• Giudizio positivo su quello che è stato fatto 
• Complessivamente giudizio positivo, anche in mancanza di dati 

significativi 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Politiche casa: più sostegno agevolazioni costruzione alloggi 
ecosostenibili ed ecologiche 

• Più agevolazioni per costruzioni in proprio casa 
• Aiuto economico per coppie giovani per acquisto prima casa 
• Aiuto economico per giovani con lavoro saltuario per staccarsi dalla 

famiglia 
• Politiche casa: attivare “microprestiti” per riqualificare edifici 

abbandonati 
• Aumentare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente a 

scapito di nuove costruzioni 
 

Immigrazione 
 

Sportello immigrati 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio positivo su tutti gli argomenti trattati, in particolare modo sullo 
“sportello immigrati” 
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• Lo sportello immigrati è funzionante 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Mettere una figura all’interno dello sportello immigrazione che collabori 
per esempio nelle scuole primarie come mediatore culturale per 
migliorare le relazioni 

 

Centri di prima accoglienza 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Perché non esiste un centro di accoglienza per le donne immigrate? 
• Immigrazione: molto positiva (casa accoglienza con esperienza) 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

Commento dell’amministrazione comunale 
Il territorio di Capannori ormai da diversi anni è caratterizzato da un forte flusso 
migratorio, soprattutto da paesi come Marocco (1,86% della popolazione), Romania 
(1,55%), Albania (1,50%) e Sri Lanka (0,92%). Il centro di accoglienza di Lunata è 
nato proprio per assistere i migranti nel momento dell’arrivo sul territorio, e nei 
periodi di disoccupazione o di difficoltà abitativa. La maggior parte dei migranti 
soprattutto marocchini e albanesi che arrivano in Italia sono uomini che una volta 
trovata una stabilità economica e abitativa richiedono la possibilità di 
ricongiungersi con le proprie famiglie. Quest’anno il centro di accoglienza di Lunata 
è stato coinvolto dall’emergenza profughi provenienti dal Nord Africa, il Comune di 
Capannori ha accolto 24 profughi richiedenti asilo, fornendogli oltre al vitto e 
all’alloggio, servizi di mediazione culturale, assistenza psicologica e giuridica, 
attività educative, di formazione e naturalmente corsi di lingua e eventi di 
aggregazione e integrazione 
Dopo i primi mesi di accoglienza i ragazzi del centro hanno potuto partecipare ad 
attività culturali organizzate sul territorio, a corsi di formazione e eventi di incontro 
con la popolazione. 
 

Cartellone iniziative sull’integrazione e l’intercultura 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Immigrazione: positivo molto interscambio culturale 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Promuovere integrazioni interculturali “sagre gastronomiche e culturali” 
 

Progetto “Mosaici G2” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Potenziare il progetto “Mosaici” 
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Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Apprezziamo gli sforzi e le iniziative del Comune per migliorare 
problematiche importanti come l’immigrazione 

• Immigrazione: giudizio positivo 
• Stando ai numeri delle tabelle giudizio è sufficiente 
• La categorie “immigrazione” soddisfa in modo sufficiente le richieste, con 

una varietà di servizi che vanno a toccare le differenti sfaccettature 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Più risorse insegnamento lingua/cultura italiana 
• Migliorare visibilità e diffusione su tutto il territorio delle iniziative e 

progetti (es: manifesti pubblicitari, locandine, ecc.) 
• Immigrazione: più madrelingua nelle strutture pubbliche 

 

Disabilità 
 

Abbattimento barriere architettoniche 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio positivo su tutti gli argomenti trattati, in particolare modo sul 
lavoro svolto dal comune nell’abbattimento delle barriere architettoniche 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Il Comune dovrebbe contribuire all’abbattimento di barriere 

architettoniche 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• La gente non è ben informata sui servizi attuati per i disabili 
• Il problema dei disabili si considererà risolto quando si accorgeranno 

sempre meno di esserlo 
• Disabilità: molto positivo 
• Disabilità: giudizio positivo 
• Stando ai numeri delle tabelle giudizio è sufficiente 
• La categoria disabilità soddisfa in modo sufficiente le richieste, con una 

varietà di servizi che vanno a toccare le differenti sfaccettature 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Aumentare le ore di sostegno per gli handicappati nelle scuole 
• Aumentare il numero di carrozzine per disabili per entrare in piscina 
• Maggior abbattimento delle barriere architettoniche 

Commento dell’amministrazione comunale 
Al momento esistono due carrozzine, una per spogliatoio. Inoltre siamo in attesa di 
una terza carrozzina speciale che permetterebbe al diversamente abile di poter 
entrare direttamente in acqua. 
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Anziani 
 

RSA “Don Gori” di Marlia 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Quali sono gli altri centri di ricovero per anziani convenzionati oltre alla 
casa di riposo di Marlia? 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Proposta di ulteriori case di riposo 
• Incontri periodici dei familiari con gli anziani nei ricoveri 

Commento dell’amministrazione comunale 
Attualmente non ci sono altri centri Pubblici di Ricovero Assistito per anziani 
convenzionati oltre alla casa di riposo di Marlia sul nostro territorio. Esistono 
comunque Strutture private non convenzionate (senza quote sanitarie) che hanno 
quindi costi di ricovero superiori di circa un 50% in più. 
 
All’interno della Struttura di Marlia sono previsti incontri liberi e continui con tutti i 
famigliari. 
 
Esiste inoltre, con cadenza bimensile, un importante organismo interno di 
rappresentanza di tutta la struttura, composto, oltre che dalle figure professionali 
presenti, anche dagli ospiti e dai loro familiari, tutti eletti per rappresentanza. 
 

Centro diurno “Il Melograno” di Marlia 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Un solo centro diurno per anziani non è sufficiente 
• Sufficiente, migliorare centro diurno 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Nuovi centri diurni per anziani sparsi sul territorio 

Commento dell’amministrazione comunale 
Esistono anche altri centri diurni per anziani sul territorio; questi altri sono gestiti 
generalmente da Misericordie e/o Privati. 
 
Il miglioramento del Centro Diurno di Marlia è passato attraverso un’offerta più 
mirata agli ospiti affetti da gravi patologie, che non troverebbero risposta in altri 
contesti perché generalmente rivolti ad anziani (autosufficienti e non) ma con 
patologie meno gravi. 
 

Inserimento in centri diurni 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• I centri diurni hanno una ricaduta troppo dispendiosa sulle famiglie 
• Potenziare luoghi di socializzazione per anziani 
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Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Coinvolgere gli anziani in iniziative con i bimbi 
• Potenziare i centri diurni per gli anziani 
• Calcolare il costo dei centri solo sulla possibilità del pensionato 

 

Sostegno economico degli anziani 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Manca l’informazione: non è chiaro, soprattutto per gli anziani, come 
usufruire dei servizi, come la riduzione sulla TIA 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

 

Trasporto sociale 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Realizzare un servizio taxi a chiamata per il trasporto 
Commento dell’amministrazione comunale 
Trasporto organizzato come servizio collettivo ottimizzando percorsi e risorse 
evitando sprechi. L’idea di un Taxi è buona ma da spendere da parte dei cittadini 
a titolo privato con le associazioni accreditate dall’Ente Comunale e alle stesse 
condizioni (più convenienti) della convenzione in essere. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Per aiutare gli anziani vedere se hanno effettivamente bisogno non basta 
chiedere loro che non abbiano soldi – proprietà e conti correnti – nel 
momento del bisogno, ma appurare se negli anni precedenti sono stati 
fatti dei passaggi di proprietà e di c/c a parenti 

• Apprezziamo gli sforzi e le iniziative del Comune per migliorare 
problematiche importanti come anziani 

• Ancora poca assistenza agli anziani 
• La categoria “anziani” soddisfa in modo sufficiente le richieste, con una 

varietà di servizi che vanno a toccare le differenti sfaccettature 
• Anziani: giudizio positivo 
• Anziani: giudizio medio/positivo 
• Stando ai numeri delle tabelle giudizio è sufficiente 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Qualsiasi attività viene fatta deve essere più pubblicizzata 
• Sensibilizzazione e rispetto verso le persone anziane e disabili 
• Anziani: monitoraggio su eventuali necessità 
• Anziani: convenzioni per coabitazione 
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Volontariato 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio positivo volontariato 
• Volontariato: positivo 
• Volontariato: ottimo 
• Volontariato: servizio sufficiente 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Sensibilizzare le persone al volontariato e all’aiuto per chi ha bisogno, 

soprattutto per gli anziani 
• Volontariato: portare a termine riqualificazione, ristrutturazioni 

 

Giovani 
 

Mercatino dei libri usati 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Positivo il mercatino dei libri usati 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

- 
Commento dell’amministrazione comunale 
Il progetto con la messa a disposizione da parte del Comune di Capannori dei 
locali presso il Centro Giovani di Santa Margherita, delle strumentazioni, degli 
autoveicoli e del personale volontario del servizio civile gestisce un volume di circa 
1.000 libri dando così risposte concrete a coloro che hanno difficoltà economiche, 
mettendo in rete risorse (i libri usati) e combattendo nel contempo inutili sprechi 
nell’ottica dell’educazione al riuso e a tutela del diritto allo studio. 
 

Linux Day 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Incentivazione software libero nelle scuole e negli edifici pubblici 
 

Forum Giovani e Centro Giovani 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Potenziare l’informazione dell’esistenza del centro giovani e il forum 
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giovani. Maggiore diffusione 
 

Sala Prove 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Ampliamento ore per le sale prove 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• È carente la partecipazione dei giovani 
• Giovani: positivo 
• Politiche per i giovani: risparmiare sugli eventi e manifestazioni (es: 

Concerto del 1° maggio) 
• Politiche per i giovani: riteniamo che per l’argomento, i mezzi e le 

proposte offerte siano scarsi 
• La sicurezza che manca maggiormente ai giovani è il lavoro 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Giovani: stimolare con partecipazione, dare spazi per incontri e 

manifestazioni, dare obiettivi condivisi da raggiungere 
• Potenziare politiche giovanili cercando di creare maggiori luoghi di 

socializzazione 
• Incentivare l’aggregazione giovanile tramite eventi sportivi, dare spazi 

liberi ai giovani dove praticare sport, incentivare le società sportive a 
patrocinare eventi sportivi 

• Giovani: finalizzare centro impiego Marlia, potenziare connettività 
internet 

• Incrementare luoghi di aggregazione più o meno giovanile 
• Centro per l’impiego più centrale 
• Ci vogliono più posti di lavoro all’interno della zona comunale 
• Finanziamenti devoluti a gruppi su progetti degli stessi o su mandato 

dell’amministrazione 
 

Partecipazione 
 

Sportelli al cittadino 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Non siamo d’accordo che siano state date gratuitamente le sale riunioni 
ai partiti politici 

• Lo sportello al cittadino è buono come servizio, ma poco conosciuto per i 
servizi che fornisce ai cittadini 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
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• Potenziare l’informazione sui servizi che lo sportello ai cittadini fornisce 
Commento dell’amministrazione comunale 
La sala riunioni di piazza Aldo Moro è concessa gratuitamente alle forze politiche 
democraticamente elette in Consiglio Comunale. Si tratta di una prassi deliberata 
nel 1989. Oltre alle forze politiche del Consiglio, stando alla delibera dell’89, sono 
esenti dal pagamento della tariffa anche le istituzioni scolastiche capannoresi di 
ogni ordine e grado, le organizzazioni sindacali aziendali e gli organi burocratici e 
amministrativi comunali. 
 

Auguri ai diciottenni con l’invio della Costituzione 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Auguri ai 18enni con l’invio della Costituzione: spreco di denaro pubblico 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Non distribuire la Costituzione ai giovani, ma proporre e sostenere 
educazione civica 

Commento dell’amministrazione comunale 
La didattica insegnata nelle scuole non è materia di competenza comunale, bensì 
ministeriale. Il Comune, per incidere sull’educazione e formazione dei propri 
cittadini, utilizza l’azione istituzionale ed amministrativa. L’invio della Costituzione 
a coloro che compiono 18 anni rappresenta una strategia dell’Ente per inviare un 
messaggio di responsabilità civica e sociale al nuovo maggiorenne. Risponde, 
quindi, all’esigenza espressa dalla comunità: l’Amministrazione promuove la 
legalità e gli alti valori costituzionali nei confronti dei giovani, affinché svolgano con 
serietà e impegno il loro ruolo nella collettività. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Partecipazione: positivo 
• Partecipazione: ottimo 
• Partecipazione: servizio sufficiente 
• Maggiore visibilità dei servizi e del Comune 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Diffondere in maniera più efficace i servizi a disposizione 
• Attuare la ripresa diretta sedute comunali!!! 

Commento dell’amministrazione comunale 
Crediamo che il nostro Ente sia nelle prime posizioni degli Enti Locali in tema di 
partecipazione e comunicazione istituzionale, in primis per il nostro Sito internet e 
per i suoi aggiornati tempestivi comunicati e contenuti, non disdegnando ancora 
l’importanza dei manifesti, delle locandine e degli opuscoli istituzionali. 
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Commercio, agricoltura e allevamento 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Commercio solidale e di qualità 
Lavoreremo per rafforzare lo sviluppo di un territorio che ha grandi potenzialità. In questo 
senso proponiamo di: 

• Rafforzare il ruolo dei centri dei diversi paesi attraverso lo sviluppo di un 
commercio capace di favorire la coesione sociale. 

• Valorizzare i centri commerciali naturali sostenendo le attività promosse dai 
commercianti. 

• Ridurre il carico burocratico e fiscale delle attività commerciali, agevolando le 
imprese nei propri adempimenti. 

• Promuovere l’ organizzazione di mercati dei prodotti locali e tipici e di negozi di 
ispirazione equo e solidale o di commercio sociale utile. 

• Organizzare una fiera-mercato di banchi equo e solidale, artigianato locale, 
enogastronomia tipica, negozi che favoriscono il consumo intelligente. 

• Favorire la nascita di un distretto di economia solidale. 
 
Iniziative per l’agricoltura e l’allevamento 
Le azioni principali da intraprendere sono: 

• Creazione di un’oasi per lo smaltimento dei rifiuti agricoli; 

• Realizzazione e promozione della filiera corta anche attraverso l’attivazione di 
gruppi di acquisto solidali. 

• Realizzazione di corsi per potatori di olivi e quant’altro di formativo nel settore 
agricolo. 

• Promozione e valorizzazione dei prodotti tipici comunali, creando il marchio di 
Denominazione di origine Comunale. 

• Semplificazione edilizia per favorire le attività produttive del settore agro-
forestale. 

• Deroghe per macellazione dell’agnello, durante la Pasqua musulmana e/o 
consumo familiare o aziendale uso proprio. 

• Incentivi per la messa a coltura dei terreni abbandonati che privilegino la 
produzione di prodotti tipici. 

• Sviluppo di orti sociali. 

• Creazione di comunità del cibo e di presidi slow food. 
 

Filiera Corta 
I bisogni della comunità 
Favorire lo sviluppo delle aziende agricole locali e consentire al consumatore 
finale l’acquisto di prodotti freschi a chilometri zero 
Cosa abbiamo fatto 
In seguito alle richieste dei produttori e dei consumatori, a partire da sabato 1° 
novembre 2010 il Mercato Contadino che si svolgeva ogni primo e terzo sabato 
del mese negli spazi dell’ex mercato ortofrutticolo di Marlia, si tiene tutti i sabati 
mattina. Questo grazie alle modifiche al protocollo d’intesa sulla filiera corta che 
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il Comune di Capannori ha siglato con la Provincia ed il Comune di Lucca. 
È stato contemporaneamente aggiornato il testo del disciplinare di mercato per 
ampliare l’offerta merceologica del Mercato Contadino di Capannori. 
Nel mese di novembre del 2010 inoltre, a seguito dell’emissione di un avviso per 
nuovi posteggi si è aggiunto il banco del pesce fresco, anche questo un prodotto 
proveniente dalla filiera corta. 
Successivamente in seguito ad un nuovo avviso pubblico emesso dal soggetto 
gestore Associazione per Lammari, dal mese di aprile del 2011 fino al mese di 
settembre dello stesso anno il numero dei posteggi previsti sarà aumentato di 8 
nuovi banchi per la vendita di prodotti appartenenti ai gruppi merceologici più 
significativi delle produzioni locali. 
Da quando il mercato contadino è aperto tutti i sabati, si è riscontrato un 
aumento dei clienti e un maggiore interesse anche da parte dei produttori 
agricoli, viste le numerose domande pervenute in occasione del più recente 
avviso di mercato. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Giorni di svolgimento del Mercato Contadino* 14 28 
Tipologie merceologiche presenti 8 9 
Banchi presenti 22 23 
*Il Mercato è iniziato nel giugno 2009 con cadenza quindicinale, mentre da 
novembre 2010 si svolge ogni sabato. 
 

Distributori di latte alla spina 
I bisogni della comunità 
Poter acquistare latte di qualità a un costo contenuto 
Cosa abbiamo fatto 
I distributori di latte alla spina rispondono all’esigenza dei cittadini di consumare 
prodotti alimentari provenienti dalla filiera corta (produttori locali) e di ridurre 
ulteriormente la produzione di rifiuti urbani (il latte viene spillato in contenitori 
portati da casa oppure in bottiglie di vetro acquistate presso i distributori). 
Il primo distributore di latte alla spina è stato aperto a Lammari nel 2008. Nel 
2010 sono stati aperti due nuovi distributori di latte alla spina, uno pubblico a 
San Leonardo e uno privato a Pieve San Paolo. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Distributori di latte alla spina presenti sul territorio 
comunale 

1 3 
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Portale telematico “AIDA” 
I bisogni della comunità 
Semplificare le procedure e rispettare la normativa con riferimento all’utilizzo 
della telematica 
Cosa abbiamo fatto 
Il progetto prevedeva la messa on line, l’implementazione e l’aggiornamento 
costante delle schede informative e della modulistica SUAP tramite il portale 
AIDA. 
Nella prima fase, è stata creata l’Home Page del SUAP del Comune di Capannori 
all’interno del portale AIDA, riportante il logo del Comune e le informazioni di 
base sull’Ufficio (orari, recapiti, attività svolte), oltre i link ad alcune pagine web 
come quella sul Mercato Contadino e quella sui contributi alle imprese. Si è 
proceduto poi ad aggiornare la modulistica già inserita a suo tempo dalla ditta 
Metaware e ad aggiungerne molta che non era già caricata, oltre ad inserire i 
testi dei principali procedimenti SUAP che non apparivano fra quelli già inseriti 
da Lucca nella qualità di Comune capofila. 
Il 7 luglio il portale AIDA è stato messo on line nella pagina “SUAP” del sito 
istituzionale del Comune di Capannori, affiancandolo alla pagina della 
visualizzazione tradizionale della modulistica. 
Nei mesi successivi sono stati aggiunti nuovi moduli, inseriti i testi dei 
procedimenti mancanti, ed aggiornata la modulistica in riferimento alle 
importanti novità normative intervenute nel corso dell’estate: è stata introdotta la 
Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) in luogo della DIA (Dichiarazione 
di Inizio Attività, e questo ha comportato l’aggiornamento e sostituzione di 32 
modelli SUAP (e l’aggiornamento dei procedimenti in AIDA), oltre alla creazione 
del modello “SCIA per attività di impresa” che sostituisce la domanda unica 
SUAP quando non si ha la necessità di richiedere autorizzazioni e non sussistono 
vincoli. 
Un ulteriore sviluppo sarà l’inserimento on line delle pratiche SUAP sul portale 
AIDA, come previsto dal DPR 160/2010, non appena la ditta incaricata dall’ente 
coordinatore del progetto avrà pronta l’applicazione informatica. 
In breve 

 Anno 2010 
Modelli e relativi procedimenti SUAP inseriti sul portale AIDA 56 
 

Regolamento noleggio con conducente a trazione animale di 
genere equino 
I bisogni della comunità 
Implementare l’offerta turistica del territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Il regolamento è stato approvato nel luglio 2010. Prevede che i veicoli a trazione 
animale di genere equino per il noleggio con conducente debbano essere del tipo 
“carrozza vis a vis” a due poltrone per un massimo di 6 persone, compreso il 
conducente, e avere tutta una serie di caratteristiche, tra cui una targa fornita 
dalla Polizia Municipale. L’esercizio del noleggio non è assoggettato a limitazione 
numerica, poiché si tratta di un servizio di tipo turistico-ricreativo non 
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sostitutivo di quello pubblico per il trasporto di persone. 
I cavalli utilizzati inoltre devono essere considerati idonei al lavoro di traino di 
vetture rilasciato dal Servizio Veterinario dell’azienda sanitaria. 
Il Servizio sarà ulteriormente implementato con l’istituzione delle piazze nelle 
quali i noleggiatori potranno sostare nell’attesa dei clienti. 
In seguito all’approvazione del regolamento non sono state ancora presentate 
richieste. 
In breve 

 Anno 2010 
Domande pervenute 0 
 

Promozione dei centri commerciali naturali 
I bisogni della comunità 
Valorizzare il commercio e l’artigianato locale e offrire servizi migliori alla 
clientela 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune sostiene questo importante settore dell’economia locale indirizzando 
gli appositi fondi regionali previsti per interventi infrastrutturali relativi a 
viabilità, pubblica illuminazione e arredo urbano, oltre che ad organizzare 
manifestazioni culturali e sportive che valorizzino le frazioni dove sorgono i centri 
(Marlia, Segromigno in Piano, Capannori e Guamo). 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Centri commerciali naturali presenti 4 4 
Negozi Centro commerciale naturale di Marlia 34 35 
Negozi Centro commerciale naturale di Segromigno 
in Piano 

23 25 

Negozi Centro commerciale naturale di Capannori 32 40 
Negozi Centro commerciale naturale di Guamo 40 40 
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Sostegno alle attività produttive 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Misure contro la crisi economica 
Proponiamo anche la creazione di un fondo di 150.000 euro di sostegno alle imprese. 
 
Sviluppo delle imprese 
Il sostegno alle attività produttive passa attraverso alcune azioni importanti realizzate e in 
via di realizzazione: 

• La Cittadella Finanziaria a Guamo. 

• Il progetto “Viva l’Iva” (abolizione dei diritti di istruttoria per richieste di 
autorizzazione comunicazioni al Comune). 

• “Il Regolamento per la semplificazione amministrativa” che si pone nell’ottica della 
sburocratizzzazione. 

 
L’inizio dei lavori per la realizzazione a Capannori del polo tecnologico costituirà inoltre 
l’avvio di un percorso innovativo che, partendo dal polo calzaturiero, settore importante per 
l’economia capannorese, potrà cogliere nuove opportunità legate alle frontiere della 
creatività, della ricerca e dell’innovazione. 
 

Realizzazione del Polo tecnologico 
I bisogni della comunità 
Creare un centro d’avanguardia per la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione a 
favore del sistema imprenditoriale e del tessuto economico locale, partendo dal 
comparto calzaturiero 
Cosa abbiamo fatto 
Verrà collocato in un nuovo immobile, in via di realizzazione, che ospiterà una 
struttura di servizio attrezzata con laboratori e altre risorse strumentali per 
condurre ricerche applicate, favorire il trasferimento tecnologico, effettuare prove 
e test sperimentali-prestazionali con locali idonei a sviluppare incubatori 
tecnologici e centri di competenza per il settore della moda e altri settori e fornire 
servizi avanzati alle imprese del territorio. In particolare all’interno del Polo 
saranno presenti laboratori sulla tracciabilità della calzatura, laboratori per lo 
sviluppo di sistemi di riduzione della produzione dei rifiuti in collaborazione con 
la Regione e un centro di ricerca per le nanotecnologie in collaborazione con 
l’Università di Pisa e la Scuola Normale di Pisa. 
Il Polo sarà anche improntato alla massima efficienza energetica con sistemi di 
protezione solare per ridurre la climatizzazione interna del fabbricato. Sulla 
copertura saranno installati pannelli solari fotovoltaici in modo che l’edificio 
possa produrre in autonomia energia per il proprio fabbisogno. 
 
Interventi realizzati 2010: 

• Nel novembre 2009 sono iniziati i lavori di costruzione del fabbricato che 
ospiterà il Polo tecnologico (costruzione del fabbricato con due piani fuori 
terra oltre una terrazza; sistemazione esterna con realizzazione di strada di 
accesso, parcheggi e percorsi pedonali; realizzazione di un parco a verde 
pubblico con percorsi pedonali e un laghetto artificiale). 
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Regolamento delle sale giochi e sugli apparecchi da 
trattenimento e svago 
I bisogni della comunità 
Tutelare la sicurezza e la quiete della collettività senza limitare la libera attività 
economica 
Cosa abbiamo fatto 
Il regolamento è stato approvato nel dicembre 2010. Prevede che l’apertura o il 
trasferimento della sede di sale giochi siano soggette a segnalazione certificata di 
inizio attività, che deve contenere tutta una serie di informazioni come, ad 
esempio la sorvegliabilità del locale o l’elenco e la descrizione di ciascun 
apparecchio da gioco. 
Inoltre, i locali sede di attività di sala gioco devono: 

• essere distanti almeno 400 metri da scuole, luoghi di culto, e altri locali 
destinati all’accoglienza di minorenni per finalità educative o socio-
assistenziali; 

• garantire aree di sosta con una superficie pari al 300% della superficie 
utile del locale e comunque con un minimo di almeno tre posti effettivi di 
sosta; 

• essere dotati di adeguati servizi igienici in rapporto alla superficie del 
locale. 

 
Apparecchi da gioco possono essere installati anche nei pubblici esercizi, negli 
esercizi commerciali e nei circoli privati abilitati alla somministrazione di 
alimenti e bevande previa segnalazione di inizio attività. Mentre non possono 
essere installati nei ristoranti, ad eccezione del juke box. 
Il regolamento volendo andare incontro alle richieste degli attuali gestori di sale 
gioco equipara il loro orario di chiusura a quello degli esercizi pubblici 
attualmente previsto alle ore 2. Per tutelare i minori, infine stabilisce che questi 
possono frequentare le sale gioco fino a mezzanotte. Ad autorizzare l’orario è 
comunque il sindaco che può prevedere orari diversi di chiusura per sale giochi 
situate in zone diverse. 
In breve 

 Anno 2010 Anno 2011* 
Segnalazioni certificate di inizio attività pervenute 
(sale gioco) 

1 0 

Segnalazioni certificate di inizio attività pervenute 
(installazioni di apparecchi da gioco) 

0 11 

*Il dato è aggiornato a maggio 2011. Essendo il Regolamento stato approvato nel 
dicembre 2010, si è ritenuto opportuno inserire anche i dati relativi al 2011 
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Contributi per le imprese 
I bisogni della comunità 
Aiutare il sistema dell’imprenditoria locale in un periodo di crisi e di difficoltà 
dell’economia 
Cosa abbiamo fatto 
Nel 2009 è stato pubblicato il bando per l’erogazione dei contributi alle piccole 
imprese locali. Le attività produttive agricole, industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche e del settore terziario con non più di 50 addetti e con un 
fatturato non superiore a 2 milioni e mezzo di euro, grazie a un accordo tra il 
Comune e la Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e Livorno, possono accedere a un 
credito agevolato fino a 50 mila euro. L’amministrazione comunale partecipa 
concedendo sotto forma di contributo equivalente l’1% in conto capitale su una 
base annuale del finanziamento ottenuto dall’istituto di credito per un massimo 
di 3 anni. Il tasso di finanziamento è molto agevolato rispetto al mercato. 
Il contributo viene liquidato entro 45 giorni dalla presentazione della domanda. 
Per i primi 12 mesi, inoltre, l’impresa che avrà ottenuto il credito dovrà pagare 
solo gli interessi e non il conto capitale. 
L’amministrazione comunale ha investito 150 mila euro per questa iniziativa, e i 
contributi saranno erogati fino a esaurimento dei fondi. 
I contributi sono concessi per spese di investimento delle imprese e in particolare 
per l’acquisto di beni strumentali d’investimento quali impianti, attrezzature 
anche informatiche, macchinari e arredi, per interventi per la manutenzione 
straordinaria e la ristrutturazione edilizia degli immobili in cui ha la sede 
operativa l’impresa beneficiaria. Sono ammessi anche gli interventi rivolti al 
miglioramento e alla trasformazione aziendale in funzione del potenziamento, 
della razionalizzazione, dell’innovazione anche tecnologica, dell’offerta 
commerciale, dell’adeguamento alla normativa in materia igienico-sanitaria o 
rivolti all’utilizzo di fonti di energia rinnovabili o al risparmio energetico. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Domande per l’accesso ai contribuiti pervenute 7 16 
Domande accolte 6 13 
Totale investimenti affrontati dalle imprese 
assegnatarie del contributo 

€210.000 €388.000 

Totale contributi comunali assegnati €6.210 €11.640 
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Turismo 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Sviluppo del turismo locale 
Gli eventi, realizzati i questi anni, saranno confermati e arricchiti con nuovi stimoli: la 
Mostra delle Antiche Camelie della Lucchesia, il Festival delle Ville, gli Eventi in Villa, il 
CarnevalMarlia, la Marcia delle Ville, la Festa dell’Aria, la Fiera di S. Leonardo in 
Treponzio, la promozione nel mondo del territorio capannorese. 
Inoltre lavoreremo per realizzare, a Capannori, un polo turistico in grado di arricchire il 
territorio utilizzando l’industria turistica in modo ecosostenibile e scientifico. In questa 
ipotesi prevediamo di: 

• Creare ed aprire infrastrutture quali infopoints dislocati sull’intero territorio. 

• Recuperare e valorizzare la sentieristica che collega l’intero territorio comunale. 

• Creare una rete segnaletica che colleghi i diversi percorsi turistici. 

• Realizzare una guida turistica capannorese e una guida per disabili. 

• Promuovere un turismo sostenibile che promuova l’ambiente e lo salvaguardi. 

• Privilegiare manifestazioni legate al turismo culturale. 

• Realizzare un osservatorio astronomico a Vorno, sul monte della Gallonzora. 

• Organizzare le aziende agrituristiche fortemente presenti sul territorio al fine di poter 
accogliere il turismo scolastico attraverso laboratori didattici permanenti. 

• Favorire la diffusione di strutture ricettive legate alla fisionomia rurale del 
territorio e al concetto di ospitalità diffusa. 

• Promuovere le possibilità di gemellaggi e scambi internazionali sia a livello 
culturale che professionale e sportivo. 

• In accordo con l’amministrazione comunale di Pescia, lavoreremo per un progetto che 
valorizzi il Parco di Pinocchio attraverso un percorso turistico didattico. 

• Terminata la ristrutturazione di Palazzo Bocella, avviare il progetto che prevede la 
creazione di una struttura turistico-ricettiva in grado di valorizzare le 
produzioni locali. 

 

Promozione delle attività ricettive 
I bisogni della comunità 
Sostenere gli operatori turistici presenti sul territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune nel 2010 ha operato attraverso: 

• Inserimento delle strutture nelle carte escursionistiche dei monti Pisani e 
delle Pizzorne. 

• Promozione pacchetti turistici nelle principali manifestazioni del Comune 
di Capannori. 

• Partecipazione a fiere nazionali ed internazionali sul turismo. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Partecipazione a fiere 4 3 
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Mostra delle antiche camelie della Lucchesia 
I bisogni della comunità 
Arricchire ulteriormente la storica mostra 
Cosa abbiamo fatto 
Ogni anno viene organizzata la mostra del fiore reciso della Camelia di importanza 
internazionale sia nel Borgo delle Camelie di Sant’Andrea di Compito che nelle 
Ville del territorio (tour delle Ville), attraverso percorsi naturali storici e culturali e 
ville da visitare. Si sviluppa generalmente su 3 fine settimana del mese di Marzo. 
Oltre alla Mostra sono visitabili il Camelieto (oltre 600 cultivar di Camelie) e la 
piantagione del thè (sperimentale, unica in Italia). È previsto un servizio di 
trasporto per la cittadinanza. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Venditori 6 6 
Delegazioni straniere 4 4 
Visitatori paganti 6.800 3.600 
Spettatori 2.721 1.950 
 

Matrimoni in villa 
I bisogni della comunità 
Prevedere la presenza di luoghi esclusi per la celebrazione dei matrimoni civili 
Cosa abbiamo fatto 
È un’opportunità per chi intende sposarsi con il rito civile: il Comune mette a 
disposizione alcune ville storiche costruite dalla nobiltà lucchese nei secoli XV-
XVIII, situate nel territorio comunale, per la celebrazione del matrimonio. 
Tale servizio è a pagamento e i cittadini residenti nel Comune di Capannori 
godono di una riduzione nella tariffa. A partire dal 2010 una riduzione tariffaria 
analoga a quella prevista per i residenti è stata introdotta anche per i nati a 
Capannori ma residenti in un altro Comune. Sono inoltre state inserite due 
nuove ville nella lista di quelle disponibili per la celebrazione del matrimonio 
(villa Gambaro a Petrognano e palazzo dei Buonvisi a San Gennaro. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Matrimoni celebrati in villa 19 13 
Ville disponibili per matrimoni 8 10 
Riduzione della tariffa per residenti di Capannori -41% -41% 
Riduzione della tariffa per nati nel Comune di 
Capannori 

- -41% 
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Ville monumentali 
I bisogni della comunità 
Valorizzare il circuito delle dimore storiche del territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Nell’ottica della valorizzazione della Rete del Verde (gruppo di lavoro costituito dai 
proprietari delle ville e dal Comune) e della promozione delle ville e dei giardini 
storici delle ville e dei palazzi lucchesi, ogni hanno vengono proposte varie 
iniziative: 

• “Estate in Villa”: cartellone di iniziative, scaturito nel 2010 dalla 
collaborazione tra i proprietari delle ville storiche e il Comune, che da 
giugno a ottobre propone appuntamenti dedicati alla musica, alla 
letteratura, alla danza e al canto. È un modo per incrementare la normale 
fruizione delle ville che in ampia parte sono private e chiuse al pubblico. 

• “Camelie in Villa”: la prima edizione si è svolta nel 2010 nell’ambito della 
Mostra delle antiche camelie della Lucchesia; si tratta di una mostra di 
esemplari unici di camelia nella suggestiva cornice dei parchi di ville 
presenti nella zona nord e nella zona sud del territorio comunale, 
attraverso due distinti percorsi supportati da un servizio gratuito di 
navetta. 

• “Mi sposo in Villa”: è un esposizione per futuri sposi organizzata nel 2010 
in collaborazione con APT Lucca (soluzioni per il ricevimento, l’addobbo 
floreale e il servizio fotografico) organizzata in cinque dimore storiche del 
territorio capannorese che fanno parte del circuito dei Matrimoni in Villa. 

In breve 
 Anno 2010 
Eventi organizzati nell’ambito di “Estate in villa” 36 
Ville che hanno aderito a “Camelie in villa” 9 
Ville che hanno aderito a “Estate in villa” 12 
Ville che hanno aderito a “Mi sposo in villa” 5 
Espositori che hanno aderito a “Mi sposo in villa” 34 
 

Osservatorio turistico 
I bisogni della comunità 
Creare un osservatorio turistico 
Cosa abbiamo fatto 
Nel 2010 è stato aperto un osservatorio turistico dedicato al territorio di 
Capannori. 
È un progetto finanziato dalla Regione Toscana che prevede, da una parte la 
creazione di una rete con gli operatori turistici di Capannori, e dall’altra parte lo 
studio del turismo riguardo alla sostenibilità, mobilità, occupazione, ambiente, 
flussi turistici. 
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Festa dell’aria, della terra e delle cose buone 
I bisogni della comunità 
Valorizzare l’aeroporto di Tassignano e le tipicità locali 
Cosa abbiamo fatto 
A partire dal 2005, durante l’intero mese di settembre viene realizzata la “Festa 
dell’Aria”, in collaborazione con l’Aeroclub Carlo del Prete. L’Aeroporto viene 
trasformato in una vera e propria Cittadella dell’Aria dove i cittadini entrano in 
contatto con le varie discipline legate al volo (alianti, paracadutismo, mongolfiere, 
aeromodellismo, parapendio, paramotore). 
Questa iniziativa permette la valorizzazione dell’Aeroporto mediante la 
realizzazione di eventi che avvicinano la popolazione e i turisti a questa 
affascinante realtà.  
Dal 2010 è stata ribattezzata “Festa dell’aria, della terra e delle cose buone” 
ampliandone le finalità come la promozione di prodotti eno-gastronomici e delle 
tradizioni agricole capannoresi. 
Le iniziative in programma sono state: 

• 1° Trofeo Aerostatico Comune di Capannori: competizione sportiva di 
mongolfiere provenienti da tutto il mondo; 

• “Balloon glow”: spettacolo in notturna delle mongolfiere; 

• “Via col vento”: decollo mongolfiere, esibizioni di esperti aquilonisti 
provenienti da tutta Italia, laboratorio artigianale per la costruzione di 
aquiloni, gara trofeo-decollo mongolfiere, concorso di aquiloni per ragazzi, 
volo frenato in mongolfiera; 

• Campionato italiano volo acrobatico in aliante; 
• “Fagioliadi”: competizione con la decretazione da parte del pubblico del 

miglior piatto realizzato con una delle varietà di fagioli locali e nazionali; 

• Mostra mercato di operatori dell'arte e dell’ingegno; 
• “Frecce Tricolori, ambasciatori nel mondo. 50° anniversario”: mostra 

fotografica; 

• Festa della trebbiatura del granturco (Castelvecchio di Compito): 
Partecipazione con la mongolfiera del Comune; 

• Stand eno-gastronomici. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Giorni di durata della Festa 16 22 
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Progetto “Mongolfiera” 
I bisogni della comunità 
Promuove l’immagine di Capannori attraverso la mongolfiera del Comune 
Cosa abbiamo fatto 
Nel corso dell’anno il Comune partecipa a eventi sportivi e culturali organizzati 
sul territorio nazionale e della Comunità europea, con la propria mongolfiera 
istituzionale. La finalità è quella di promuove Capannori, le sue eccellenze nel 
campo storico, artistico e culturale e i prodotti tipici locali. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Partecipazione a eventi con la mongolfiera del 
Comune 

8 11 

 

Turismo verde 
I bisogni della comunità 
Valorizzare a fini turistici le caratteristiche naturali del territorio 
Cosa abbiamo fatto 
È stato portato avanti il progetto “Dalle Pizzorne ai Monti Pisani”, che consiste 
nella creazione di una rete di sentieri (trekking, cavallo, mountain bike) che 
percorre l’intero territorio del Comune di Capannori e che unisca vari punti di 
interesse turistico, storico e culturale. 
Nel 2010 al Regione Toscana ha finanziato, con l’intento di valorizzare la via 
Francigena toscana, un progetto per la realizzazione di due anelli escursionistici, 
uno sulle colline delle Pizzorne e uno sui Monti Pisani, di collegamento al tratto 
storico della via Francigena capannorese. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Percorsi escursionisti aperti nelle colline (Nord e 
Sud) 

95 km 190 km 

Estensione degli anelli di collegamento - 60 km 
 

Osservatorio astronomico 
I bisogni della comunità 
Creare nuove attrattive turistiche 
Cosa abbiamo fatto 
Nel giugno 2010 è stato inaugurato l’Osservatorio astronomico di Vorno (località 
Gallonzora), un centro di eccellenza culturale che contribuisce alla qualificazione 
del territorio e a stimolare la curiosità della popolazione locale. 
Le principali finalità della struttura sono lo studio delle stelle, le ricerche 
sull’ambiente e il supporto didattico alle attività delle scuole. 
La gestione scientifica dell’Osservatorio è stata affidata all’Istituto Ricerche 
Fotometriche che effettua attività di ricerca scientifica nei due ambiti disciplinari 
di astronomia e ambientometria (monitoraggio delle polveri in atmosfera). 
Per tutto il 2010 sono state organizzate presso l’Osservatorio le “Serate 
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osservative” nelle quali, con l’aiuto di esperti, gli appassionati hanno potuto fare 
osservazioni astronomiche. 
In breve 
 Anno 2010 
Visitatori 490 
Serate osservative organizzate 22 
 

Sito turistico istituzionale 
I bisogni della comunità 
Promuovere il territorio attraverso canali multimediali 
Cosa abbiamo fatto 
A partire dal 2009 esiste un sito turistico istituzionale a norma della legge per 
l’accessibilità, www.capannori-terraditoscana.org. 
Al suo interno possono essere ricavate le informazioni relative al territorio e alle 
sue opportunità turistiche ed eno-gastronomiche. È diviso al suo interno in due 
ulteriori siti internet indipendenti, uno dedicato al turismo naturalistico e uno 
dedicato alla Festa dell’aria e alle attività della mongolfiera istituzionale. 
In breve 
 Anno 2010 
Visite sito internet 25.370 
Visite al giorno del sito internet Circa 70 
Paesi da cui provengono le visite al sito internet 83 
Visite da terminali di tipo mobile (iPhone, iPad, BlackBarry) 417 
 

Punti di accesso Wireless 
I bisogni della comunità 
Facilitare l’accesso alle informazioni sul territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Attraverso un finanziamento della Regione Toscana, nel 2010 sono stati 
installati, alcuni punti wireless con accesso internet libero in zone di rilevanza 
turistica del Territorio di Capannori e accessi al QR Code. 
La finalità è quella di accedere alle informazioni sul territorio da vari punti 
strategici, dando al turista la sensazione di essere seguito durante la sua 
vacanza. Inoltre le strutture ricettive possono trarre beneficio dalla creazione dei 
punti di accesso wireless, poiché i turisti hanno la possibilità di decidere al 
momento di soggiornare in una delle strutture della zona. 
In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Punti di accesso wireless - 11 
Accessi al QR COde - 3 
 
 
 



 127 

Progetto “Action Verte – Acti.Ve.” 
I bisogni della comunità 
Promuovere il territorio diffondendo le buone prassi ambientali realizzate dal 
Comune 
Cosa abbiamo fatto 
È un progetto finanziato dalla Comunità Europea nel 2009 che coinvolge città 
italiane (il Comune di Capannori è il capofila) e francesi. Ha l’obiettivo, per il 
Comune di Capannori, di instaurare rapporti con la Francia per l’analisi e la 
disseminazione di buone pratiche in campo ambientale. 
Il Comune di Capannori ha assunto come buona pratica il progetto “Capannori 
Rifiuti Zero” e in special modo l’attuazione della Tariffa puntuale sui rifiuti 
(pagamento della tariffa sui rifiuti prodotti), che rappresenta un’innovazione 
europea. 
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Giudizi e proposte dei 
cittadini 

 

Commercio, agricoltura e allevamento 
 

Filiera corta 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Filiera corta: OK 
• Ma i controlli sulla filiera corta chi li fa? 
• Siamo sicuri che i prodotti sono effettivamente prodotti in loco?  
• Filiera corta: buona cosa ma dovrebbe essere estesa sul territorio 

comunale 
• Per potenziare i mercati della filiera corta è necessario aiutare gli 

agricoltori e gli allevatori 
• La filiera corta non è competitiva di prezzo a pari qualità. Iniziativa 

lodevole ma più da “turista” non vantaggiosa per i locali 
• I prezzi della filiera corta sono alti rispetto al mercato tradizionale 
• Giudizio sulla filiera corta: negativo. A Capannori non è ancora decollato. 

Manca comunicazione dell’iniziativa sul territorio, sbagliata l’ubicazione 
• Ottima iniziativa mercato contadino ma in posizione troppo decentrata 

rispetto al territorio 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Controllare “d’ufficio” i prezzi che siano effettivamente il 30% in meno, 
come pubblicizzato 

• Filiera corta: ci vogliono iniziative collaterali, con i prodotti tipici locali di 
quel periodo 

• Proponiamo di aggiungere un’altra filiera corta da immettere nella zona 
opposta a Marlia 

Commento dell’amministrazione comunale 
Il Comune di Capannori ha regolamentato il Mercato Contadino di Marlia tramite 
un disciplinare di mercato approvato dalla Giunta Comunale, ed ha affidato la 
gestione del Mercato, in seguito a selezione pubblica, all’Associazione per 
Lammari. L’incarico all’Associazione prevede tra l’altro: 

- i controlli sulla provenienza locale e sulla qualità dei prodotti, mediante 
controlli nelle aziende effettuati da un agronomo; 

- l’organizzazione e il buon andamento del Mercato; 
- la vigilanza sui prezzi praticati. 

 
Riguardo ai prezzi, il Comune è a conoscenza del fatto che i prezzi praticati dai 
produttori sono talvolta superiori a quelli di mercato, ma è da sottolineare che il 
Comune non ha il potere amministrativo di fissare i prezzi, ma può solamente 
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invitare i produttori a rispettare l’orientamento indicato nel disciplinare di Mercato, 
cioè di praticare prezzi inferiori del 30% a quelli del mercato. 
Per quanto riguarda gli aiuti ad agricoltori ed allevatori si precisa che tali interventi 
sono dettati dalla Comunità Europea, e che non è consentito quindi ai Comuni 
erogare finanziamenti diretti a tali soggetti. Tuttavia si sottolinea che agricoltori ed 
allevatori possono accedere ai contributi per finanziamenti in conto interessi alle 
imprese già previsti dal Comune di Capannori. 
 
In merito a una diversa ubicazione del Mercato, tale decisione è subordinata al 
consolidamento del Mercato Contadino nell’attuale sede di Marlia. 
 

Distributori di latte alla spina 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Distributori di latte alla spina: OK, se ne fai di più è meglio 
• Perché il distributore del latte alla spina di San Leonardo non viene 

riaperto? 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Si propone di implementare con un noleggio di biciclette il servizio di 
carrozzella 

• Latte alla spina in tutti i paesi 
Commento dell’amministrazione comunale 
La gestione dei distributori di latte alla spina è particolarmente complessa in 
considerazione dell’importanza dei controlli e della perfetta manutenzione 
necessaria. Visto il successo dell’iniziativa sono in corso verifiche di possibilità di 
aumento del servizio in altre frazioni. 
 

Portale telematico “AIDA” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Aida: positivo il fatto di richiedere la Scia, il luogo della Dia 
• Portale telematico: un ottima cosa per snellire la burocrazia 
• Giudizio positivo per il portale AIDA 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Aumentare la visibilità del portale Aida 

Commento dell’amministrazione comunale 
Si esprime soddisfazione per il gradimento del portale AIDA da parte dei cittadini, 
precisando che si tratta dell’avvio di un percorso che, con l’installazione a breve 
della nuova versione del programma, porterà alla ricezione on-line delle pratiche, 
prevista dalla nuova normativa sui SUAP. In tale occasione verrà data 
comunicazione ai cittadini, alle imprese e agli organi di stampa, e sarà potenziata 
la visibilità del portale all’interno del sito web istituzionale, per favorire un’ampia 
conoscenza di questa importante innovazione. 
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Regolamento noleggio con conducente a trazione animale di 
genere equino 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Di poco interesse l’attività sul noleggio di trazione animale 
• Per quanto riguarda il noleggio con conducente attrazione animale di 

genere equino occorre disincentivare le pompe di benzina per 
incrementare questa attività (futuristica) di salvaguardia dell’ambiente! 

• Il servizio noleggio con conducente attrazione di genere equino non è un 
servizio adatto al territorio lo dimostra anche la richiesta che è pari a 
zero 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

Commento dell’amministrazione comunale 
Si precisa che il regolamento per il noleggio con conducente a trazione animale di 
genere equino riguarda la regolamentazione delle modalità di svolgimento di un 
servizio previsto dal Codice della Strada, e va a integrarsi con il Regolamento 
Comunale generale sul noleggio con conducente, si tratta pertanto di 
un’integrazione di un obbligo di legge, non dell’istituzione di un servizio comunale. 
 
Per quanto riguarda il servizio di noleggio di biciclette, si sottolinea che è già un 
servizio che ogni privato potrebbe svolgere presentando al Comune una SCIA di 
noleggio senza conducente, senza bisogno di ulteriore regolamentazione. 
 

Promozione dei centri commerciali naturali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Centri commerciali: OK 
• Giudizio positivo per la promozione dei centri commerciali 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Manca una valorizzazione seria per l’olivocoltura poiché vi sono molti 
abbandoni 

• Abbandoni per troppi cinghiali che rovinano i terreni (l’inserimento degli 
animale non è naturale) e le piante spesso per il piacere dei cacciatori 

• Si rovinano le campagne e i terrazzamenti del nostro territorio frutto 
della fatica dei nostri nonni e genitori 

• Commercio/agricoltura/allevamento: molto positivo, raggiunti tutti gli 
obbiettivi di programma 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Maggiore sostegno banchi equo solidali 
• Aumentare gli sforzi per aiutare l’artigianato locale 
• Promuovere incentivi per i piccoli produttori agricoli 
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• Agevolazioni per agricoltori locali per migliorare rapporto qualità – prezzo 
• Creare laboratori per mestieri manuali per incrementare il lavoro e 

valorizzare i mestieri di una volta, per valorizzare la comunità 
 

Sostegno alle attività produttive 
 

Polo tecnologico 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Fumoso il ruolo del Polo tecnologico 
• Polo tecnologico: si ma che non sia un buco nell’acqua, almeno per 

quanto riguarda le calzature 
• Polo tecnologico per ora OK 
• Che finanzierà la ricerca per il Polo tecnologico? Chi utilizzerà queste 

ricerche? 
• Polo tecnologico: ottima cosa 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Maggiore comunicazione e informazione riguardo gli obiettivi e gli 

strumenti del Polo tecnologico 
• Polo tecnologico non solo nel settore calzaturiero ma anche per cartario 

che è una delle maggiori fonti di ricchezza 
• Cercare anche collaboratori internazionali per il Polo 
• Polo tecnologico: maggiore informazione riguardo le potenzialità effettive 

e innovazioni che essa può portare 
Commento dell’amministrazione comunale 
Il Polo Tecnologico dovrebbe essere completato entro la prossima primavera: si 
tratta di una opera importantissima per lo sviluppo dell’economia capannorese 
soprattutto quella della calzatura, tanto che prima il progetto si chiamava 
Cittadella della Calzatura e finanziata dalla Regione Toscana in primis oltre alla 
Camera di Commercio di Lucca e dalla Provincia di Lucca. 
 

Regolamento delle sale giochi e sugli apparecchi da 
trattenimento e svago 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Sale giochi il meno possibile 
• Regolamento sulle sale giochi: OK 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Regolamento sale giochi: bravi, ancora più restrittiva 

 

Contributi per le imprese 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio positivo per i contributi per le imprese 
• Buono per agevolazione apertura nuove imprese per snellimento 
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burocrazia 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Maggior contribuzione del Comune riguardo il fondo di sostegno delle 
imprese 

• Contributi per le imprese: bravi ma incentivate ancora di più 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Attività produttive: molto positivo 
• Incrementare i mestieri manuali 
• Che fine ha fatto il progetto “Viva l’IVA”? 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Terminare gli obiettivi di programma  

Commento dell’amministrazione comunale 
Con il progetto “Viva l’Iva” il Comune ha semplificato le procedure e abolito tutti i 
diritti di segreteria per le richieste di autorizzazione, in controcorrente rispetto alla 
maggior parte degli altri Comuni nei quali una pratica può anche costare 150-200 
euro, mentre a Capannori è pari a 0 euro. Tali agevolazioni sono state inserite nel 
2009 e pertanto sono ad oggi confermate. 
 

Turismo 
 

Promozione della attività ricettive 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Nella relazione non si evidenzia il rapporto (se esiste) con il sistema 
“agrituristivo” e di ospitalità 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Agevolazione massima per l’apertura di attività di ricezione nel settore 

turistico (ad esempio Bed&breakfast) soprattutto in ambito burocratico 
(esempio informazioni sull’iter da seguire) si considera a tale scopo 
importante rilevare una figura di riferimento precisa a cui rivolgersi in 
ambito amministrativo in caso di chiarimenti (ad esempio l’osservatorio 
turistico potrebbe fare al caso) 

• Fornire agli ospiti delle strutture rurali un book informativo sulle risorse 
locali: prodotti locali (olio, vino, fagioli) produttori con schede tecniche, 
botteghe artigiani, risorse ambientali (percorsi naturalistici, chiese, 
luoghi di interesse) 

• Promozione delle attività recettive: incrementare possibilmente la 
partecipazione a fiere sul turismo, specie internazionali, per aumentare 
la visibilità del nostro territorio 

Commento dell’amministrazione comunale 
La ricettività e la ristorazione rappresentano per Capannori una ricchezza da 
valorizzare e promuovere. Tutte le carte escursionistiche (Nord e Sud) al loro 
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interno contengono le indicazioni per raggiungere le nostre stupende strutture. 
Anche sul sito turistico del Comune di Capannori www:capannori-
terraditoscana.org (accessibile anche ai diversamente abili e non vendenti) sono 
ampiamente pubblicizzate. Inoltre sono state inserite all’interno del forum previsto 
nel progetto: “Osservatorio Turistico di destinazione. Durante la partecipazione alle 
grandi fiere internazionali sul turismo e nel tour della mongolfiera di Capannori 
vengono distribuiti depliant informativi e carte turistiche per la promozione di tali 
attività. 
 

Mostra della antiche camelie della Lucchesia 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Creare infopoint “mostra Camelie” e organizzare visite (almeno una volta 
al mese) visto il grande afflusso durante tutto l’anno 

Commento dell’amministrazione comunale 
Nelle edizioni 2010 e 2011 della Mostra delle antiche Camelie della Lucchesia è 
stato proposto il programma relativo a “Camelie in Villa”. Nove ville del Territorio 
dove esistono piante pregiate di Camelie hanno aperto i loro giardini ed i loro 
saloni ai visitatori. Nell’anno 2011 si sono registrate circa 4.100 presenze. Questa 
iniziativa fa parte delle azioni previste nel gruppo di ville che hanno aderito alla 
“Rete del verde”. 
 

Matrimoni in villa 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Se vi è una riduzione dei matrimoni in villa, forse i prezzi saranno troppo 
onerosi? 

• Il Comune riceve un introito economico? 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Prevedere una riduzione economica anche per cittadini non del Comune 
per poter incrementare gli introiti 

• Matrimoni in villa: aumentare la riduzione della tariffa per i residenti di 
Capannori (dal 41 al 45% per esempio) 

Commento dell’amministrazione comunale 
I matrimoni civili celebrati nelle Ville aderenti al Progetto Matrimoni in Villa sono 
regolati direttamente tra gli sposi ed i proprietari per quanto riguarda 
l’organizzazione dell’evento, mentre l’Ente riceve una quota spese in base ad un 
tariffario approvato dall’amministrazione comunale. 
 

Ville monumentali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Molto positiva l’Estate in Villa 
• Valido manifestazioni dove valorizzano il territorio con i suoi tesori 

monumentali 
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Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Incentivare le attività culturali nelle ville usando le associazioni presenti 

sul territorio 
Commento dell’amministrazione comunale 
Le attività delle associazioni sono state sempre rappresentate all’interno di 
Camelie in Villa ed Estate in Villa come eventi di alta qualità che rappresentano un 
biglietto da visita importante del nostro territorio. 
 

Festa dell’aria, della terra e delle cose buone 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Fagioliadi: inadeguato il luogo dove si sono svolte e non pubblicizzata 
l’iniziativa 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Creare un punto dove è possibile insegnare e imparare le basi dei 

mestieri manuali dato che il cervello è un vulcano e un inno alla 
creatività è sviluppare il cuore = amare dall’inizio 

• Sfruttare le sagre come momenti di valorizzazione del territorio e delle 
sue tradizioni culturali e culinarie. Oggi sono molto standardizzati 

• Durante la Festa dell’aria proporre giochi del passato 
 

Progetto “Mongolfiera” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Mongolfiera: giudizio positivo 
• Quanto costa mantenere e promuovere tale attività? 
• Che ritorno e che vantaggi porta? 
• Utilizzo mongolfiera soprattutto in ambito regionale per limitare le spese 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

Commento dell’amministrazione comunale 
La mongolfiera gira l’Italia e l’Europa all’interno del progetto: “Capannori fa volare 
in alto la solidarietà” e lega azioni di promozione del territorio ad interventi nel 
campo del sociale e della solidarietà. Il budget che ogni anno viene previsto dal 
Comune per la realizzazione di questi interventi è di 14.200 euro. 
 

Turismo verde 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Positivo il turismo verde 
• Turismo verde: positivo 
• La sentieristica non è sufficientemente curata (mantenuta) 
• Buone le reti dei sentieri, ma vanno anche mantenute agibili 
• Buono ripristinare la via Francigena ecc… 
• Valorizzare l’estensione del territorio con ponti nell’universo è un’idea 

evolutiva (guardare di non farli trascurare e morire) 
• Importante la valorizzazione sentieristica ma manca una rete di piste 
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ciclabili sulla piana che colleghi anche Lucca in modo sicuro 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Si auspica la realizzazione concreta di almeno un percorso non 
motorizzato che colleghi la zona Pizzorna-Ville con il Monte Pisano 

• Organizzare iniziative per l’uso dei sentieri 
• Maggior cura dei centri e spazi verdi (esteticamente) 

Commento dell’amministrazione comunale 
Sono stati aperti circa 200 km di itinerari escursionistici nelle colline a nord ed a 
sud di Capannori. La loro manutenzione è stata affidata per un totale di 16.534 
euro (a nord ad un’associazione del territorio e a sud a una ditta gestita da guida 
ambientale). 
 
Nel 2012 è previsto lo studio per il collegamento di tali sentieri valorizzando il 
centro di Capannori e nel 2013 la realizzazione di questo intervento. 
 
Nel 2012 verrà realizzata anche la grande ippovia dei monti Pisani che partirà 
dallo stallo dei Cavalli realizzato presso lo Sportello al Cittadino ed Infopoint di 
San Leonardo in Treponzio e percorrerà tutti i Monti pisani collegandosi con le 
ippovie fiorentine e senesi e con quelle della Valdera. 
 

Osservatorio astronomico 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Quando è aperto l’osservatorio? Boh! 
• Osservatorio: positivo, va incentivato anche con serate nella Piana presso 

la sede comunale 
• Necessita una maggiore pubblicizzazione dell’Osservatorio astronomico 
• Giudizio particolarmente buono per l’Osservatorio turistico 
• Non si capisce la funzione e i campi di intervento dell’Osservatorio 

turistico 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Osservatorio : proporre serate presso la sede comunale 
Commento dell’amministrazione comunale 
L’Osservatorio Astronomico e ambientometrico di Capannori è aperto su 
prenotazione. Le prenotazioni si prendono sul sito turistico del Comune di 
Capannori www.capannori-terraditoscana.org. Ad oggi ci sono stati circa 1.500 
visitatori e le serate previste sono complete fino alla fine di Ottobre. 
 
L’Osservatorio propone progetti di ricerca (ambientometrica–fotometrica sulle 
polveri sottili), attività di divulgazione, di didattica (progetti con le scuole superiori) 
ed organizza sul territorio di Capannori serate osservative come da programma, di 
volta in volta, pubblicato sul sito sopra indicato. 
 
Nell’anno 2012 è prevista, utilizzando le risorse umane presenti all’interno del 
comune la realizzazione di un sito internet interamente dedicato a questa 
importantissima struttura. 
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Sito internet istituzionale 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Internet: buono il progetto 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

- 
Commento dell’amministrazione comunale 
Nel 2012 il sito www.capannori-terrraditoscana.org verrà ampliato con una 
sezione dedicata al turismo verde ed escursionistico denominata: www.turismo-
secondonatura.org. 
 

Punti di accesso Wireless 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Criticità per i punti wireless: ottimo il progetto, accertarsi che la 
copertura dei vari punti non sia carente come invece risulta in diverse 
località 

• Dove sono i punti accesso wireless? 
• Portare a conoscenza dei cittadini la localizzazione dei punti wireless 
• Internet: buono il progetto 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Più informazioni sulla rete wireless e sui nuovi punti 
• Potenziare la rete wireless nel territorio 
• Aumentare i punti di accesso wireless 

Commento dell’amministrazione comunale 
Entro la fine dell’anno verranno installati i cartelli di indicazione di tali punti 
wireless. Nel 2012 è prevista l’installazione di minimo 10 punti aggiuntivi e così 
nel 2013. 
 
I punti ad oggi attivi sono: 

- Infopoint di Marlia Piazza del Mercato; 
- Matraia – piazza; 
- Valgiano – davanti alla chiesa; 
- S. Gennaro – davanti alla chiesa; 
- Lammari – ai laghetti; 
- Capannori: sede Comunale, Parco Pubblico, scuola elementare, mensa 

comunale, Palazzo della Cultura; 
- Infopoint di San Leonardo in Treponzio; 
- Vorno – Struttura per informazione e l’accoglienza turistica vicino alla Chiesa; 
- S. Andrea – Borgo delle Camelie; 
- Madonnina di Capannori – davanti alla chiesa dei frati; 
- Carraia – Parcheggio Area PIP. 

 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Le iniziative sono positive ma non sono promosse in maniera sufficiente 
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• Promozione territorio: buon grado di attuazione del programma 
• Giudizio positivo 
• Giudizio positivo per la promozione del territorio 
• Scarsa pubblicità degli eventi 
• Promozione del territorio: giudizio complessivamente buono 
• OK la valorizzazione parco di Pinocchio 
• Promozione del territorio: OK 
• Giudizio positivo ma su molte iniziative non c’è sufficiente 

pubblicizzazione 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Pubblicità mirata a seconda della fascia di età 
• Condensare più feste insieme oppure cercare di promulgare la durata 

degli eventi e non limitarli ad un giorno 
• Coltivare le attività culturali del territorio 
• Nei vari progetti coinvolgere maggiormente le scuole 
• Maggiore cura o mantenere a posto i progetti già iniziati (passione e 

amore) 
• Maggiore informazione su progetti e eventi del Comune 
• Valorizzare le pievi caratteristiche del nostro comune 
• Promozione territorio: maggiore comunicazione, finire gli obbiettivi 

preposti nel programma (turismo scolastico, creazione struttura turistico 
ricettiva a palazzo Boccella) 
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Strutture per la cultura 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Nuove strutture per la cultura 
Completare la ristrutturazione dell’ex Supercinema con la realizzazione di una ludoteca, 
di uno spazio polivalente e di un teatro d’inverno. 
Realizzare, a Tassignano, nell’immobile acquistato dall’amministrazione comunale, la 
Cittadella della Cultura che ospiterà, tra l’altro, la biblioteca comunale. 
Costruire, a Capannori, un teatro-sala congressi per incontri, convegni, manifestazioni. 
 
Biblioteche 
È nostra intenzione proseguire il potenziamento della biblioteca attivando nuovi servizi 
e nuove attività. In quest’ottica proseguiranno le esperienze di ampliamento dei servizi a 
disposizione delle categorie svantaggiate, quali l’attivazione del prestito di audio libri e 
l’esperienza della “Biblioteca del Paziente”, servizio per i degenti dell’ospedale. 
Accanto alla biblioteca comunale, proseguirà la valorizzazione delle biblioteche 
circoscrizionali. 
 
Archivio storico 
L’archivio storico comunale, dopo il completamento del lavoro di catalogazione del 
materiale presente, ancora in corso, sarà a disposizione dei cittadini e degli studiosi che 
vorranno consultarlo. 
 
Museo archeologico 
Il museo archeologico di Capannori sarà trasferito dai locali di Segromigno nel 
capoluogo; accanto ad esso ci sarà finalmente un museo “Carlo Piaggia”. 
 
Civica Scuola di Musica 
La civica scuola di musica è un punto di riferimento per la qualità dell’offerta formativa e 
per la professionalità dei docenti. Proseguiremo attivando una maggiore sinergia con gli 
istituti scolastici e con le scuole banda del territorio per diffondere, tra i ragazzi, la 
cultura musicale e per creare percorsi differenziati. È prevista la costituzione di un coro e di 
un’orchestra della civica scuola. 
 

Ristrutturazione ex Supercinema 
I bisogni della comunità 
Creare nuovi luoghi di aggregazione dove poter assistere a spettacoli o ad eventi 
culturali 
Cosa abbiamo fatto 
L’immobile che ospitava il Supercinema a Capannori, abbandonato da 30 anni, 
verrà convertito in un luogo dove fare cultura e dove si potrà socializzare. Sarà 
messo a disposizione delle associazioni e delle scuole per mettere in scena piccoli 
spettacoli teatrali, musicali e di altri generi artistici. Una speciale copertura 
telescopica ne permetterà anche l’utilizzo nelle ore diurne, aumentando la luce 
solare del tetto. 
 
Interventi realizzati 2010: 

• Apertura nuovo ingresso, adeguamento della struttura esistente alla 
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normativa antisismica, realizzazione degli ampliamenti previsti all’esterno 
dell’immobile e all’interno della ex sala di proiezione, realizzazione dell’area 
palcoscenico. 

 
Interventi in corso (2011): 

• Realizzazione di una copertura scorrevole in legno lamellare e vetro. 
Realizzazione: impianti (elettrico, termico e idrosanitario), pavimentazioni, 
infissi, tinteggiatura e allacciamenti ai pubblici servizi. 

 

Cittadella della Cultura 
I bisogni della comunità 
Realizzare nuovi spazi per la cultura a servizio e della cittadinanza 
Cosa abbiamo fatto 
Si tratta di un polo culturale che sorgerà nell’ex Mattaccio di Tassignano. Consiste 
in una struttura moderna e all’avanguardia di circa 800 metri quadrati che 
riunirà in un unico edificio la biblioteca comunale, ora ospitata in una sede in 
affitto nel centro di Capannori, e adeguati spazi per incontri, spettacoli e iniziative 
culturali di vario genere. 
Con la Cittadella della Cultura verrà ampliata l’offerta culturale in particolare per 
i giovani, che per motivi di studio sono i maggiori frequentatori della biblioteca 
comunale, e verrà recuperato un immobile del Comune che versava in stato di 
degrado e presentava gravi carenze strutturali. 
 
Interventi realizzati nel 2010: 

• Ristrutturazione delle strutture portanti, del piano primo, secondo e 
copertura, adeguamento strutturale alla normativa sismica e riorganizzazione 
delle murature verticali. 

 
Interventi in corso (2011): 

• Riorganizzazione architettonica degli ambienti interni. Realizzazione: 
ascensore, impianti (elettrico, idrosanitario, antincendio, climatizzazione 
invernale e estivo), pavimentazioni, infissi e tinteggiatura. 

 

Rete bibliotecaria comunale 
I bisogni della comunità 
Garantire una rete di pubblica lettura, attraverso strutture decentrate sul 
territorio 
Cosa abbiamo fatto 
La Rete bibliotecaria comunale comprende: 

• la biblioteca comunale centrale “G. Ungaretti”; 

• la biblioteca decentrata “Il Melograno” di San Leonardo in Treponzio; 

• la biblioteca decentrata “M. Tobino” di Camigliano. 
 
Le biblioteche decentrate di Camigliano e San Leonardo, che hanno sede presso le 
scuole secondarie di primo grado, sono gestite in collaborazione con associazioni 
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locali, rispettivamente “Amici del Libro” e “Amici del Melograno”, che a suo tempo 
dettero impulso alla nascita delle stesse biblioteche mediante il contributo 
volontario diretto di numerosi cittadini. 
La Rete bibliotecaria comunale opera a sua volta all’interno della Rete 
bibliotecaria intercomunale e di quella provinciale. 
Nello specifico, la Rete bibliotecaria comunale garantisce: 

• un sistema integrato di servizi per rispondere alla crescente domanda di 
lettura e informazione della collettività, promuovendo il maggior utilizzo degli 
strumenti multimediali e della ricerca in linea; 

• il più ampio accesso al patrimonio bibliotecario attraverso l’adozione di un 
catalogo unico e l’attivazione del prestito interbibliotecario; 

• la programmazione congiunta di iniziative di promozione della lettura, della 
cultura e dell’educazione permanente; 

• la valorizzazione di studi, pubblicazioni, ricerche scolastiche e universitarie 
con particolare attenzione alle tradizioni e alla storia locale. 

 
Tra le criticità si ravvisa la difficoltà di collegamenti informatici tra le biblioteche 
comunali e di interscambio di documenti afferenti il prestito interbibliotecario. 
 

Biblioteca (servizi bibliotecari di base) 
I bisogni della comunità 
Consultare e ottenere in prestito libri, riviste e materiale multimediale 
Cosa abbiamo fatto 
L’orario continuato consente ad ampie fasce di cittadini l’accesso ai servizi 
bibliotecari di base. La gestione del reference con personale specializzato consente 
uno standard elevato di risposta sia sul piano qualitativo che quantitativo. 
La ristrettezza e la parziale inidoneità degli spazi fisici a disposizione limita le 
potenzialità dei servizi offerti dalla biblioteca (come ad esempio aule studio non 
climatizzate). 
Si rileva una carente dotazione dei computer a disposizione del personale di 
reference; i computer in dotazione sono inadeguati rispetto alle caratteristiche del 
nuovo software di catalogazione SEBINA. 

• Servizio di Reference: accoglienza, informazioni relative ai servizi offerti, 
alla tipologia del posseduto, alla banca dati, orientamento per la 
consultazione di cataloghi specializzati, suggerimenti alla lettura (“Scelto 
per voi” e “Parole di Donna”), implementazione anagrafe utenti, ricerche e 
consulenze bibliografiche, gestione del prestito, gestione e guida all’uso del 
materiale multimediale (CD-ROM didattici e abbonamenti telematici quali la 
Gazzetta Ufficiale on line), assistenza ai ragazzi e bambini nello svolgimento 
di ricerche scolastiche, informazioni sulla sezione di storia locale, assistenza 
agli utenti disabili nell’utilizzo dei diversi servizi, gestione delle prenotazioni 
e supporto all’uso di internet, sistemazione del materiale librario, 
Attivazione e gestione delle procedure di prestito interbibliotecario, Servizio 
fax e fotocopie, gestione dell’archivio, supporto informativo e raccolta 
iscrizioni ai corsi comunali di educazione permanente, supporto nella 
somministrazione dei test e nell’aggiornamento della bacheca giuridica. 

• Servizio di Catalogazione: Conversione dei dati inerenti il patrimonio 
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documentale secondo gli standard SBN, trattamento catalografico delle 
nuove acquisizioni, adozione nuova etichettatura per materiale 
multimediale, revisione periodica del catalogo. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Iscritti alla biblioteca 5.527 6.023 
Nuovi utenti 409 496 
Prestiti di libri interni 7.238 6.859 
Utenti che hanno usufruito del prestito 
interbibliotecario 

240 235 

Utenti che hanno usufruito del prestito materiale 
multimediale (CD e DVD) 

980 1.075 

Utenti che hanno usufruito del prestito riviste 676 720 
Accessi a internet 8.700 8.840 
Servizio fax 704 750 
 

Biblioteca (sviluppo delle raccolte) 
I bisogni della comunità 
Incrementare il patrimonio librario, i periodici e il materiale multimediale della 
biblioteca comunale, soddisfacendo contemporaneamente le richieste pervenute 
dagli utenti 
Cosa abbiamo fatto 
Annualmente la biblioteca effettua un’analisi dello stato delle raccolte e delle 
richieste degli utenti. Vengono quindi selezionati e acquistati nuovi libri e nuovo 
materiale multimediale, anche in relazione alle preferenze espresse dagli utenti. 
In questo modo il patrimonio della biblioteca viene costantemente arricchito sulla 
base delle richieste degli utenti. 
Purtroppo è impossibile soddisfare tutte le richieste degli utenti, anche a fronte di 
limitate risorse economiche assegnate per tale attività. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Documenti acquisiti dalla biblioteca 631 1.471 
 

Biblioteca (sevizi bibliotecari di qualità) 
I bisogni della comunità 
Consentire l’accesso alla lettura ad utenti svantaggiati o in stato di degenza 
ospedaliera anche come momento di arricchimento interiore e come strumento di 
relazione nel percorso di cura 
Cosa abbiamo fatto 
La biblioteca, nell’ottica di riuscire ad alleviare il disagio dei degenti ricoverati 
presso strutture sanitarie e degli utenti non vedenti e ipovedenti, è impegnata in 
due progetti: 

• “La Biblioteca dei pazienti”: consiste nella realizzazione di un servizio 
itinerante di prestito libri e materiale audiovisivo rivolto ai pazienti di alcuni 
reparti dell’Ospedale Campo di Marte di Lucca. Il servizio viene attuato 
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tramite associazioni di volontariato che svolgono la loro opera in ambito 
socio-sanitario. Dal 2008 è stato anche costituito un piccolo fondo 
permanente di libri e riviste a disposizione degli ospiti dell’Hospice “San 
Cataldo” di Santa Maria a Colle, che viene periodicamente implementato e 
aggiornato a cura dell’associazione che gestisce il servizio di prestito 
itinerante. La Biblioteca Comunale centrale di Capannori si rinnova 
periodicamente il fondo di materiale (libri, riviste e audiovisivi) per il servizio 
itinerante di prestito, e coordina le associazioni di volontariato impegnate 
nel progetto, in modo da favorire la cura delle operazioni relative al prestito 
dei libri ai pazienti. Questa è l’unica esperienza di gestione di un servizio 
bibliotecario in ospedale in ambito lucchese, che ha il pregio di attivare un 
processo virtuoso di lettura in ospedale anche da parte di familiari e 
operatori sanitari. 

• “Libro parlato”: acquisto e prestito di audiolibri per utenti non vedenti e 
ipovedenti. L’iniziativa nasce a seguito di una collaborazione formale con il 
Centro Nazionale del Libro parlato “Nastroteca Stefano Bruni” di Firenze. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Prestiti effettuati (media annuale) 160 160 
 

Museo archeologico 
I bisogni della comunità 
Conoscere le origini e la storia del proprio territorio e dei suoi abitanti attraverso 
le testimonianze del passato delle opere e dei personaggi che hanno contribuito al 
prestigio e alla crescita culturale della comunità 
Cosa abbiamo fatto 
La valorizzazione della storia locale ruota intorno al Civico Museo “Luoghi e genti 
dell’Auser” dove vengono conservati reperti archeologici che vanno dalla preistoria 
fino all’epoca medievale. Il museo è accessibile a tutti, e vengono allestiti percorsi 
didattici per le scuole e laboratori didattici sia all’interno del museo che presso gli 
scavi. Nel 2010 il museo è stato trasferito nei nuovi locali di Capannori. 
Attività collegate a quelle museali sono: 

• raccolta e musealizzazione di oggetti appartenenti a personaggi (in questo 
caso il noto esploratore Carlo Piaggia) che hanno contribuito con la loro 
opera al prestigio del Comune di Capannori; 

• attività di scavo in siti di interesse storico archeologico, recupero e 
conservazione dei reperti. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010* 

Spazi di esposizione al Museo 100 mq 300 mq 
Visitatori 300 n.d. 
Ore di apertura al pubblico alla settimana 5** n.d. 
*I dati relativi all’anno 2010 sono parziali in quanto il Museo è rimasto chiuso a 
causa del trasferimento 
**È possibile visitare il Museo anche su appuntamento, fuori dall’orario di 
apertura 
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Archivio storico 
I bisogni della comunità 
Conservare e valorizzare il patrimonio documentario del Comune per renderlo 
fruibile 
Cosa abbiamo fatto 
Nell’ambito dell’archivio comunale sono state attivate su richiesta e a pagamento 
le ricerche storico-anagrafiche finalizzate per la predisposizione dell’albero 
genealogico. 
Sono pervenute anche richieste di copia e/o di consultazione del materiale  
documentario conservato in archivio nell’apposita sala allestita presso l’ufficio 
nel piano terra della sede comunale. La consultazione è disponibile il giovedì con 
l’orario 9.00-13.00 e 15.00-17.00. 
Da una verifica dello stato di conservazione del materiale documentario 
conservato in archivio storico è stata rilevata la necessità di interventi di restauro 
effettuati in diversi lotti su 326 mappe coeve catastali e stradali relative al 
territorio comunale e risalenti al periodo 1835-1860 circa. 
Sempre nel 2010 è proseguito l’impegno del Comune di Capannori in qualità di 
capofila nel Progetto “Lucca.net” per il coordinamento degli interventi di riordino, 
schedatura e inventariazione negli archivi post-unitari dei Comuni di: Bagni di 
Lucca, Borgo a Mozzano, Camaiore, Capannori, Careggine, Coreglia Antelminelli 
e Camera di Commercio di Lucca. Questo progetto è finanziato con le risorse 
provenienti dalla Regione Toscana, Provincia di Lucca e gli Enti aderenti alla rete 
documentaria provinciale. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Ricerche storico-anagrafiche attivate/concluse 2* 10 
Ricerche di atti 124 68 
Presenze di utenti sala consultazione dell’archivio 
comunale 

77 68 

Studiosi 41 50 
di cui: 

Studenti 36 18 
Pezzi consultati 91 308 
Mappe restaurate 196 21** 
*Il servizio è stato attivato dal 1° giugno 2009 
**È stato approvato l’affidamento esterno del servizio per le mappe individuate 
 

Civica Scuola di Musica 
I bisogni della comunità 
Effettuare la preparazione musicale degli allievi tramite l’acquisizione delle prime 
nozioni musicali e strumentali fino a competenze di livello professionale 
Cosa abbiamo fatto 
Sono state espletate le procedure di selezione per l’individuazione di un nuovo 
Direttore Didattico Artistico, cui è stata affidata la direzione didattico-artistica 
della Scuola per l’anno 2009-2010, e dei docenti, incaricati della 
programmazione e della realizzazione di corsi di insegnamento – laboratorio di 
discipline musicali. 
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A partire dall’anno scolastico 2009-2010 sono state predisposte nuove tariffe per 
i corsi offerti dalla Civica Scuola di Musica e la Scuola si è mossa su due 
direttrici fondamentali: 

• l’organizzazione di eventi rivolti ad esperti del settore (corso di 
perfezionamento violinistico, seminario su “effetto Tomatis”, master class 
di contrabbasso, corso di notazione musicale computerizzata); 

• iniziative di divulgazione culturale e di promozione aperte alla 
cittadinanza, quali: rassegna di conferenze-concerto “In viaggio tra gli 
strumenti musicali”, le celebrazioni delle ricorrenze di Chopin e di 
Schumann, il progetto “Musica e cinema”, con la realizzazione di uno 
spettacolo per soli, coro e orchestra, rappresentato nelle ville storiche del 
territorio: il tutto reso possibile dal coinvolgimento della quasi totalità dei 
docenti e degli allievi della scuola. 

 
Nel 2010 si è inoltre provveduto a razionalizzare la dotazione strumentale della 
Scuola, anche con l’acquisto di un nuovo pianoforte verticale e di un nuovo 
pianoforte a coda con il contributo dell’associazione Lions di Lucca. 
L’offerta formativa della Scuola attualmente prevede: Canto Lirico, Cultura 
Musicale Generale (solfeggio), Pianista accompagnatore per cantanti, Pianoforte, 
Chitarra Classica, Clarinetto, Contrabbasso, Flauto traverso, Violino, Tromba, 
Batteria, Basso elettrico, Canto moderno, Chitarra elettrica e moderna, Chitarra 
flamenca, Pianoforte moderno e jazz, Sassofono, Tecnica vocale moderna e jazz, 
Violoncello, Corretta esecuzione stilistica, “Il pianoforte tra gioco e musica”, 
Propedeutica musicale/musica e gioco, Musica d’insieme e jazz, Jazz performing, 
Laboratorio lirico “G. Luporini”, Laboratori d’insieme corali e strumentali, 
Laboratorio canto moderno e musical, Laboratorio di musicoterapica, Corsi di 
perfezionamento, Master e seminari. 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Iscritti ai corsi ordinari 220* 233* 
Iscritti ai corsi di perfezionamento, master, seminari 54 347 
*Alcuni iscritti hanno seguito più di un corso 
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Iniziative culturali 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Educazione degli adulti 
È fondamentale proseguire la strada dei circoli di studio, esperienza innovativa che ha 
visto il coinvolgimento di oltre 600 cittadini del territorio comunale. 
In questo ambito proponiamo: 

• Ampliare e rafforzare l’intervento nell’ambito dell’Educazione degli adulti 
attraverso Corsi di Alfabetizzazione degli immigrati adulti, corsi di recupero per il 
conseguimento del diploma di scuola media o di scuola superiore. 

• Promuovere con modalità nuove i circoli di studio che dal prossimo anno non 
potranno più usufruire di fondi europei, in modo da riattivare sul territorio 
intelligenze ed energie nuove. 

 
Eventi culturali 
Grazie ad un’attenta programmazione sarà possibile continuare ad offrire un calendario di 
eventi adatto a tutte le fasce di età: 

• il Cinema all’aperto sarà confermato e ampliato. 

• Oltrepassare sarà stabilmente dislocata nell’area di Paganico. 

• Il Premio internazionale di Poesia Comune di Capannori sarà oggetto di una 
progettazione con le scuole del territorio comunale per stimolare giovani talenti a 
cimentarsi nella scrittura poetica. 

• Il Concorso nazionale di fotografia Città di Capannori sarà valorizzato con 
una mostra che di anno in anno favorisca la valorizzazione del territorio 
capannorese. 

 
Proponiamo inoltre di arricchire l’offerta culturale con nuovi eventi: 

• Istituire un festival delle bande nelle ville. Questa manifestazione una volta resa 
istituzionale e fissa permetterebbe una migliore pianificazione delle attività delle 
bande e avrebbe anche un notevole ritorno in termini di promozione del territorio. 

• Valorizzare la memoria di personalità politiche e culturali che hanno 
contribuito alla storia della comunità capannorese. 

 

Grandi eventi 
I bisogni della comunità 
Creare occasioni di cultura (musicale, sociale, ricreativa, intercutura) sul nostro 
territorio, attraverso opportunità di svago di qualità accessibili a tutti 
Cosa abbiamo fatto 
Ogni anno il Comune organizza eventi di grande rilevanza sia territoriale che 
nazionale, autonomamente o in collaborazione con le associazioni locali. 
 
I grandi eventi organizzati nel 2010 sono stati: 

• Note Caravaggesche: si è svolta il 28 novembre 2010 presso la Limonaia di 
Villa Bruguier ed è stata caratterizzata da una conferenza sulla figura di 
Caravaggio tenuta da Patrizia Giusti Maccari, esperta di storia dell’arte e da 
un concerto dell’Ensemble Nuova Cappella di Palazzo diretta da Jonathan 
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Brandani con l’esecuzione di musica barocca. L’evento era a ingresso 
gratuito. 

• Oltrepassare: è una manifestazione a ingresso gratuito incentrata sul tema 
dell’intercultura, dell’accoglienza e dello scambio di tradizioni (cibi, culture, 
racconti di vita) delle diverse popolazioni residenti sul nostro territorio (si è 
registrata una scarsa partecipazione delle varie etnie). Si è svolta il 12 e 13 
giugno 2009 presso Parco della Piscina Comunale attraverso incontri, 
dibattiti, cene etniche, concerti e spettacoli teatrali. Purtroppo, svolgendosi 
all’aperto, in caso di maltempo gli eventi sono cancellati. 

• Concerto di Simone Cristicchi: si è svolto all’interno della rassegna 
Oltrepassare. L’evento era a ingresso gratuito. 

• Estate al Parco e Proiezioni Libere: vengono offerte, nelle sere d’estate, 
occasioni di svago e di riflessione. “Estate al parco” è caratterizzata da 
serate musicali che spaziano dal jazz alla musica classica, mente “Proiezioni 
Libere” consiste nella proiezione all’aperto di film, attraverso un calendario 
di film recentissimi che danno uno spunto sia di riflessione che di 
divertimento. Entrambe le iniziative sono a ingresso gratuito e presentano il 
medesimo problema: in caso di maltempo le serate vengono rinviate. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Note caravaggesche Spettatori - 250 
Comunità straniere 6 - 
Associazioni, enti, scuole 14 - Oltrepassare 
Spettatori 3.000 - 

Concerto di Cristicchi Spettatori - 2.000 
Estate al parco Spettatoti 400/500 400/500 

Pellicole proiettate 23 20 
Proiezioni libere 

Spettatori 2.721 1.950 
 

Promozione della lettura 
I bisogni della comunità 
Promuovere la lettura e i servizi bibliotecari del territorio rispetto ai cittadini di 
ogni età, provenienza e istruzione 
Cosa abbiamo fatto 
In particolare si intende: 

→ promuovere la lettura dei ragazzi anche mediante attività di animazione 
e laboratori, sia all’interno della biblioteca che nelle scuole; 

→ promuovere il linguaggio poetico e stimolare il dibattito e l’interesse 
della collettività verso temi e discipline ritenute elitarie; 

→ promuovere la scrittura poetica nelle giovani generazioni; 

→ dare risposta alle esigenze culturali specifiche delle donne del territorio. 
 
Le iniziative svolte nel 2010 sono state: 

• “La Biblioteca si apre”: apertura straordinaria delle 3 biblioteche della rete 
comunale, rivolta a bambini e ragazzi, con programmi di animazione e 
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laboratori. L’iniziativa si svolge in concomitanza con la fiera autunnale di 
Capannori. Si è registrato un incremento di affluenza di bambini, ragazzi e 
genitori nelle biblioteche che hanno garantito l’apertura straordinaria. 

• Iniziative di promozione della lettura rivolte ai ragazzi: vengono svolti 
un Campionato di lettura per studenti delle scuole primarie e un 
Campionato di lettura per studenti delle scuole secondarie di primo grado. I 
progetti sono presentati nell’ambito della vetrina scolastica. 

• Incontri di poesia/filosofia: sono stati organizzati “Le rime di marzo” (ciclo 
di incontri con poeti e autori di fama nazionale) e “I miti del nostro tempo” 
(incontro col filosofo Umberto Galimberti). 

• Rassegna di poesia per ragazzi: iniziativa di promozione della scrittura 
creativa rivolta agli alunni delle scuole capannoresi con redazione di 
un’antologia di poesie e cerimonia finale di premiazione. Permette la 
valorizzazione di forme alternative di scrittura come strumento di 
comunicazione dei e fra i giovani. 

• “Parole di Donna”: redazione di una bibliografia di proposte di letture al 
femminile da pubblicare, quale depliant, in occasione della festa della 
donna. Il progetto, finalizzato a valorizzare e a diffondere una maggiore 
conoscenza della scrittura al femminile, ha prodotto una maggiore 
interazione dell’utenza femminile rispetto alle attività della Biblioteca 
centrale. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Partecipanti a “La biblioteca si apre” 180 250 
Classi coinvolte nei campionati di lettura per 
studenti 

13 15 

Partecipanti agli incontri di poesia/filosofia - 980 
Classi coinvolte nella rassegna di poesia per ragazzi 9 14 
Depliant “Parole di donna” distribuiti (media annua) 800 800 
 

Corsi di educazione permanente 
I bisogni della comunità 
Favorire il processo di apprendimento della cittadinanza durante tutto l’arco della 
vita sotto il profilo culturale, economico, politico tenuto conto del ritmo accelerato 
e complesso con cui si evolve la nostra società 
Cosa abbiamo fatto 
È stata garantita anche nel 2010 la possibilità per la cittadinanza di frequentare 
corsi di educazione, realizzati grazie alla collaborazione tra il Comune, che svolge 
attività di segreteria e di coordinamento, e alcune associazioni locali che, 
attraverso convenzioni, si impegnano nella promozione di questo tipo di attività. È 
stata riscontrata un’ampia partecipazione dei cittadini. 
I corsi hanno riguardato: 

• l’insegnamento di lingue straniere e di informatica; 

• l’alfabetizzazione informatica per perone di età superiore a 55 anni. 
 
Constatato il crescente interesse per i corsi comunali di informatica finalizzati 
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anche ad estendere la conoscenza a sistemi applicativi alternativi al tradizionale 
Windows, e a contenuto più creativo/ricreativo, nel 2010 è stata ampliata l’offerta 
formativa con la proposta anche di: 

• corsi Open Source e Macintosh; 

• corsi di grafica/photoshop. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Iscritti a corsi di lingue, di informatica e di grafica 105 139 
Iscritti a corsi di alfabetizzazione informatica over 55 24 30 
 

Premio nazionale di poesia “Città di Capannori” 
I bisogni della comunità 
Dare uno spazio e una voce ai cittadini che vogliono esprimersi attraverso il 
linguaggio poetico e far conoscere la loro produzione artistica 
Cosa abbiamo fatto 
È un’iniziativa di promozione della scrittura creativa mediante la formula del 
concorso, che vede la partecipazione di un elevato numero di aspiranti poeti da 
tutto il territorio nazionale. Momenti culminanti sono la cerimonia di premiazione 
e la stampa dell’antologia delle poesie finaliste. 
Il Premio di poesia è un’iniziativa che mantiene vivo e costante negli anni 
l’interesse e l’entità degli iscritti. Il 2010 ha fatto segnalare un aumento 
percentuale dei giovani partecipanti, cui è riservata una specifica sezione, il che 
attesta un ricambio generazionale. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Poeti partecipanti al Premio 111 109 
 

Bibliodiritto: conoscere rendere liberi 
I bisogni della comunità 
Rendere consapevoli i cittadini circa i propri diritti e doveri nei rapporti con la 
Pubblica Amministrazione 
Cosa abbiamo fatto 
Nel 2010 è stato esteso il notiziario giuridico in bacheca (già disponibile per i 
dipendenti comunali di Capannori) anche agli utenti della Biblioteca Comunale 
Centrale “G. Ungaretti” presso cui è stato allestito un apposito spazio dedicato 
all’affissione di articoli, periodicamente selezionati, circa novità normative e 
pronunce giurisprudenziali e dottrinali che possono risultare interessanti anche 
e soprattutto per il comune cittadino. Inoltre è possibile consultare copia delle 
dispense redatte in occasione dei corsi di aggiornamento dedicati al personale 
comunale che possano avere un qualche interesse anche per gli utenti. 
Nel novembre 2010 è stato organizzato un incontro aperto alla cittadinanza per 
approfondire le tematiche legate al federalismo dal titolo “Le caratteristiche 
fondamentali della nostra Costituzione: cos’è il federalismo”. L’argomento 
dell’incontro pubblico è stato scelto dai fruitori della Biblioteca Comunale 
attraverso la compilazione di un questionario. Tale iniziativa non ha avuto costi 
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aggiuntivi per l’Amministrazione, se non quella minima necessaria per la sua 
pubblicizzazione poiché il personale utilizzato è stato tutto interno al Comune 
(compreso il relatore, Dirigente del Comune). 
In breve 
 Anno 2010 
Articoli selezionati per la consultazione dei cittadini 1.865 
 

Concorso nazionale di fotografia “Città di Capannori” 
I bisogni della comunità 
Promuovere la cultura fotografica e costituire un archivio storico fotografico 
Cosa abbiamo fatto 
Il concorso è inserito in un progetto più ampio, che tende alla promozione della 
cultura fotografica, oltre alla creazione di un archivio, cartaceo e multimediale, da 
consegnare ai posteri. I cittadini partecipano direttamente alla costituzione 
dell’archivio stesso e ciò rappresenta un caso unico nel panorama nazionale. 
Si è sviluppato sul territorio un interesse sempre crescente verso la cultura 
fotografica, che produce costantemente una ricchezza documentaria del territorio 
e che avvicina i cittadini tra loro, nonché alle istituzioni. 
Il concorso è disciplinato da uno specifico regolamento. Si ravvisa ad oggi la 
mancanza di un adeguato spazio per accogliere e conservare le opere fotografiche. 
L’iniziativa potrebbe essere ulteriormente sviluppata attraverso il coinvolgimento 
delle scuole. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Fotografie presentate 356 343 

Per la sezione “colore” 113 126 
Per la sezione “bianco e nero” 86 43 
Per la sezione “foto elaborate” 18 34 

di cui: 

Per la sezione “portfolio” 139 140 
 

Intitolazione di strade e piazze 
I bisogni della comunità 
Riconoscere il valore di personalità locali e nazionali e degli eventi che hanno 
segnato la storia del nostro territorio o del Paese 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune ritiene importante esercitare la memoria perché senso civico e diritti 
siano riaffermati ogni giorno, in modo da garantire un forte senso di comunità 
fondamentale per creare un contesto sociale fertile per una cultura di pace e di 
solidarietà. Oltre a realizzare occasioni di riflessione e di condivisione di alti 
significati simbolici, territoriali e culturali, l’intitolazione di piazze e strade 
costruisce un canale di dialogo fra il Comune, le associazioni, i cittadini. Spesso, 
infatti, sono famiglie e enti non profit capannoresi a proporre agli amministratori 
figure locali da valorizzare – dando il loro nome a vie o piazze cittadine – per 
tramandare alle generazioni future esempi concreti di comportamenti virtuosi nei 
molteplici aspetti della vita amministrativa, politica, sociale e culturale del 
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territorio. Attraverso un confronto continuo e costante con la cittadinanza e le 
numerose associazioni presenti, l’Amministrazione dà opportunità di conoscenza 
di storia e tradizioni ai capannoresi, che rispondono sempre con passione e 
partecipazione agli eventi. Appare evidente, quindi, come l’intitolazione di piazze 
e strade rappresenti anche un momento identitario molto forte per la comunità, 
un’occasione per ricreare un contatto con le proprie radici e guardare con 
maggiore certezza al futuro. Il territorio, pertanto, con il suo assetto e i 
cambiamenti che lo caratterizzano rimane il luogo privilegiato in cui far emergere 
con forza i valori di una cultura profonda e lontana negli anni, perché capace di 
tradurre le idee in simboli concreti. 
 
Personaggi valorizzati nel 2010: 

• Merano Bernacchi (1924-1990): è stato consigliere comunale a 
Capannori dal 1956 al 1990. Nel ventesimo anniversario della sua morte 
il Comune lo ha ricordato con l’intitolazione del campo sportivo di 
Gragnano, il suo paese di origine. 

• Sebastiano Galli (1934-2008): ha svolto la sua attività di pediatra 
all’ospedale di Lucca e di pediatra di famiglia al servizio dei pazienti, sia 
in ambulatorio che a domicilio, raggiungendo sia le frazioni più lontane 
del comune di Capannori (Matraia, Valgiano, Tofori, Ruota, ecc.) ma 
anche dell’intera piana di Lucca. Ha ricoperto la carica di consigliere 
comunale dal 1990 al 1995. A lui è stato intitolato il nuovo asilo nido di 
Toringo. 

 

Valorizzazione degli artisti del territorio 
I bisogni della comunità 
Valorizzare le personalità artistiche espresse dal territorio, soprattutto con 
l’intento di promuovere l’attività dei giovani che vogliono far conoscere la propria 
produzione nel campo delle arti. 
Cosa abbiamo fatto 
Sono state allestite, a titolo gratuito, mostre di pittura, scultura, fotografia in uno 
spazio pubblico (atrio comunale) molto frequentato dalla cittadinanza. La scelta 
del luogo dedicato alle esposizioni non è stata solo dettata da esigenze strutturali, 
ma valutata come fattore di crescita culturale per tutta la cittadinanza che si 
trova, quasi inconsapevolmente, a prendere conoscenza dei fermenti e delle 
espressione artistiche del nostro territorio. 
Purtroppo, essendo solo questo lo spazio deputato alla realizzazione delle mostre, 
spesso non si riesce a rispondere in tempi brevissimi alle numerose richieste di 
esposizione. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010* 
Mostre di artisti capannoresi allestite 12 16 
*Una delle mostre allestite nel 2010 comprendeva opere di 22 artisti 
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Prima infanzia 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Asili nido 
L’asilo nido e i servizi per la prima infanzia sono un elemento qualificante dell’attenzione 
nei confronti delle famiglie; in questo senso sono stati fatti investimenti importanti che 
intendiamo confermare e implementare. Oltre al nido comunale, al centro gioco, allo spazio 
di “nido corto” al mattino, alle convenzioni con le strutture private, abbiamo promosso 
l’esperienza dei nidi domiciliari che prevedono l’accoglienza di un massimo di 5 bambini. 
I nostri progetti futuri prevedono: 

• Realizzazione di un nuovo asilo nido pubblico a Toringo, capace di ospitare 20 
bambini. 

• Proseguire la stipula di convenzioni con asili nido privati per permettere alle 
famiglie capannoresi di utilizzare questo servizio a costi contenuti. 

• Favorire la nascita di nuovi nidi domiciliari in grado di rispondere alle richieste 
delle famiglie. 

• Attivare almeno due sezioni primavera in 2 scuole dell’infanzia (le sezioni 
primavera possono accogliere bambini di 24-36 mesi all’interno di spazi e con 
personale adeguato). 

 
Sostegno educativo ai genitori 
Sarà confermata l’esperienza di sostegno educativo ai genitori portata avanti con il progetto 
“E io ti cullerò”, percorso formativo di supporto ai padri e alle mamme in attesa che 
prosegue anche nei primi mesi di vita del bambino. Inoltre, nell’ambito di questo progetto, 
per ogni bambino che nasce sarà piantato un nuovo albero nel parco presso I laghetti di 
Lammari. 
 

Servizi educativi per la prima infanzia 
I bisogni della comunità 
Offrire esperienze di socializzazione ai bambini e un confronto tra le famiglie e gli 
educatori su temi educativi 
Cosa abbiamo fatto 
La richiesta di servizi educativi per la prima infanzia è sempre più forte e non 
scaturisce ormai soltanto dalle necessità dei genitori che lavorano; le 
trasformazioni sociali in atto e l’organizzazione familiare chiusa in se stessa, con 
rare occasioni di socializzazione e di scambio, suscitano infatti nuovi bisogni che 
orientano i genitori: 

• ad offrire ai propri figli fin dai primi mesi di vita esperienze di 
socializzazione e di conoscenza all’interno del gruppo di coetanei; 

• ad accogliere maggiori opportunità di scambio e di confronto tra le famiglie 
e con gli educatori sui temi educativi, valorizzando le loro competenze e 
recuperando uno spazio privilegiato di relazioni intrafamiliari. 

 
Alla cittadinanza vengono offerti servizi di qualità con spazi e angoli 
adeguatamente strutturati in base all’età dei bambini accolti, personale 
professionalmente preparato e in continua formazione. L’orario di apertura 
giornaliero dei servizi è molto ampio, andando incontro alle esigenze delle famiglie 
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con genitori che lavorano, e sono aperti quasi tutto l’anno, ad eccezione delle 
festività di Natale e Pasqua. 
La qualità dei servizi educativi viene monitorata attraverso questionari per i 
genitori e le iniziative vengono organizzate con il coinvolgimento dei genitori. 
È presente un coordinamento pedagogico comunale che vigila e monitora gli 
aspetti educativi ed organizzativi/gestionali dei servizi presenti sul territorio. Dal 
2010, con la consulenza di una dietista, si sta realizzando un innovativo progetto 
di educazione alimentare. 
Sarà importante, per il futuro, ampliare il lavoro di rete tra i servizi comunali e le 
altre realtà presenti sul territorio (nidi privati e associazioni). 
La crescente richiesta di domande pervenute e la lunga lista di attesa hanno 
portato ad ampliare e diversificare l’offerta sul territorio comunale (nel settembre 
2010 è stato inaugurato il nido d’infanzia Sebastiano Galli di Toringo). 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Domande di iscrizione pervenute 175 190 
Domande accolte 48 64 
Corsi di formazione per gli operatori 2 2 

Ottimo 38% 43,4% 
Buono 47% 48,3% 
Sufficiente 15% 7,3% 

Giudizio di valutazione sulla 
qualità dei menù mensa* 

Insufficiente 0% 1% 
Ottimo 53% 65,5% 
Buono 44% 30,4% 
Sufficiente 3% 4,1% 

Giudizio di valutazione sulla 
pulizia degli asili* 

Insufficiente 0% 0% 
Ottimo 55% 59,8% 
Buono 39% 33,6% 
Sufficiente 6% 6,6% 

Giudizio di valutazione 
sull’orario di apertura degli asili* 

Insufficiente 0% 0% 
*I dati si riferiscono a un questionario sulla qualità dei servizi educativi per la 
prima infanzia comunali e privati autorizzati, somministrati nel luglio 2010 ad un 
campione di genitori dei bambini frequentanti. 
 
Servizi educativi per la prima infanzia presenti sul territorio comunale 
Nido comunale d’Infanzia “Il Grillo Parlante” 
Utenza: 48 bambini della fascia di età 3/36 mesi 
Orario di apertura: 7,30 – 17,30 dal lunedì al venerdì, per 11 mesi l’anno 
Pasti: cucinati direttamente dalle cuoche 
Da chi è gestito: dal Comune 
Centro Gioco Educativo Pomeridiano comunale “L’Isola che c’è” 
Utenza: 15 bambini (5 con frequenza saltuaria) della fascia di età 18/36 mesi 
Orario di apertura: 15,15 – 18,30 dal lunedì al venerdì, per 11 mesi l’anno 
Pasti: non è presente il servizio mensa 
Da chi è gestito: dalla Cooperativa Sociale C.RE.A., a seguito di gara di appalto 
Nido comunale d’Infanzia a tempo parziale (con frequenza antimeridiana) 
Utenza: 15 bambini della fascia di età 18/36 mesi 
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Orario di apertura: 7,45 – 13,15 dal lunedì al venerdì, per 11 mesi l’anno 
Pasti: cucinati direttamente dalle cuoche 
Da chi è gestito: dalla Cooperativa Sociale C.RE.A., a seguito di gara di appalto 
Nido comunale d’infanzia “Sebastiano Galli” 
(servizio inaugurato nel settembre 2010) 
Utenza: 30 bambini della fascia di età 18/36 mesi 
Orario di apertura: 7,30 – 18,30 dal lunedì al venerdì, per 11 mesi l’anno 
Pasti: sono veicolati 
Da chi è gestito: dal Consorzio SO & CO, a seguito di gara di appalto 
Accreditamento e convenzione con il nido privato “Dado magico blu” 
Utenza: 26 bambini della fascia di età 3/36 mesi 
Posti accreditati e convenzionati: 10 posti con tariffa analoga ai nidi comunali 
Orario di apertura: 7,30 – 18,30 dal lunedì al venerdì, per 11 mesi e mezzo l’anno 
Pasti: cucinati direttamente dalle cuoche 
Accreditamento e convenzione con il nido privato “Mary Poppins” 
Utenza: 40 bambini della fascia di età 3/36 mesi 
Posti accreditati e convenzionati: 3 posti con tariffa analoga ai nidi comunali 
Orario di apertura: 7,30 – 18,30 dal lunedì al venerdì, per 11 e mezzo l’anno 
Pasti: parte vengono cucinati direttamente nel nido e parte, per i bambini da 18 
mesi in poi, sono veicolati 
 

Micronidi 
I bisogni della comunità 
Aumentare l’offerta dei servizi educativi per la prima infanzia e aumentare la 
sicurezza dei nidi d’infanzia 
Cosa abbiamo fatto 
Nel febbraio 2010 il Consiglio Comunale, per incentivare l’aumento dell’offerta 
dei servizi educativi per la prima infanzia, anche di ridotte dimensioni, ha 
autorizzato su tutto il territorio comunale l’apertura di micronidi con ricettività 
compresa fra 6 e 18 bambini. Tale norma è poi confluita nel regolamento 
predisposto nel 2010 e approvato dal Consiglio Comunale nel marzo 2011. Tale 
regolamento prevede che i privati che vorranno aprire un nido d’infanzia, 
domiciliare o aziendale, dovranno presentare una richiesta scritta al SUAP del 
Comune, che richiederà un parere all’Azienda USL e al Comune. L’iter 
procedimentale, che è stato dettagliato in ogni suo aspetto nel nuovo 
Regolamento, si concluderà entro 60 giorni, salvo interruzioni dei tempi per 
richieste di integrazioni. 
Il Regolamento ha definito le procedure per i controlli, sia sulle strutture 
autorizzate ed accreditate, sia per accertare la presenza di strutture abusive. 
In breve 

 Anno 2010 
Micronidi autorizzati 1 
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Vaucher regionali per la prima infanzia 
I bisogni della comunità 
Fornire un aiuto economico alle famiglie per l’inserimento dei figli in nidi privati 
Cosa abbiamo fatto 
I Voucher regionali per la prima infanzia rispondono ad un bisogno delle famiglie 
che vorrebbero inserire i propri figli presso un nido comunale, ma non vengono 
accettati, pur avendone fatta richiesta, in quanto i posti sono limitati e non 
riescono a coprire l’intera richiesta dei cittadini. Grazie ai voucher viene data la 
possibilità alle famiglie di poter inserire i propri figli presso un nido privato 
accreditato e poter ricevere un contributo per la metà del costo effettivo di tutto 
l’anno, fino a un massimo di 3.000 euro. 
Il Comune opera come punto di riferimento per le famiglie, e svolge un ruolo di 
tramite tra cittadini e Regione: 

• raccoglie le richieste di voucher e le inoltra, dopo un controllo, alla Regione, 
che realizza una apposita graduatoria per l’assegnazione del contributo 
economico alle famiglie; 

• raccoglie le ricevute riguardanti gli effettivi pagamenti realizzati presso la 
struttura privata da parte del Comune e inoltra il rendiconto documentato 
agli uffici competenti della Regione. 

 
Purtroppo le risorse economiche regionali non sono sufficienti a coprire tutte le 
richieste delle famiglie e l’erogazione del contributo avviene dopo lungo tempo 
rispetto alla rendicontazione presentata. 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Ammontare dei contributi concessi € 22.201,50 € 23.910,00 
Richieste effettuate 12 15 
Richieste accolte 10 11 
 

Costruzione di nuovi Asili Nido pubblici 
I bisogni della comunità 
Aumentare gli asili nido sul territorio comunale 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati 2010: 

• Nuovo Nido d’infanzia di Toringo: è stato ricavato nell’edificio che in 
precedenza ospitava la Direzione didattica (nuova copertura dell’edificio 
con isolamento termico, realizzazione di sala riunioni, area riposo dei 
lattanti e area sporzionamento cibo con punto caldo dei pasti, nuovi servizi 
igienici e completa sistemazione esterna). L’asilo nido può ospitare fino a 
30 bambini. 

 
Nei prossimi mesi partiranno i lavori di realizzazione: 

• Nuovo Nido d’infanzia di Lammari: la nuova scuola sorgerà in un’area 
destinata all’utilizzo scolastico, sulla quale sono presenti la scuola 
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primaria di secondo grado di Lammari e la Palestra. Avrà quattro sezioni, 
un’aula per computer, una biblioteca, uno spazio polivalente, una mensa, 
una cucina e uno spazio per insegnanti. La progettazione è basata sui 
criteri dell’edilizia sostenibile. Gli ambienti per i bambini saranno 
dimensionati su tre sezioni, ciascuna con un numero massimo di 16/17 
alunni. 
Il progetto prevede inoltre dei pergolati sull’accesso dalle sezioni al giardino 
sia per mitigare l’incidenza del sole sulla parete vetrata che per creare una 
zona di filtro tra le sezioni e l’esterno. 
La struttura dell’edificio sarà in legno massiccio, un sistema costruttivo 
che garantisce un accumulo di calore molto consistente grazie alla grande 
massa legnosa che garantendo anche un lungo tempo di raffreddamento 
contribuisce a ridurre i costi del riscaldamento. Il sistema è ecologico 
perché è previsto un piano di ricrescita del legno, non è previsto l’impiego 
di collanti e lo stesso materiale è riciclabile senza problemi. 

 

Ristrutturazione nidi d’infanzia 
I bisogni della comunità 
Ristrutturare gli edifici che ospitano gli asili nido pubblici 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi in corso (2011): 

• Nido d’infanzia di Capannori: sono stati consegnati i lavori (sostituzione 
delle pareti esterne, sostituzione degli infissi esterni, risanamento dei 
copriferri del solaio di piano terra delle travi e dei pilastri, inserimento di 
sistemi di protezione antinfortunistici, interventi sui sistemi di 
riscaldamento e aerazione). 

 

Progetto “E io ti cullerò” 
I bisogni della comunità 
Supportare i genitori durante la gravidanza e nei primi mesi di vita del bambino 
Cosa abbiamo fatto 
Il corso, svoltosi tra novembre 2010 e giugno 2011, si è articolato in una serie di 
incontri con esperti (psicologi, pedagogisti clinici ed educatori di asilo nido) 
durante i quali i genitori sono stati coinvolti in un percorso finalizzato a dare una 
consapevolezza maggiore del proprio ruolo genitoriale nel momento precedente e 
successivo al parto, in modo da affrontare con più sicurezza e tranquillità la 
criticità di tale periodo, cercando di prevenire la cosiddetta “depressione post-
parto”. 
Il progetto prevedeva anche un corso di massaggio neonatale, articolato in 5 
incontri di un’ora e mezzo circa ciascuno, affidato a una docente con la qualifica 
di insegnante di massaggio infantile, rilasciata dall’AIMI (associazione italiana 
massaggio infantile). Il corso è stato realizzato mettendo in pratica tecniche di 
massaggio, come da specifiche definite e concordate con i rappresentanti AIMI nel 
progetto-madre. 
Nella realizzazione del corso è stato attuato un coordinamento tra i vari docenti e 
con gli uffici del Comune e si è cercato di andare incontro ai bisogni dei 
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partecipanti garantendo flessibilità e disponibilità. 
Uno delle problematiche riscontrate nella gestione del Progetto, consiste nella 
impossibilità di una costante frequenza agli incontri da parte dei genitori, visto 
che la gravidanza spesso porta ad imprevisti più o meno consistenti. 
Il Progetto ha anche favorito la costituzione di un gruppo di genitori in grado di 
proseguire l’esperienza in altre forme aggregative come associazioni che si 
occupano di realizzare iniziative e manifestazioni inerenti al campo dell’infanzia. 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Associazioni coinvolte 2 2 
Partecipanti al progetto 30 30 
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Scuola 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Un Patto per la Scuola 
Nel prossimo mandato intendiamo promuovere un patto tra ente locale, istituti 
comprensivi del territorio e altre organizzazioni che operano in campo educativo al 
fine di definire nel breve e nel lungo periodo le priorità rispetto ad interventi strutturali, alle 
finalità educative, l’adesione a buone prassi condivise, quali il regolamento per la mensa, 
per i trasporti, per l’accoglienza dei bambini stranieri, la stesura dei progetti del Piano 
Integrato d’area in modo che ogni scuola abbia un ruolo preciso all’interno del territorio. 
 
Nuove strutture scolastiche 
I nostri progetti futuri prevedono: 

• Costruzione della nuova scuola materna di Lunata, progettata secondo i criteri 
dell’edilizia sostenibile. 

 
Edifici scolastici 
L’obiettivo che ci proponiamo è quello di proseguire il forte investimento sul patrimonio 
edilizio per la messa in sicurezza di tutte le scuole del territorio. 
 
Progetti educativi nelle scuole 
Creare una rete tra il mondo della scuola e l’ente comunale significa, da un lato sostenere 
la formazione degli insegnanti e dall’altro supportare i progetti educativi delle scuole. In 
quest’ottica si inseriscono due iniziative particolarmente importanti: il Settembre 
pedagogico e la Vetrina scolastica. 
 
Mansa e trasporto scolastico 
Per la mensa confermiamo la scelta di allestimento di una cucina interna nelle scuole 
materne; ci poniamo inoltre come obiettivo il progressivo abbandono di piatti e posate 
“usa e getta” in linea con le scelte di politica ecologica del Comune. Proseguiremo inoltre il 
lavoro svolto, insieme alle commissioni mensa scolastica, nell’ambito del progetto “mense 
di qualità” privilegiando i prodotti tipici e quelli della “filiera corta”. 
Il servizio trasporto copre tutto il territorio del Comune con costi molti elevati per 
l’amministrazione e costi contenuti per gli utenti e per le famiglie. L’istituzione dei bacini di 
utenza permette una razionalizzazione del servizio in merito al tempo di permanenza dei 
bambini sul pulmino, ma anche una diminuzione dei costi. 
Ci impegneremo a mantenere basse le tariffe per non gravare eccessivamente sui bilanci 
delle famiglie. 
 

Patto per la scuola 
I bisogni della comunità 
Consolidare le relazioni fra le scuole, il territorio e il Comune 
Cosa abbiamo fatto 
La crescente complessità dei problemi cui la scuola deve far fronte rende 
indispensabile affrontarli con un’azione integrata e concertata tra Comune, 
territorio e Istituti scolastici. 
Questi soggetti, che si adoperano per il miglioramento del mondo della scuola, 
hanno creato, a partire da febbraio 2010, una rete solida e compatta attuando un 
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accordo di programma per qualificare gli interventi rivolti al mondo della scuola. 
Nello specifico vengono messe in comune le reciproche risorse di idee effettuando 
una progettazione condivisa per i medesimi obiettivi. 
Periodicamente tutti i referenti del Patto per la Scuola si incontrano per analizzare 
il percorso fatto, per coordinare le azioni e per proporne di nuove partendo dai 
bisogni del mondo della scuola. 
 
Nel 2010 sono stati realizzati i seguenti progetti: 

• “Abilmente diversi”: questa attività, svolta all’interno del progetto “Scuola 
ti voglio bene comune”, in collaborazione con le associazioni del settore 
socio-sanitario, programma azioni (laboratori e assistenza) rivolte agli 
alunni disabili. 

• “Banca del tempo didattico”: attività svolta all’interno del progetto “Scuola 
ti voglio bene comune”, nella quale i volontari svolgono attività prima e dopo 
l’entrata a scuola degli alunni e il sostegno didattico a scuola in 
collaborazione con gli insegnanti. 

• Contributi a Istituti Comprensivi: il Comune ha erogato agli Istituti 
Scolastici un contributo economico per le spese d’ufficio e di pulizia, per la 
realizzazione del programma previsto nel POF (Piano dell’offerta formativa) e 
per garantire il regolare svolgimento della vita scolastica. 

• Funzioni miste: Il Comune ha erogato agli Istituti Scolastici un contributo 
economico per l’organizzazione dei servizi ausiliari aggiuntivi (relativi alla 
collaborazione per l’erogazione della mensa e raccolta buoni pasto). 

 
Una problematica consiste nel fatto che, dato che il personale del progetto “Scuola 
ti voglio bene Comune” opera a livello volontario, le ore effettuate nelle scuole 
possono non coprire il totale bisogno delle stesse. 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Volontari coinvolti nella realizzazione dei progetti n.d. 43 
Ore effettuate nelle scuole/ore richieste n.d. 370 
Somme erogate agli istituti scolastici 80.580 euro 80.580 euro 
Alunni seguiti all’interno della “Banca del tempo 
didattico” 

n.d. 40 

 

Settembre pedagogico 
I bisogni della comunità 
Favorire e migliorare la comunicazione tra tutte le componenti del mondo 
scolastico 
Cosa abbiamo fatto 
Questa manifestazione nasce nel 2007 dalla consapevolezza che la scuola è un 
sistema strategico per lo sviluppo del territorio e della vita dell’intera comunità. Il 
Comune è, e vuole essere sempre di più, in prima linea con gli Istituti scolastici 
nella creazione delle condizioni del fare scuola, non limitata alla fornitura di beni 
e servizi, ma centrata sulla relazione e sulla collaborazione tra scuole e territorio. 
Il “Settembre Pedagogico”, che si concretizza con una serie di eventi che si 
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svolgono per tutto il mese di settembre, con iniziative che si protraggono fino a 
dicembre (convegni, feste rivolte a bambini e ragazzi, incontri pubblici con uno 
psicologo), punta a favorire momenti di confronto tra Comune, scuola, famiglia, 
insegnati, dirigenti scolastici e alunni in un’ottica di sistema. Le tematiche 
affrontate durante l’iniziativa, proseguono per tutto l’anno scolastico. 
Il Settembre pedagogico viene svolto con altre iniziative del Comune (Festa 
Associazioni, Festa dell’Aria). Questo permette alla cittadinanza di partecipare a 
più iniziative che si svolgono nello stesso luogo contemporaneamente e al Comune 
di diminuire i costi di realizzazione. 
Il periodo in cui si svolge l’iniziativa – soprattutto per quanto riguarda le feste 
all’aperto – è settembre; questo fa sì che spesso il tempo meteorologico riduca la 
partecipazione alle iniziative. 
Nel 2010 sono stati organizzati due convegni (“Genere e differenze” e “L’esperienza 
delle scuole a confronto”), una festa rivolta alla prima infanzia (“L’albero del tuo 
nome” presso i laghetti di Lammari), una festa rivolta alle famiglie, ai bambini e ai 
ragazzi (“Spensieratamente”), una serie di sei incontri pubblici rivolti ai genitori su 
tematiche indicate dalle scuole durante l’anno. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Iniziative realizzate nell’ambito del Settembre 
pedagogico 

7 5 

Associazioni coinvolte 2 2 
Istituti scolastici coinvolti 5 5 
 

Vetrina scolastica 
I bisogni della comunità 
Ampliare l’offerta formativa delle scuole del territorio 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune sostiene gli obiettivi e i Piani per le Offerte Formative dei vari Istituti 
Scolastici integrandoli e rivolgendo loro vari progetti educativi rivolti alle scuole di 
ogni ordine e grado, riguardanti varie tematiche (ambiente, musica, cultura, sport, 
intercultura, lettura, ecc.). 
Le scuole hanno la possibilità di aderire a progetti educativi riguardanti le 
tematiche che più interessano. La Vetrina viene presentata all’inizio del mese di 
settembre; in questo modo i docenti conoscono in anticipo quali progetti il 
Comune proporrà alle scuole per l’intero anno scolastico, finanziandoli 
interamente. Gli insegnanti hanno il tempo di scegliere i progetti per poi realizzarli 
nel corso dell’anno scolastico, inserendoli nel Piano per le Offerte Formative del 
proprio Istituto. 
Purtroppo non sono ancora state previste delle modalità che consentano agli 
studenti di essere coinvolti nella scelta del progetto. 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Progetti presentati nella Vetrina scolastica 25 21 
Classi di scuole che hanno aderito alla Vetrina 
scolastica 

250 122 
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Progetti realizzati 30 26 
 

Trasporto scolastico 
I bisogni della comunità 
Garantire a tutti gli studenti in età di obbligo scolastico la possibilità di 
raggiungere agevolmente le sedi scolastiche pubbliche favorendo la frequenza 
scolastica 
Cosa abbiamo fatto 
Il Servizio di Trasporto scolastico è rivolto agli studenti che frequentano le scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado residenti o domiciliati nel 
Comune di Capannori. 
Per le scuole secondarie di primo grado (ex scuole medie), il servizio è 
prevalentemente garantito con linee del trasporto pubblico locale (TPL) e il 
Comune interviene direttamente (con propri finanziamenti) nelle zone ove il 
servizio pubblico di linea non esiste o nei casi in cui non sia utilizzabile per orari 
e/o direzione rispetto all’ubicazione della scuola. 
Il servizio (di trasporto scolastico) viene organizzato sulla base di bacini di utenza 
individuati dal Comune: praticamente il territorio viene scomposto in porzioni 
all’interno delle quali si individua un istituto scolastico di riferimento e si 
designano le frazioni che ad esso dovranno riferirsi per la frequenza, al fine di 
razionalizzare sia la spesa che i tempi di percorrenza. Ogni anno scolastico 
pertanto, tenendo conto congiuntamente di una serie di fattori (il numero e la 
residenza degli iscritti al servizio, dell’orario di funzionamento di ogni singola 
scuola, dei tempi massimi di percorrenza e dei mezzi a disposizione), vengono 
definiti i percorsi degli scuolabus in modo da rispondere il più possibile alle reali 
esigenze dei richiedenti. 
Il servizio di trasporto scolastico pertanto risulta “quasi personalizzato” e quindi 
molto funzionale alle reali esigenze delle famiglie poiché circa il 90% dei punti di 
salita e discesa coincidono con l’abitazione dell’alunno, facilitando enormemente il 
compito dei genitori che devono essere presenti al momento dell’arrivo del mezzo. 
Sugli scuolabus che trasportano i bambini alle scuole dell’infanzia è inoltre 
previsto un servizio di sorveglianza e vigilanza, che garantisce la presenza di un 
addetto durante il percorso casa-scuola e viceversa, al fine di garantire per questa 
fascia di età una maggiore sicurezza a bordo. 
Mantenere un servizio di trasporto scolastico con questi standard qualitativi, è 
sicuramente un impegno assai importante per il Comune vista la complessità e 
l’onerosità che comporta un’organizzazione così capillare. 
In breve 

 Anno 
2009/2010 

Anno 
2010/2011 

Alunni iscritti al servizio Trasporto scolastico 832 837 
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Refezione scolastica 
I bisogni della comunità 
Garantire un servizio di mensa in linea con i principi di una sana e corretta 
alimentazione 
Cosa abbiamo fatto 
Il servizio di refezione scolastica viene erogato a tutti i bambini frequentanti le 
strutture per la prima infanzia comunali e agli alunni delle scuole dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo grado che effettuano anche orari pomeridiani. I 
pasti sono forniti da una ditta esterna appaltatrice del servizio secondo menù 
stabiliti sulla base delle indicazioni delle Linee di Indirizzo Regionali per la 
Ristorazione Scolastica, che vengono elaborati con la collaborazione di specialisti 
incaricati. Sono previsti menù specifici per particolari patologie o per motivi etico-
religiosi. Dal 2005 sono attive 4 Commissioni mensa d’istituto e la Commissione 
mensa comunale, organi di rappresentanza dei genitori con la finalità di favorire 
la partecipazione, assicurare la trasparenza nella gestione del servizio di refezione 
scolastica e attivare forme di collaborazione e coinvolgimento tra scuola, famiglie, 
Comune e ditta di ristorazione. 
Le novità del 2010 sono state: 

• Sistema automatizzato per la gestione del servizio: attivo da febbraio 
(scuola pilota: Istituto comprensivo di Capannori), ha visto la sostituzione 
dei tradizionali buoni cartacei con una modalità di ricarica personalizzata 
del credito attraverso una tessera magnetica con la quale ciascuna 
famiglia può effettuare periodicamente i versamenti per la cifra che ritiene 
più idonea. Quotidianamente, dalla somma a credito, viene scalato 
automaticamente l’importo del pasto a seguito della segnalazione della 
presenza a mensa dell’alunno. Innegabili pertanto i vantaggi, sia in 
termini di comodità per le famiglie stesse ma anche di maggiori garanzie 
di trasparenza, poiché ogni utente potrà personalmente, attraverso un 
account, visionare su internet la propria situazione. Il sistema 
informatizzato garantisce inoltre un maggior controllo sulla corretta 
gestione delle diete particolari. Tale sistema verrà esteso 
progressivamente a tutte le scuole del territorio comunale. 

• Team di operatori: è stato perfezionalo il team (impiegati dell’ufficio 
attività educative coadiuvati da esperti esterni) che garantisce 
periodicamente, oltre al controllo delle cucine comunali ancora attive, un 
monitoraggio costante sulla corretta applicazione dei menù, sul 
gradimento dei cibi e genericamente sul rispetto del vigente capitolato 
d’appalto da parte della ditta appaltatrice. Si è iniziato anche un percorso 
coordinato da una nutrizionista per realizzare interventi mirati ad elevare 
la qualità dei menù con la progressiva introduzione di nuovi piatti e 
ricette per promuove salute ed educare a una corretta alimentazione. 

In breve 
 Anno 

2009/2010 
Anno 

2010/2011 
Pasti erogati annualmente 300.623 318.391 
Diete personalizzate (motivi religiosi o certificato 
medico) 

298 301 
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Diritto allo studio 
I bisogni della comunità 
Garantire interventi diretti di aiuto economico alle esigenze delle famiglie con figli 
in età scolare 
Cosa abbiamo fatto 
Gli aiuti alle famiglie con figli in età scolare avviene attraverso: 

• Agevolazioni tariffarie: sono previste per i servizi di refezione e trasporto 
scolastico per le famiglie residenti nel Comune in condizioni di disagio 
economico, previa presentazione della dichiarazione ISEE. Nell’anno 2010 il 
Comune ha introdotto due ulteriori tipologie di agevolazioni rivolte alle 
famiglie monoparentali e alle famiglie numerose. Da anni le fasce ISEE e le 
tariffe sono mantenute inalterate. 

• Contributi allo studio: vengono erogati a sostegno della frequenza 
scolastica (consistono in un rimborso sulle spese sostenute dalle famiglie 
per l’acquisto di libri – scuole secondarie di primo e secondo grado – e 
materiale scolastico) e per la fornitura libri di testo per le scuole primarie 
statali che è garantita dal Comune attraverso la presentazione delle cedole 
librarie. Agli alunni ripetenti non vengono concessi i contributi. L’accesso a 
questi contributi è attivato mediante bando pubblico sulla base delle 
direttive provinciali e regionali in quanto le quote sono stanziate ai Comuni 
dalla Regione Toscana attraverso la Provincia di Lucca. 

In breve 
 Anno 

2009/2010 
Anno 

2010/2011 
Richieste di agevolazioni tariffarie 542 538 
Agevolazioni concesse 100% 100% 
Richieste di contributi allo studio 272 401 
Contributi concessi 270 369 
Ammontare contributi €71.024,27 €84.461,95 
 

Ristrutturazione scuole d’infanzia (materne) 
I bisogni della comunità 
Ristrutturare gli edifici che ospitano le scuole materne 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati 2010: 

• Scuola infanzia di Lammari: restauro di porte in legno che versavano in 
cattivo stato di manutenzione e conservazione. 

• Scuola infanzia di Borgonuovo: realizzazione di una rampa per disabili, 
ampliamento e ristrutturazione dell’esistente vialetto grezzo, copertura 
completa del terrazzino, messa in sicurezza dei pilastri al cancello di accesso 
alla scuola. 

• Scuola infanzia di Marlia: risanamento igienico sanitario e ripristino 
dell’intonaco rovinato delle facciate dell’intera scuola con rifacimento in più 
punti del cemento armato distaccato. Verifica delle canale e dei discendenti 
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dell’intera scuola. Completa tinteggiatura esterna dell’edificio e in parte 
anche interna. 

• Scuola infanzia di Lappato: messa in opera di pavimentazione antitrauma. 
Revisione di parte del manto di copertura del tetto e ripristino della piena 
funzionalità delle travature non rispondenti alle norme di sicurezza. 

• Scuola infanzia di Badia-Coselli: l’edificio è stato ampliato per l’accoglienza 
dei bambini provenienti da Guamo, Verciano, Vorno, ecc. (aula 
polifunzionale, tre sezioni complete di arredi, servizi igienici, locale mensa 
con annessa la cucina dotata di servizi e spogliatoi, ampliamento del 
parcheggio e del giardino). Nella ristrutturazione sono stati applicati studi 
psicologici dell’uso della luce e del colore nello spazio educativo. 

 
Interventi in corso (2011): 

• Scuola infanzia di Lammari: realizzazione delle opere di tamponatura e 
pareti divisorie, completa installazione degli infissi sia interni che esterni, 
opere impiantistiche ed idrotermosanitarie. 

• Scuola infanzia di Lunata: realizzazione del sistema di copertura e della 
muratura di tamponamento esterna. 

 
Nei prossimi mesi partiranno i lavori di realizzazione: 

• Scuola infanzia di Camigliano: lavori di adeguamento della scuola alle 
norme di prevenzione degli incendi. Attualmente il progetto è in fase 
Preliminare in attesa di un riscontro della richiesta di contributo alla 
Regione Toscana. 

 

Ristrutturazione scuole primarie (elementari) 
I bisogni della comunità 
Ristrutturare gli edifici che ospitano le scuole elementari 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati 2010: 

• Scuola primaria di Lammari: ampliamento, pavimentazione e messa in 
sicurezza del marciapiede esterno, per consentire un agevole accesso anche 
a persone con ridotta o impedita capacità motoria. Intervento di regimazione 
delle acque piovane, restauro di porte in legno. 

• Scuola primaria di Segromigno in Monte: restauro di porte in legno che 
versavano in cattivo stato di manutenzione e conservazione. 

• Scuola primaria di Marlia: ristrutturazione parziale della copertura della 
scuola. 

• Scuola primaria di Massa Macinaia: ampliamento di un’aula. 
 
Interventi in corso (2011): 

• Scuola primaria di San Ginese: lavori di messa in sicurezza della scuola e 
delle aree pertinenziali, rifacimento dell’impianto fognario e pluviale, 
sistemazione delle aree esterne e tinteggiate le facciate. 
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Ristrutturazione scuole secondarie di primo grado (medie) 
I bisogni della comunità 
Ristrutturare gli edifici che ospitano le scuole medie 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati 2010: 

• Scuola secondaria di primo grado di Camigliano: manutenzione completa 
della copertura dell’edificio, manutenzione del sistema di smaltimento delle 
acque, realizzazione di vari interventi strutturali per la prevenzione di 
incendi. 

• Scuola secondaria di primo grado di Capannori: realizzazione di un 
basamento di cemento nel giardino della Scuola per la successiva 
installazione di una struttura prefabbricata per accogliere il materiale 
didattico, al fine di creare un’attività di mostra e liberare locali necessari per 
il corretto svolgimento delle attività scolastiche. 

• Scuola secondaria di primo grado di San Leonardo in Treponzio: 
smaltimento e completa sostituzione della copertura in fibrocemento. Lavori 
per la messa a norma della scuola (realizzazione della scala secondaria 
antincendio, compartimentazione interna al fine di controllare e contenere la 
propagazione del fuoco in caso di incendio, sostituzione delle ringhiere delle 
scale interne, ristrutturazione di un bagno per disabili, inserimento di 
rampe esterne per disabili, realizzazione del gruppo antincendio, 
realizzazione di un nuovo cancello scorrevole per consentire l’accesso 
intorno alla scuola degli automezzi dei pompieri). Infine è stata realizzata 
una pensilina in ferro a protezione dell’accesso esterno alla biblioteca. 

• Scuola secondaria di primo grado di Lammari: manutenzione ordinaria 
delle porte interne in legno esistenti. 

 
Interventi in corso (2011): 

• Scuola secondaria di primo grado di San Leonardo in Treponzio: 
sostituzione delle pavimentazioni in linoleum interne alle aule e ai corridoi 
esistenti con altre nuove, realizzazione di un nuovo impianto fognario con 
l’allaccio alla fognatura pubblica, realizzazione di lavori per la sicurezza 
antincendio, ristrutturazione della sopraelevazione esistente, eliminazione 
delle infiltrazioni dalle coperture piane mediante nuove soluzioni. 
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Sport 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Offerta sportiva 
I nostri interventi saranno concentrati in due ambiti: il potenziamento dell’offerta sportiva e 
degli impianti da destinare alle attività sportive. In quest’ottica lavoreremo per: 

• Potenziare i corsi sportivi comunali. 

• Sostenere la collaborazione con le associazioni sportive. 

• Completare e migliorare gli impianti sportivi. 

• Promuovere la diffusione dello sport per tutti attraverso manifestazioni, come 
“Tutti in gioco” adatte ai diversamente abili. 

• Realizzare una nuova piscina comunale all’aperto. 

• Promuovere nuovi corsi di aggiornamento sulla medicina sportiva. 

• Proseguire la valorizzazione dei talenti e delle società sportive capannoresi 
attraverso l’albo d’oro sportivo istituito nel 2008. 

• Incentivare i progetti di attività ludico-motoria nelle scuole. 

• Verificare la possibilità di istituire percorsi riabilitativi. 

• Messa a norma della pista di atletica leggera di Capannori. 

• Valuteremo inoltre la possibilità di realizzare nel territorio comunale una pista 
ciclabile per gli atleti delle due ruote di almeno 3 km di lunghezza. 

 

Impianti sportivi comunali 
I bisogni della comunità 
Reperire impianti sportivi per permettere alle varie associazioni di vari livelli, di 
praticare le specifiche attività 
Cosa abbiamo fatto 
Gli impianti sportivi comunali (campi di calcio, palestre, altri) sono affidati in 
gestione ad associazioni sportive. 

• Impianti di calcio: Stadio Marlia, campo sportivo Lammari, stadio 
Capannori, campo sportivo di Gragnano, campo sportivo Pieve S. Paolo, 
campo sportivo S. Ginese di Compito, stadio di Massa Macinaia, campo 
sportivo di Vorno. 

• Palestre in orario extrascolastico: scuola media Camigliano, scuola media 
Lammari, scuola media Capannori, scuola elementare Capannori, scuola 
media S. Leonardo in Treponzio. 

• Altri impianti: campi di calcetto di Carraia, campo di softball di Carraia, 
percorso vita di Marlia , percorso vita di Colognora di Compito, piscina 
comunale. 

 
Gli impianti sono dislocati in modo adeguato e strategico sul territorio e questo 
facilita la partecipazione delle associazioni e dei singoli cittadini e, anche se 
affidati ad una società, sono usufruibili da tutti attraverso apposita convenzione 
tra amministrazione comunale e società affidataria. 
Ad oggi gli impianti sportivi sono in numero insufficiente rispetto alla domanda. 
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Manca inoltre un piano delle priorità di manutenzione dei singoli impianti. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Impianti affidati in gestione 14 14 
 

Ristrutturazione degli impianti sportivi comunali 
I bisogni della comunità 
Disporre di impianti sempre curati e funzionali 
Cosa abbiamo fatto 
Interventi realizzati 2010: 

• Campo sportivo di Massa Macinaia: rifacimento recinzione perimetrale 
interna, lato spettatori. 

• Piscina comunale di Capannori: modifica delle aperture, aggiunta del 
sistema di controllo d’accesso agli spogliatoi e manutenzione della 
copertura. 

• Palestra scuola media di Lammari: ristrutturazione. 
 
Interventi in corso (2011): 

• Campo sportivo di Lammari: messa a norma impianto elettrico degli 
spogliatoi. 

• Campo sportivo di Capannori: sistemazione impianto elettrico a servizio 
delle torri faro. 

• Campo sportivo di Vorno: realizzazione nuove torri faro. 
 

Utilizzazione delle palestre comunali 
Impianto Utenti Anno 2009 Anno 2010 

Corsi sportivi 102 116 Palestra San Leonardo in 
Treponzio Utenti gestore 34 38 

Corsi sportivi 190 199 
Utenti gestore 45 48 

Palestra scuola elementare 
Capannori 

Attività terze 15 (1 assoc.) - 
Corsi sportivi 120 112 
Utenti gestore 110 120 Palestra scuola media Capannori 
Attività terze 50 (3 assoc.) 50 (3 assoc.) 
Corsi sportivi 101 130 
Utenti gestore 10 10 Palestra scuola media Lammari 
Attività terze 35 (2 assoc.) 55 (3 assoc.) 
Corsi sportivi 72 118 
Utenti gestore 65  65  Palestra di Camigliano 
Attività terze 72 (3 assoc.) 82 (4 assoc.) 
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Utilizzazione dei campi sportivi comunali (calcio) 
Impianto Anno 2009 Anno 2010 

Attività 
propria 

13 squadre categorie 
giovanili 

1 squadra campionato 
dilettanti promozione 

13 squadre categorie 
giovanili 

1 squadra campionato 
dilettanti promozione 

Stadio di Marlia 

Utenti 250 tesserati 250 tesserati 

Attività 
propria 

1 squadra juniores 
1 squadra amatoriale 
1 squadra dilettanti 

promozione 

3 squadre di settore 
giovanile 

1 squadra amatoriale 
1 squadra dilettanti 

promozione 

Utenti 
40 tesserati FIGC 
20 tesserati ente 

promozione 

85 tesserati FIGC 
20 tesserati ente di 

promozione 

Campo sportivo di 
Lammari 

Attività 
terzi 

La domenica mattina 
l’impianto è utilizzato 

da un gruppo 
amatoriale (circa 25 

persone) 

La domenica mattina 
l’impianto è utilizzato 

da un gruppo 
amatoriale (circa 25 

persone) 

Attività 
propria 

1 squadra juniores 
1 squadra dilettanti 3a 

categoria 

1 squadra dilettanti 3a 
categoria 

Utenti 45 tesserati FIGC 22 tesserati FIGC 

Stadio Capannori 

Attività 
terzi 

Allenamenti (una volta 
la settimana) società 
Lammarimariomicheli 

(circa 25 atleti) 
3 squadre amatoriali 

per le partite 
settimanali ufficiali di 
(57 atleti tesserati ente 

di promozione) 

Allenamenti (una volta 
la settimana) società 
Lammarimariomicheli 

(circa 25 atleti) 
1 squadra del settore 
giovanile per le partite 

casalinghe del 
campionato FIGC (18 

atleti) 
3 squadre amatoriali 

per le partite 
settimanali ufficiali di 
(59 atleti tesserati ente 

di promozione) 

Attività 
propria 

1 squadra campionato 
dilettanti 3a categoria 
2 squadre categoria 

pulcini 

1 squadra campionato 
dilettanti 3 a categoria 
2 squadre categoria 

pulcini 

Campo sportivo 
Gragnano 

Utenti 55 ragazzi 55 ragazzi 

Attività 
propria 

1 squadra dilettanti 1a 
categoria 

9 squadre settore 
giovanile 

1 squadra dilettanti 1a 
categoria 

9 squadre settore 
giovanile 

Campo sportivo 
Pieve San Paolo 

Utenti 200 tesserati FIGC 222 tesserati FIGC 
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Attività 
terzi 

1 squadra di calcio 
amatoriale (22 atleti) 

1 squadra di calcio 
amatoriale 

1 squadra allievi 
nazionali della lucchese 
(gare di campionato 44 

atleti) 

Attività 
propria 

6 squadre del settore 
giovanile 

2 squadre amatori 

6 squadre del settore 
giovanile 

2 squadre amatori 
Utenti 120 tesserati FIGC 120 tesserati FIGC 

Campo sportivo 
Pieve San Ginese 

Attività 
terzi 

44 tesserati ente di 
promozione 

44 tesserati ente di 
promozione 

Attività 
propria 

1 squadra juniores 
1 squadra 2a categoria 

dilettanti 

1 squadra juniores 
1 squadra 2a categoria 

dilettanti 
Utenti 50 tesserati FIGC 53 tesserati FIGC 

Stadio Massa 
Macinaia 

Attività 
terzi 

1 squadra amatori 25 
tesserati 

1 squadra amatori 27 
tesserati 

Attività 
propria 

1 squadra dilettanti 2a 
categoria 

1 squadra juniores 

1 squadra dilettanti 2a 
categoria 

1 squadra juniores 
Utenti 49 tesserati FIGC 49 tesserati FIGC 

Campo sportivo di 
Vorno 

Attività 
terzi 

1 squadra amatori 29 
tesserati 

1 squadra amatori 29 
tesserati 

 

Impianti sportivi di Carraia 
I bisogni della comunità 
Aumentare la presenza di impianti sportivi comunali 
Cosa abbiamo fatto 
È stato compiuto un penetrante controllo sulla gestione dei servizi affidati 
relativamente agli Impianti Sportivi di Carraia e, dal 1° giugno 2010, è stato 
stipulato un nuovo contratto di affidamento di tali servizi, che sottolinea l’onere 
per l’aggiudicatario, nell’ambito del servizio di promozione delle attività sportive, 
di curare la fidelizzazione della clientela secondo le modalità che riterrà più 
efficaci, in attuazione degli indirizzi espressi dalla Capannori Servizi S.r.l., al fine 
di incentivare adeguatamente tale attività. La società Capannori Servizi riconosce 
un incentivo in relazione agli introiti percepiti. 
Nel 2010 è stato approvato il nuovo tariffario che prevede sconti per le partite 
svolte da associazioni di volontariato (Onlus) e da ragazzi e studenti. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Partite di calcetto svolte 1.011 1.050 
Riduzione della tariffa per Onlus - 50% 
Riduzione della tariffa per ragazzi e studenti - 10% 
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Piscina comunale 
I bisogni della comunità 
Aumentare l’offerta di corsi presso la piscina comunale 
Cosa abbiamo fatto 
Nel 2010 sono state espletate le procedure di selezione per l’individuazione di un 
nuovo responsabile della piscina, al quale, in primo luogo, è stata chiesta, tra 
l’altro, un’attenta analisi dell’impianto tariffario vigente. 
La novità del nuovo anno natatorio sarà rappresentata, a partire da gennaio 
2011, da una nuova filosofia di vendita di abbonamenti, che si dovrà concentrare 
sulla clientela e sul soddisfacimento delle esigenze, oltre che dalla necessità di 
una razionalizzazione dei costi: aspetto quest’ultimo già in parte realizzato, 
attraverso l’affidamento di vari servizi interni all’impianto, a condizioni 
economiche migliori rispetto al passato, nonché attraverso l’attribuzione di uno 
specifico progetto, al nuovo responsabile della piscina, che si pone tra gli 
obbiettivi primari, la riduzione dei costi di gestione. 
Da settembre 2010 è stato attivato un sistema di accesso monitorato dell’utenza, 
per mezzo di strumentazione magnetica, che consente il costante aggiornamento 
della banca dati degli accessi e relativo collegamento ed integrazione con quella 
del piano dei corsi. 
Per l’anno 2010/2011 sono stati organizzati: corsi di nuoto bambini, corsi di 
nuoto adulti, corsi di nuoto gestanti, corsi di nuoto Baby swim, corsi di nuoto 
perfezionamento, frequenza libera, lezioni individuali disabili, attività con 
associazioni, attività con scuole primarie e secondarie, corsi di fitness (Hidrobike, 
acquagym, gag, step, corso mix, ginnastica dolce), corsi di nuoto per over 65. 
In breve 

 Anno 
2009/2010* 

Anno 
2010/2011** 

Corsi bambini (media mensile delle presenze) n.d. 923 
Corsi nuoto adulti (media mensile delle presenze) n.d. 345 
Corsi fitness n.d. 396 
Abbonamenti nuoto libero n.d. 381 
*I dati per l’anno natatorio 2009/2010 non sono disponibili in quanto il sistema 
di accesso informatizzato è stato adottato da settembre 2010 
**I dati sono aggiornati a maggio 2011 e si riferiscono agli abbonamenti fatti 
 

Promozione della pratica sportiva 
I bisogni della comunità 
Garantire la possibilità di fare sport a prezzi accessibili per tutti, favorire la 
cultura del benessere e della cura della persona, valorizzare gli atleti e le società 
sportive meritevoli 
Cosa abbiamo fatto 

• Corsi sportivi comunali: organizzazione articolata di attività sportive per 
tutti (bambini, ragazzi, adulti e anziani) in collaborazione con enti e 
associazioni sportive. Dal 2010 i corsi comunali sono stati suddivisi in due 
tipologie : percorsi per il benessere psico-fisico e percorsi sportivi. I costi per 
accedere a qualsiasi disciplina sportiva e per tutte le età sono contenuti. Si 
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rileva una carenza di spazi rispetto alla richiesta di accesso ai corsi. 

• Corsi di aggiornamento e formazione: il secondo corso di aggiornamento 
per dirigenti e tecnici attività sportive a livello giovanile si è svolto nel 2009. 

• Albo d’Oro: creazione di una memoria storica, da aggiornare annualmente, 
dei successi delle associazioni e singoli atleti capannoresi che si sono messi 
in evidenza nelle varie discipline sportive. La presenza di atleti virtuosi 
stimola, con il loro esempio, i giovani ad avvicinarsi allo sport. 

• Manifestazioni sportive: organizzazione di manifestazioni di alto livello 
sportivo in collaborazione con Enti, Federazioni e associazioni sportive 
quali: Corsa ciclistica Tirreno- Adriatico (2009), Meeting regionale di 
ciclismo (2010), Coppa del mondo di aeromodellismo (2009, 2010), Giro 
internazionale femminile della toscana (2009, 2010). Con queste iniziative 
viene data l’opportunità alla popolazione di venire a contatto con i migliori 
atleti di livello mondiale 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 
Corsi effettuati 71 78 
Corsi con accesso per 
disabili 

- 18 

Società sportive coinvolte 33 33 
Corsi sportivi comunali 

Utenti dei corsi 1.130 1.326 
Classi partecipanti al seminario sullo sport 7 7 
Partecipanti al orso di aggiornamento per dirigenti e 
tecnici attività sportive a livello giovanile 

240 - 

Atleti e società sportive presenti al Meeting regionale 
ciclismo giovanissimi 

- 
1.000 

(100 società) 
Società sportive premiate nell’Albo d’oro 17 16 
Atleti premiati nell’Albo d’oro 38 38 
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Pace, uguaglianza e cooperazione 

Dal programma di mandato 2009-2014 
Promozione di una cultura della pace 
La pace rappresenta il valore fondante della convivenza civile e dell’uguaglianza. Nel 
prossimo mandato ci impegniamo a confermare la centralità culturale dell’Osservatorio 
per la Pace e la sua natura trasversale garantendo a questo organismo uno stanziamento 
congruo alla realizzazione delle diverse attività. 
 
Iniziative di cooperazione internazionale 
Nell’ambito della cooperazione internazionale proseguiremo le azioni promosse in questi 
anni per instaurare rapporti con quelle realtà del sud del mondo dove sono presenti 
componenti significative della nostra società civile e dell’associazionismo. 
 
 

Cultura della pace 
I bisogni della comunità 
Favorire forme di cittadinanza attiva e consapevole per accrescere il pluralismo e 
la partecipazione, promuovere una socialità equa fondata sulla prossimità, 
educare alla pace 
Cosa abbiamo fatto 
Le politiche della pace si realizzano mediante la triplice strategia 
dell’informazione, come base per la conoscenza e la comprensione dei processi 
sociali, della formazione, come percorso educativo permanente e della capacità di 
iniziativa sulle dimensioni che investono direttamente la comunità. 
Punto di forza è quello di attingere e valorizzare competenze locali esistenti per 
promuovere lo sviluppo di comunità. 
Rientrano nelle iniziative che promuovono politiche della pace: progetti in rete 
con altre istituzioni, cicli di approfondimento, dibattiti, marce per la pace, eventi 
conviviali e artistici, iniziative interculturali, campagne promozionali, 
elaborazione di ordini del giorno per il Consiglio comunale, patti di 
affratellamento. 
Il Comune cura l’organizzazione del calendario dell’Osservatorio per la Pace, rete 
istituzionale di associazioni locali avente un “ruolo istruttorio, consultorio e 
propositivo verso l’Amministrazione comunale” sulle politiche di educazione alla 
legalità democratica, alla tutela dei principi costituzionali e dei beni comuni. 
 
Nel 2010 sono state realizzate iniziative nei seguenti ambiti tematici: 

• Beni comuni: manifestazioni e iniziative sul tema dell’acqua quale bene 
comune e sostegno alla campagna referendaria per l’acqua pubblica. 

• Cultura di pace: sostegno alla marcia Perugina-Assisi e iniziativa sulla 
non violenza. 

• Diritti: iniziative su Gino Strada e Ernesto Che Guevara. 
• Educazione alla socialità e alla legalità democratica: adesione al 

presidio e al corteo del 1° marzo (giornata senza migranti). 

• Informazione: incontro su “Dante e Galileo ai tempi di internet” (scienza e 
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umanesimo a confronto). 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Iniziative realizzate 24 20 
Associazioni coinvolte a livello provinciale 80 80 
 

Giorno della Memoria 
I bisogni della comunità 
Diffondere la sensibilità alle tematiche della pace e della solidarietà 
Cosa abbiamo fatto 
Dal 2005 ogni anno, nel mese di dicembre e gennaio il Comune promuove 
iniziative per celebrare il Giorno della Memoria*. 
Il Comune intende esprimere così la sensibilità alle tematiche della pace, della 
solidarietà, del rifiuto di ogni guerra, violenza, discriminazione, sopraffazione, 
individuando i giovani come interlocutori principali. 
Nel 2010 il programma di iniziative che si sono svolte dal 15 gennaio al 15 
febbraio (una mostra fotografica, proiezioni di documentari, conferenze e un 
consiglio comunale straordinario monotematico sullo sterminio del popolo ebraico) 
era intitolato “Voglio essere un cuore pensante. Donne oltre le persecuzioni” ed 
era dedicato al tema, quello della donna, protagonista “particolare” delle 
persecuzioni e delle discriminazioni, non solo perché oggetto specifico di violenza, 
ma anche perché soggetto di una resistenza positiva. 
In breve 

 Anno 2009 Anno 2010 
Iniziative organizzate nel Giorno della Memoria 9 6 
*È una ricorrenza istituita nel 2000 dal Parlamento Italiano al fine di ricordare la 
Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei 
cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, 
e onorare coloro che a rischio della propria vita hanno protetto i perseguitati 
 

Commissione Pari Opportunità 
I bisogni della comunità 
Costruire sul territorio di Capannori una politica di genere che tenga conto delle 
problematiche e delle specificità legate al mondo femminile 
Cosa abbiamo fatto 
Nel 2010 stato modificato il Regolamento Comunale della Commissione Pari 
Opportunità (i componenti sono passati da 10 a 12 ed è stato determinato il 
pagamento di un massimo di 12 gettoni di presenza l’anno). 
A febbraio è stato pubblicato il bando per entrare a far parte della Commissione e 
a giugno il Consiglio Comunale ha nominato le 12 componenti. 
 
Le principali attività della Commissione nel 2010 sono state: 

• adesione alla Campagna del Fiocco Bianco e alla manifestazione in centro 
a Lucca. Distribuzione dei fiocchi bianchi nelle scuole del territorio e nelle 
cartiere di Capannori; 



 175 

• adesione alla Campagna dell’Unione Donne Italiane “Immagini Amiche”; 
• concessione del patrocinio gratuito allo spettacolo teatrale “Agnese di 

Dio” all’interno della Campagna del Fiocco Bianco. Lo spettacolo ha girato 
l’Italia ottenendo buone critiche ed è stato a costo zero per il Comune. 

In breve 
 Anno 2010 

Utenti della Campagna del Fiocco Bianco 1.000 
Spettatori allo spettacolo teatrale “Agnese di Dio” 50 
 

Sportelli Legale e Fiscale 
I bisogni della comunità 
Fornire alle donne un servizio gratuito di orientamento legale e fiscale 
Cosa abbiamo fatto 
Hanno sede nella stanza della Commissione Pari Opportunità presso il Palazzo 
comunale. 
Lo Sportello Legale è aperto, inizialmente da dicembre 2008 giugno 2009. 
Nell’ottobre 2010 l’attività è ripresa e si è aggiunto lo Sportello Fiscale per le 
donne. 
Lo Sportello Legale è aperto per ogni sabato, mentre lo Sportello Fiscale è aperto 
una volta al mese. Le donne che vogliono prendere un appuntamento si rivolgono 
al numero verde del Comune tutti i giorni dalle 12,00 alle 13,30. 
Le persone, facendo passaparola, parlano del Servizio e questo facilita la 
diffusione sul territorio di esperienze di questo genere. 
Tra i problemi bisogna dire che la sede della Commissione non ha servizi igienici, 
quindi risulta scomoda per gli utenti. 
In breve 

 Anno 2009* Anno 2010** 
Donne che si sono rivolte allo Sportello Legale 20 15 
Donne che si sono rivolte allo Sportello Fiscale - 2 
*Periodo gennaio-giugno 2009 
**Periodo ottobre-dicembre 2010 
 

Cooperazione internazionale 
I bisogni della comunità 
Favorire e incrementare la cultura dell’incontro e dell’accoglienza 
Cosa abbiamo fatto 
Il Comune di Capannori ha promosso progetti di cooperazione internazionale che 
hanno coinvolto attivamente le associazioni e il terzo settore che da anni portano 
avanti progetti di solidarietà internazionale. 
Il Comune ha partecipato a parternariati per la diffusione di una cultura di pace e 
cooperazione nei paesi del sud del mondo, impegnandosi in particolare con il 
Rwanda, il Burkina Faso, il Perù e la Palestina. 
 
Tra i progetti di cooperazione internazionale attivi nel 2010: 

• Red del Sur. Laboratori e percorsi di economia sociale: il progetto 
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mirava a consolidare i percorsi di collaborazione tra soggetti dell’economia 
sociale dell’America Latina e della Toscana e favorire l’inserimento socio-
economico dei soggetti coinvolti nelle iniziative di economia sociale in 
Argentina, Brasile, Colombia, Guatemala e Uruguay. 

• BUR.EAU (Bureau Eau): il progetto aveva l’obiettivo di contribuire in modo 
diretto al raggiungimento degli obiettivi del millennio di dimezzare entro il 
2015 la percentuale di popolazione non avente accesso ad acqua potabile, e 
in modo indiretto agli obiettivi di riduzione della mortalità infantile e 
materna, lotta alle malattie. L’area di intervento era il Burkina Faso. 

In breve 
 Anno 2009 Anno 2010 

Progetti in cui il Comune di Capannori è partner 3 4 
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Giudizi e proposte dei 
cittadini 

 

Strutture per la cultura 
 

Ristrutturazione ex Supercinema 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Ex-Supercinema: idea apprezzabile, come “sala polivalente”, ma spesa di 
ristrutturazione elevata per la bassa potenzialità dell’edificio dovuta 
all’ubicazione 

• Supercinema molto positiva la prossima apertura 
• Ex-Supercinema parere positivo purché sia sfruttata dalla collettività, in 

particolare dalle scuole 
• Quanto costerà la ristrutturazione dell’ex Supercinema? 
• Invece di convertire il supercinema, lasciamo che continui ad essere un 

cinema 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

- 
Commento dell’amministrazione comunale 
L’intervento di riqualificazione del Supercinema è stato suddiviso in tre lotti il primo 
di un importo di 180.000 euro consistente nel consolidamento delle strutture 
esistenti. Il secondo lotto dell’importo complessivo di 550.000 euro consistente 
nelle opere di finiture, impianti e realizzazione della copertura telescopica. 
Attualmente è in corso di programmazione un terzo lotto di 80.000 euro che 
saranno destinati in parte per l’acquisto parziale dell’arredo e ulteriori opere di 
finitura. 
 
L’opera dell’importo complessivo di 810.000 euro ha beneficiato di un contributo 
della Regione Toscana (Fondi PASL) per un importo del 60% sul 1° e 2° lotto pari a 
438.000 euro. 
 

Cittadella della cultura 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Cittadella della cultura: troppo vaga come definizione 
• Cittadella della cultura parere positivo purché sia sfruttata dalla 

collettività, in particolare dalle scuole 
• Quanto costerà la Cittadella della cultura? 
• Cittadella molto positiva la prossima apertura 
• Giudizio positivo per il progetto Cittadella della cultura anche se un po’ 
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decentrato 
• Particolarmente interessante la Cittadella della Cultura 
• Nuova ubicazione della biblioteca (Cittadella della Cultura) errata per la 

distanza dal capoluogo difficilmente raggiungibile 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Cittadella della cultura: se non è previsto nel progetto, è necessario un 
ampliamento del parcheggio 

Commento dell’amministrazione comunale 
L’intervento del manufatto denominato “Al Mattaccio” ora Cittadella della Cultura è 
stato pensato per ospitare l’attuale biblioteca sita nella frazione Capoluogo e una 
ludoteca. Il complesso di circa 800 mq distribuito su tre livelli è immerso all’interno 
di un parco a verde. La ristrutturazione è in fase di realizzazione . L’intervento è 
stato suddiviso in tre lotti il primo dell’importo di 249.000 euro consistente nel 
consolidamento della struttura, il secondo lotto di 351.000 euro destinato ad opere 
di finitura, impianti elettrici, antincendio e opere tendenti all’eliminazione di alcune 
barriere architettoniche. Un terzo lotto per l’importo di 150.000 euro, i cui lavori 
inizieranno entro l’autunno 2011 consisteranno nel completamento dell’impianto 
termico, realizzazione di una caffetteria all’interno della struttura, ristrutturazione 
della sala convegni in un primo momento esclusa. 
 
L’opera dell’importo complessivo di 750.000 euro ha beneficiato di un contributo 
della Regione Toscana (Fondi PASL) per un importo del 60% sul 1° e 2° lotto pari a 
351.000 euro, mentre il terzo lotto verrà realizzato con i fondi messi a disposizione 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. 
 

Rete bibliotecaria comunale 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Biblioteche ok 
• Nel conteggio dei dati relativi alle biblioteche non sono state considerate 

Camigliano e San Leonardo 
• Dopo l’apertura della Cittadella saranno mantenute e potenziate anche le 

altre 2 biblioteche? 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Biblioteche: cercare di adeguare i computer in dotazione 
• Per la biblioteca di Camigliano: si richiede un ampliamento degli spazi, 

vista la frequentazione e la mole dei prestiti 
Commento dell’amministrazione comunale 
Il Sistema Bibliotecario della Piana e con esso la nostra Biblioteca Comunale, è 
entrato a far parte di SBN (Sistema Bibliotecario Nazionale) e da luglio 2011 ha 
iniziato ad usare il nuovo software “Sebina” per la gestione dei sevizi bibliotecari e 
della catalogazione dei documenti. Attualmente stanno partecipando ai corsi di 
formazione anche gli addetti delle biblioteche decentrate, per cui nel 2012 è 
previsto l'estensione di tale sistema anche nelle biblioteche di Camigliano e San 
Leonardo in Treponzio. Sarà poi possibile avere dati standard ed ufficiali di tutte e 
tre le biblioteche che formano la Rete Comunale. 
 
Le Biblioteche decentrate saranno mantenute aperte anche dopo l'apertura della 
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Cittadella della Cultura, poiché esse rispondono all'esigenza di un'equa 
distribuzione sul territorio dei servizi bibliotecari ed informativi per il cittadino. 
 

Biblioteca (sevizi bibliotecari di qualità) 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• “Biblioteca dei pazienti”: ottima 
• Particolarmente interessante la “Biblioteca dei pazienti” 
• Ottimo il programma verso gli ospedali 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Estendere il progetto “Biblioteca dei pazienti” anche ad anziani e disabili 

che non necessariamente siano degenti all’ospedale 
• “Libro parlante” e “Biblioteca dei pazienti” bello, si potrebbe trovare dei 

volontari che leggano i libri ai degenti, in modo da instaurare anche un 
rapporto umano 

Commento dell’amministrazione comunale 
La Biblioteca dei pazienti è un progetto inserito nell'ambito del più ampio progetto 
regionale “La Lettura in ospedale” ed è rivolto ai degenti delle strutture 
ospedaliere, con l’auspicio di poter creare in futuro un vero e proprio punto prestito 
all’interno, al fine di garantire a tutti gli utenti delle strutture un servizio più 
completo e continuo. L’iniziativa nasce pertanto con questa connotazione 
“ospedaliera” e viene per questo stipulato un vero e proprio atto di convenzione con 
l’ospedale. Le modalità di svolgimento del progetto vengono concordate con le 
associazioni che collaborano con la biblioteca: Associazione S. Sciortino e A.V.O e 
sono calibrate anche alla disponibilità di tempo dei volontari, già impegnati in altre 
attività di supporto al degente. 
 

Museo archeologico 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio positivo per il museo archeologico 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Pubblicizzare l’apertura del museo 
Commento dell’amministrazione comunale 
È già in cantiere un importante progetto (inserito nella Vetrina Scolastica) per la  
promozione dell’attività didattica del museo, di cui sarà data ampia 
pubblicizzazione. 
 

Archivio storico 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Archivio storico importante e ben strutturato 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Proponiamo una raccolta fotografica per arricchire l’Archivio storico, 
attingendo dalle foto private delle famiglie 

• Pubblicizzare maggiormente la possibilità di accedere alla consultazione 
dell’Archivio storico 
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Commento dell’amministrazione comunale 
L’archivio conserva foto d’iniziative dell’amministrazione comunale trovate tra i 
documenti inviati dagli uffici. L’ufficio cultura detiene numerose foto raccolte dai 
concorsi effettuati su varie tematiche. La proposta è interessante, da valutare le 
modalità di attuazione. 
 
Per la pubblicizzazione sarebbe utile inserire sul sito Web del Comune le 
informazioni sull’archivio e nel giornalino inviato ai cittadini, oltre a quella già 
presente presso l’ufficio stesso, coinvolgendo, inoltre, in una ottica d’informazione 
anche gli istituti scolastici del territorio. 
 

Civica Scuola di Musica 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• I costi dei corsi della Civica Scuola di Musica sono troppo onerosi per le 
famiglie 

• Civica Scuola di Musica andrebbe incentivata e valorizzata di più, costi 
più contenuti 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• In tutte le scuole organizzare corsi di educazione musicale e di cultura 

all’ascolto 
• Agevolare con sconti chi sceglie più di un corso musicale 

Commento dell’amministrazione comunale 
I costi dei corsi coprono esattamente il costo dei docenti al netto degli oneri riflessi. 
Al contrario di altre scuole di musica i corsi della Civica sono quasi tutti individuali 
(rapporto docente/discente = 1/1). Spostare l’offerta formativa su corsi 
prevalentemente collettivi farebbe abbassare i costi ma in modo maggiore la 
qualità dell’insegnamento. 
 
Corsi di orientamento musicale sono stati organizzati lo scorso anno (2010/2011) e 
saranno ripetuti anche nell’anno scolastico 2011/2012 presso alcune scuole 
primarie, in collaborazione anche con le associazioni bandistiche e nei limiti delle 
risorse a ciò destinate dall’amministrazione comunale. 
 
Agevolazioni: la quota d’iscrizione annuale alla Scuola è fissata in 40 euro. Ai 
residenti nel Comune di Capannori si applica la quota d’iscrizione ridotta di 20 
euro. 
 
L’iscrizione a più corsi individuali (pluricorso) comporta l’applicazione della 
seguente tariffa agevolata: 

- 100% per il primo corso identificato come quello più costoso; 
- 75% per secondo corso e per i successivi corsi; 

 
L’iscrizione di più componenti dello stesso nucleo familiare comporta l’applicazione 
della seguente tariffa agevolata: 

- 100% per il primo iscritto del nucleo familiare identificato con l’iscritto al corso 
più costoso; 

- 75% per il secondo e per i successivi componenti dello stesso nucleo familiare. 
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Nel caso di possibile cumulo di più agevolazioni, si applica una sola di esse: quella 
più favorevole all’utente. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Perché non c’è il cinema a Capannori? 
• Poca distribuzione sulla piana Nord-Sud delle strutture per la cultura 
• I servizi offerti sono tanti, utili e funzionali ma sono troppo dislocati in 

zone diverse 
• Strutture cultura: ottimo 
• Giudizio complessivamente positivo 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Aprire nuovi spazi a nord e a sud per la cultura con fabbricati anche di 

proprietà comunali (Matraia – casa del fascio, Marlia – mercato) 
• Collegare con mezzi pubblici il nord e il sud al capoluogo 
• Strutture cultura: auspicio di un maggiore coordinamento con il 

Comune di Lucca in ambito di cinema (multisala) 
 

Iniziative culturali 
 

“Bibliodiritto” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Particolarmente interessante la “Bibliodiritto” 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Estendere il progetto “Bibliodiritto” tramite fruizione via internet 
accessibile a tutti (magari con un riferimento/collegamento nel sito del 
Comune) 

• “Bibliodiritto”: importante, pubblicizzare meglio 
• Pubblicizzare meglio il “Bibliodiritto”, da inserire magari sul giornalino 

che viene inviato a casa 
Commento dell’amministrazione comunale 
La pubblicizzazione migliore sarebbe già con l’inserimento su Intranet e con un 
avviso affisso, in tal senso, sulla bacheca cartacea in Comune e nell’apposito 
spazio presso la Biblioteca comunale “G. Ungaretti”. 
 
Ancor di più un riferimento sul giornalino delle famiglie. Resta, a mio parere, 
importante la confermata disponibilità della sottoscritta [dott. Viti, dirigente 
responsabile del progetto, N.d.r.], in caso le venisse richiesto di organizzare serate 
di illustrazione su argomenti giuridici sollecitati. 
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Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio complessivamente positivo 
• Ottime tutte le iniziative intraprese 
• Iniziative culturali: ottimo 
• Il realizzato è buono comunque sempre migliorabile 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Diffusione delle attività svolte nei gruppi filarmonici 
• Diffusione delle attività dei gruppi archeologico e mineralogico di Lucca, 

visto che organizzano attività per la scuola a livelli diversi 
• Progetti positivi, importante farli conoscere 

Commento dell’amministrazione comunale 
La pubblicizzazione delle nostre iniziative ed attività è demandata più che altro 
alla pubblicazione sul sito del Comune e all’invito inoltrato ai molteplici indirizzari 
mail acquisiti nel tempo per gruppi di interesse di partecipazione alle 
manifestazioni. 
 
Per la programmazione invece di corsi ed attività con calendari più complessi e 
duraturi, vengono solitamente stampati  programmi e depliant dedicati. 
 

Prima infanzia 
 

Servizi educativi per la prima infanzia 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Pochi posti negli asili 
• Posti nido limitati con strutture buone 
• Asili nido: giudizio negativo. Troppo pochi 
• Pochi nidi rispetto alle domande 
• Le convenzioni con i nidi privati agevolano poche famiglie 
• Bene per gli investimenti fatti per l’infanzia, ma i nidi hanno una 

capienza insufficiente rispetto alla domanda 
• Giudizio positivo per gli interventi fatti per prima infanzia (asili nido) 
• Giudizio negativo sui nidi. Troppo pochi i posti rispetto alle domande 
• Bene nuovi asili comunali 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• È auspicabile una offerta maggiore dei posti nei nidi 
• Incrementare l’apertura di nuovi nidi per soddisfare le richieste e 

garantire i controlli sulla formazione personale 
• Velocizzare la costruzione dei nuovi asili 
• Ampliare il numero di posti a disposizione nei nidi 
• Aumentare i posti negli asili in base alla richiesta 
• Aumentare gli asili, anche in altre zone del Comune 
• Implemento di multiculturalità nelle strutture nido 
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• Incremento di corsi di aggiornamento per il personale addetto all’infanzia 
• Verifiche sui requisiti etici e pedagogici al personale nido ed infantile  
• Potenziare i nidi domiciliari, specialmente nelle zone industriali 

(Segromigno ecc.) 
Commento dell’amministrazione comunale 
È opportuno specificare che il servizio di asilo nido è identificato nel Decreto 
Ministeriale 31 dicembre 1983 come un servizio pubblico locale a domanda 
individuale, ossia come “attività gestita direttamente dall’Ente che sia posta in 
essere non per obbligo istituzionale, che venga utilizzata a richiesta dell’utente e 
che non sia stata dichiarata gratuita per legge nazionale o regionale”. 
 
Nel Rapporto Regionale sulla Rete dei Servizi alla Prima Infanzia relativo triennio 
2007/2010, la nostra regione ha raggiunto la posizione di vertice nel panorama 
nazionale attestandosi ad un livello di copertura di tali servizi molto prossimo 
all’obiettivo comunitario (Obiettivo di Lisbona) del 33%. E possiamo pertanto 
affermare la prossimità raggiunta anche dal Comune di Capannori nel cogliere 
questo importante traguardo (circa il 30%). E con la prossima realizzazione di un 
nuovo nido comunale di 50 posti nella frazione di Lammari, sarà data un’ulteriore 
risposta alle molteplici richieste. 
 
In merito all’aggiornamento professionale del personale del nido, 
l’Amministrazione Comunale garantisce annualmente circa 30 ore di incontri 
formativi con esperti. Per i requisiti etici e pedagogici del personale in servizio, ci 
preme specificare che tale personale deve possedere titoli e requisiti specifici per 
l’esercizio della funzione di educatore come previsto nell’art. 11 del Regolamento 
Regionale vigente. 
 

Micronidi 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio positivo su micronidi 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Incentivare l’apertura dei micronidi anche per favorire i posti di lavoro 
• Incentivare i micronidi, nell’ottica anche di creare posti di lavoro 

 

Progetto “E io ti cullerò” 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Giudizio positivo sul progetto “E io ti cullerò” 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Prolungare il sostegno educativo ai genitori anche dopo il 1° anno di età 
del bambino (progetto “E io ti cullerò”) 

Commento dell’amministrazione comunale 
Il progetto “E io ti cullerò” è un percorso ideato e realizzato specificatamente per 
supportare la coppia nella fase precedente e successiva al parto ed affrontare con 
più sicurezza e tranquillità la criticità di tale particolare periodo. 
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Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Prima infanzia: buono 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Iniziare a concepire amministrazioni e strutture infanticentriche, cioè 
posti dove chi lavora e ha figli piccoli può lasciare la prole “in loco”: 
produce di più con meno stress 

 

Scuola 
 

Settembre pedagogico 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Quest’anno il Settembre pedagogico è stato collocato in un luogo non 
idoneo rispetto agli anni precedenti e quindi poco visitato e partecipata 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

Commento dell’amministrazione comunale 
La manifestazione “Spensieratamente – La scuola in festa” proposta all’interno 
della programmazione del Settembre Pedagogico, quest’anno è stata inserita nel 
calendario di “Effetto Capannori” e pertanto realizzata nel giardino di Villa 
Mazzarosa con lo spirito di riunire e concentrare in un periodo di tempo limitato e 
in spazi ben definiti, tutta una serie di attività culturali, educative, sportive al fine 
di razionalizzare anche l’utilizzo ed i costi delle strutture necessarie. 
 

Trasporto scolastico 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Il trasporto scolastico deve essere fatto a fasce di reddito 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

- 
 

Refezione scolastica 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Mensa: troppo cara, perché? La retta era troppo bassa nel 2010 e  troppo 
alta nel 2011 

• Buoni pasto delle mense aumentati del 60% da un giorno all’altro 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Ridiscutere la tariffa dei buoni pasto 
• Incremento di controlli dietetici specifici per insufficienze renali, allergici, 

celiaci, ipocalorici, ecc. ecc. 
• Diffusione delle mense di progetti Bio, Km 0, prodotti di stagione 
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Commento dell’amministrazione comunale 
L’Amministrazione Comunale sta procedendo alla costituzione di un nucleo 
operativo per aprire un confronto in merito agli effetti prodotti dal nuovo sistema di 
tariffazione del servizio di mensa scolastica. Tale nucleo sarà costituito, oltre che 
dal personale comunale addetto, dai Presidenti dei Consigli di Istituto, e tre 
delegati per Istituto Comprensivo, ciascuno referente per la scuola dell'infanzia, la 
scuola primaria e la scuola media. 
 
In merito ai controlli sulla gestione del servizio mensa, compreso quello legato alle 
diete e al rispetto dei menù e HACCP delle cucine interne, esiste una procedura 
svolta periodicamente dall’Ufficio Mense di concerto con una nutrizionista ed una 
incaricata dei controlli ed analisi microbiologiche. 
 
Riguardo all’introduzione dei prodotti Bio, a filiera corta e km zero, è già stato 
provveduto con l’adozione dell’ultimo capitolato per le mense scolastiche in vigore 
da settembre 2009. 
 

Diritto allo studio 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Prevedere delle forme economiche per sussidi nell’acquisto dei libri di 
testo, prevedere il comodato 

Commento dell’amministrazione comunale 
Attualmente l’Amministrazione Comunale provvede: 

- per gli alunni frequentanti le Scuole Primarie, alla fornitura gratuita dei libri di 
testo e all’erogazione di borse di studio per l’acquisto di materiale scolastico 
(queste ultime in base alle fasce ISEE); 

- per gli studenti frequentanti le Scuole Secondarie di primo e secondo grado, 
all’erogazione di borse di studio e contributi per l’acquisto di testo scolastici 
(in base alle fasce ISEE). 

 

Ristrutturazione delle scuole 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Bella la scuola di Badia! 
• Pessima manutenzione degli edifici scolastici 
• Buoni gli interventi per la messa in sicurezza delle scuole 
• Migliorare la piccola manutenzione nelle scuole: buche in giardino 

(pericolo per i bimbi) 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Adeguare le strutture delle scuole per l’accesso ai diversamente abili 
• Scuola: continuare ristrutturazione delle scuole 
• Curare di più i vecchi edifici scolastici internamente, ma anche dal 

punto di vista estetico 
Commento dell’amministrazione comunale 
Oltre alla realizzazione di nuove scuole dell’Infanzia a Badia di Cantignano, 
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Lammari e Lunata e del nuovo Nido a Lammari, l’amministrazione comunale ha 
eseguito e sta eseguendo una serie di opere che stanno interessando tutto il 
patrimonio scolastico (32 edifici attivi). 
 
Gli investimenti negli ultimi anni sono stati orientati in opere tendenti al 
miglioramento sismico oltre ad opere per la prevenzione incendi, senza tralasciare 
l’aspetto funzionale ed estetico. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Scuola: buono 
• Giudizio negativo per le scuole primarie e secondarie: il servizio 

pomeridiano non esiste e chi non frequenta una scuola primaria a tempo 
pieno è costretto a pagarsi un dopo-scuola privato 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Creare strutture pomeridiane anche per i bimbi di elementari e medie, 

oppure dare incentivi a chi è costretto a pagare dopo-scuola privati 
Commento dell’amministrazione comunale 
Questo ambito non è competenza del Comune, bensì degli Istituti Scolastici e 
pertanto del Ministero della Pubblicazione Istruzione dal quale essi dipendono. 
 

Sport 
 

Campi sportivi comunali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Fare un impianto di calcio “libero” per tutti, ovvero non ad esclusivo 
utilizzo delle società calcistiche che spesso ne ostacolano l’utilizzo a chi 
non è membro della società, comportandosi in modo monopolistico 

• Riqualificare lo stadio di Capannori, realizzare anche una pista di 
atletica 

• Progetto stadio moderno per Lammari calcio 
Commento dell’amministrazione comunale 
Fare un impianto di calcio “libero” per tutti comporterebbe inevitabilmente la 
gestione diretta da parte dell’amministrazione comunale. In questi ultimi anni 
invece, la legislazione del settore orienta le amministrazioni a ricorrere a forme di 
gestione indiretta affidando ad associazioni sportive la conduzione e l’utilizzo delle 
strutture per ragioni di natura organizzativa, sociale e non ultimo, economiche. Ad 
ogni buon conto il regolamento e le convenzioni stipulate con gli attuali gestori 
prevedono la possibilità di utilizzo da parte di terzi previo pagamento di una tariffa 
stabilita dall’amministrazione comunale. 
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Palestre comunali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Utilizzazione palestre in orario extra-scolastico, buoni prezzi per i 
cittadini che ne vogliono usufruire 

• Abbassare i costi degli impianti sportivi (es. palestre) per coloro che 
svolgono attività di gruppo amatoriale 

Commento dell’amministrazione comunale 
Le palestre sono utilizzate in orario extra scolastico sia dall’amministrazione 
comunale per i corsi sportivi comunali che da associazioni sportive per proprie 
attività o in collaborazione con questa amministrazione. Le quote stabilite per 
l’utilizzo risalgono all’anno 2003 e sono tuttora vigenti. Mediamente la quota oraria 
è di circa Euro 11,00 mentre nei giorni di sabato e domenica vengono utilizzate per 
frazioni di giorno (mattina, pomeriggio) o intera giornata. 
 

Piscina comunale 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Una piscina sola per tutto il Comune è veramente troppo poco, vista 
l’estensione del territorio 

• Piscina comunale Capannori: prezzi troppo elevati 
• Piscina comunale: corsi troppo costosi e negativo pagamento trimestrale 
• Il personale della piscina è molto ben preparato e disponibile 
• Giudizio buono per i corsi nelle scuole elementari/medie ma luogo e 

spogliatoi dovrebbero essere mantenuti puliti 
• La struttura della piscina è trascurata. È necessaria una buona 

ristrutturazione 
• Positivo il prolungamento dell’orario della piscina 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Proposta per la piscina comunale: creare degli spogliatoi appositamente 

per i bimbi utilizzabili solo da loro (separando maschi e femmine) 
• Piscina comunale di Capannori: per i residenti del Comune formule di 

prezzi migliori (migliorare anche formula ingressi e corsi, poter 
recuperare le assenze, in particolare per le donne che saltano i corsi a 
causa del ciclo) 

• Abbassare prezzi piscina comunale 
Commento dell’amministrazione comunale 
Informazione: come Capannori Servizi vengono effettuate esclusivamente lezioni 
individuali e personalizzate con insegnanti qualificati. È stato preparato un 
depliant con il quale presentiamo tutte le tipologie di attività che si svolgono 
all’interno della Piscina Comunale. 
 
Siamo d’accordo sul fatto che una piscina sola non sia sufficiente: aggiungiamo 
che abbiamo una spazio adeguato per la realizzazione di un’altra vasca delle 
stesse dimensioni di quella attuale. 
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Prezzi: sono state apportate delle modifiche al tariffario. Avevamo l’esigenza di far 
fronte agli alti costi della gestione dell’impianto facendo attenzione a non 
penalizzare i cittadini. Infatti sono state studiate delle soluzioni con tariffe di breve, 
medio e lungo periodo per poter applicare dei buoni sconti e al tempo stesso 
fidelizzare le persone ai nostri servizi. Inoltre esistono anche delle soluzioni open 
con le quali i cittadini possono usufruire di tutte le tipologie di corsi con un’unica 
tariffa molto scontata in base al periodo di sottoscrizione. 
 
Con l’applicazione delle nuove tariffe, allungando il periodo degli abbonamenti, il 
prezzo si abbassa sensibilmente. Maggiore è il periodo di abbonamento e maggiore 
è lo sconto applicato. 
 
Tariffa trimestrale: esistono delle esigenze legate alla capacità di apprendimento. 
L’obbiettivo di ogni scuola nuoto è quello di consentire a tutti i fruitori di conoscere 
l’ambiente acquatico e di apprendere i fondamenti delle varie nuotate. Per il 
raggiungimento di questi obbiettivi è necessario poter contare su un numero 
adeguato di lezioni che sia superiore alle 8 di un solo mese. Inoltre il trimestrale ci 
permette di applicare una tariffa mensile più bassa degli anni passati. 
 
Pulizia: stiamo facendo il possibile. Attualmente è in corso una gara d’appalto per 
le pulizie. 
 
Spogliatoi: per poter realizzare appositi spazi per separare i bambini dai grandi sia 
nello spogliatoio maschile che in quello femminile, sarebbe necessario un 
ampliamento. 
 
Per quanto riguarda le esigenze femminili, siamo passati dalla vendita di un 
numero fissato di lezioni (8) al pagamento mensile in modo che possono usufruire 
anche di (9) lezioni. In ogni caso nelle tariffe di medio e lungo periodo questo 
problema non sussiste. 
 

Promozione della pratica sportiva 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

- 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

• Manca una struttura  per il pattinaggio artistico e dei corsi di pattinaggio 
per l’inverno. I corsi ci sono solo a primavera all’aperto 

• Migliorare l’organizzazione nel corso di yoga 
• Incremento della diffusione dello sport per diversamente abili 
• Mancano le strutture sul territorio dove fare i corsi sportivi comunali 
• Sport nelle età infantili per sviluppare educazione e socializzazione 

Commento dell’amministrazione comunale 
L’amministrazione comunale da molti anni organizza i corsi sportivi comunali su 
tutto il territorio per bambini, adulti ed anziani. Oltre gli impianti sportivi comunali 
sono stati individuati e reperiti impianti sportivi privati e anche di altri comuni 
laddove non era possibile praticare la specifica disciplina sportiva sul territorio 
comunale (scherma, equitazione). In questi ultimi anni inoltre l’amministrazione ha 
posto la propria attenzione ai temi della disabilità dell’accoglienza e integrazione 
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sociale riconoscendo nello sport e nell’attività ludico motoria un veicolo importante 
per il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati. Infatti ha promosso e sostenuto 
tutte quelle iniziative sportive mirate al raggiungimento di tali obiettivi (Tutti in 
gioco, sport insieme, corsi sportivi comunali, attività sportive particolarmente 
adatte quali la pesca sportiva, attività ludico motoria, tiro con l’arco ed 
equitazione). 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Troppi campi da calcio. E l’atletica? Il baseball? Il pattinaggio? 
• Interessante progetto pista ciclabile. Spero venga realizzata presto 
• Riteniamo inutile una pista ciclabile per gli atleti delle due ruote 
• Sport: ottimo 
• Sport “si può fare di più” 
• Servono più strutture sportive per svolgere attività di gruppo 
• Buona attenzione con altrettanta realizzazione 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
• Fare piste ciclabili (magari un circuito ad anello e dotate di illuminazione 

per poterne usufruire anche di sera) 
• Creare un campo da basket pubblico 
• Portare avanti la messa a norma della pista di atletica leggera per 

praticare altri sport oltre al calcio 
 

Pace, uguaglianza, cooperazione 
 

Cultura della pace 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Buono l’Osservatorio della pace 
• Giudizio negativo per la mancata realizzazione marcia della pace di 

Camigliano anno scolastico 2009/2010 da ripristinare vista la 
partecipazione delle edizioni precedenti 

• Ottimo iniziative per la cultura della pace 
Proposte dei cittadini sorteggiati 

- 
Commento dell’amministrazione comunale 
La Marcia della Pace di Camigliano, così come realizzata nelle precedenti edizioni, 
rappresentava il momento conclusivo di un percorso didattico e di laboratorio 
programmato dalle Scuole primarie e secondarie di primo grado della 
Circoscrizione 2 con il supporto di associazioni quali Amnesty International, Unicef, 
Amici del Perù... 
L’evento finale della Marcia, previsto a maggio in orario scolastico, si realizzava in 
collaborazione con la Biblioteca decentrata “M. Tobino” e l'Associazione “Amici del 
libro”. Il programma prevedeva un percorso a piedi che terminava nel sito 
adiacente la Villa Torrigiani, noto come “Festa di Noè”, gentilmente concesso 
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dall’associazione Parigi, in qualità di locataria. Nello spazio attrezzato 
l’Amministrazione comunale organizzava il ristoro, l’animazione ludico-musicale, 
l’esposizione dei lavori delle scuole e i presidi delle associazioni coinvolte. 
Nell’anno in oggetto l’associazione Parigi non si è vista rinnovare il contratto di 
locazione cosicchè è improvvisamente venuta meno la disponibilità del sito. 
Tutti i soggetti coinvolti nell’organizzazione della Marcia hanno convenuto di 
aggiornarsi a settembre, in modo da verificare nel frattempo la disponibilità un sito 
alternativo in grado di ospitare in sicurezza i 600 studenti. Il rinvio risultava anche 
necessario alle scuole per intraprendere il percorso didattico e laboratoriale, 
all’epoca non ancora avviato. 
Nella verifica di settembre si è dato atto del permanere delle problematiche 
logistiche e dell’impossibilità della scuola a realizzare il percorso didattico 
propedeutico alla Marcia, in tempi compatibili con lo svolgimento di un’iniziativa 
all’aperto. 
 

Altre tematiche e questioni generali 
Valutazione dei cittadini sorteggiati 

• Si potrebbe fare meglio 
• Pace, uguaglianza, cooperazione: eccellente 

Proposte dei cittadini sorteggiati 
- 

 
 
 


